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SEMBRANO ORMAI SUPERATE LE DIFFICOLTA’ PER IL VOTO DI FIDUCIA 


I RISULTATI DELL'INCHIESTA SUL CASO CORRAO-SANTALCO 


TAMBRONI PRESENTA OGGI AL SENATO Lo scandalo di Palermo 
UN GOVERNO ESCLUSIVAMENTE AMMINISTRATIVO 


Resterà in carica fino al 81 ottobre per l'approvazione dei bilanci e poi si dimetterà 
Forse l’appoggio del PLI e del PDI - Accantonata la questione dei suffragi missini 


Roma, 20 


Dopo una seduta di quasi 
tre ore, il Governo ha appro- 
vato le dichiarazioni che Tam- 
broni farà domattina  all’ini- 
zio del dibattito in Senato per 
la fiducia. Come ha dichiarato 
‘il Ministro Maxia, che è un 
fedelissimo di ‘Tambroni, il 
Presidente del Consiglio, nelle 
sue dichiarazioni di domani 
al Senato, ribadirà ed accen- 


‘tuerà il carattere amministra 
‘tivo del Governo. Rispetto & 


quanto è accaduto alla Came- 
‘ta — ha aggiunto Maxia — ci 
sono altri due fatti muovi, e 
cioè l'ordine del Presidente 
della Repubblica di presentar- 
si al Senato e la fissazione 
della data — come conseguen- 
za della accentuazione del ca- 
rattere amministrativo del Go- 


‘verno — del 31 ottobre, come 


termine ultimo costituzionale 
per l'approvazione dei bilanci. 
Pertanto, esaurito il compito 
della approvazione dei bilanci 


‘il Governo si dimetterà. 


Al termine della riunione 
consiliare è stato diramato il 
seguente comunicato: «Il Con- 
siglio dei Ministri si è riunito 
oggi alle 17.50, al Viminale, 
sotto la presidenze del Presi- 
dente del Consiglio on. Fer- 
mando Tambroni, segretario il 
Sottosegretario alla Presiden- 


‘za del Consiglio dei Ministri, 


on, Alberto Folchi, Il Consi- 
glio dei Ministri ha approvar 
to alla unanimità le brevi di- 
chiarazioni che il Presidente. 
del Consiglio farà domani mat- 
tina a) Senato all’inizio della 
seduta. La seduta del Consi- 
glio dei Ministri ha avuto ter- 
mine alle 20.30». All’uscita dai- 
la sala consiliare, i Ministri 
hanno mantenuto un deciso 
riserbo. Solo Togni ha fatto 
sapere che erano stati esamir 
nati alcuni provvedimenti, co- 
sa di cui Tambroni darà do- 
mattina comunicazione al Se- 
nato, 

Dopo quanto è avvenuto! 0g- 
gi si può dire che ormai la 
strada è spianata per il Gover- 
no Tambroni e che finalmente 
venerdì ‘0 sabato prossimo 
avremo un Governo efficiente 
dopo 70 giorni di crisi, Il voto 


‘del Senato, infatti, non do: 
‘yrebbe riservare sorprese, an- 


che se in taluni settori della 
DC, in quelli dei sindacalisti 
e dei basisti, c'è malumore e 
sì tende a, far credere che 
qualche democristiano non vo- 
terà a favore. Il Governo Tam- 
broni nasce così con una du- 
rata limitata e cioè al massi- 
mo fino al 31 ottobre termine 
entro cui debbono essere ap: 
provati i bilanci. Ed ecco i 
fatti essenziali che vanno mes- 


.si in luce in questa giornata: 


1) Tambroni in questi ultimi 
due giorni ha lavorato sodo e 
stamane si è presentato da Mo- 
to avendo in tasca una carta se- 
greta, Egli, infatti, ha preso 
contatto con liberali e demo-ita- 
liani chiedendo loro di sostene- 
Te il suo Governo «amministra- 
tivo». Malagodi e Covelli non 
gli hanno risposto positivamen- 
te subito; anzi hanno ribadito 
le loro richieste. Però hanno 
promesso di esaminare la que- 
‘stione e di decidere entro doma 
ni. Liberali e demo-italiani chie- 
dono che Tambroni resti in ca- 
rica fino al 31 ottobre, cosa che 
egli praticamente ha già accet- 
tato, e che il suo Governo am- 
ministrativo funga da Governo- 

mte per una soluzione di cen- 

ro-destra, il che non è possibi- 
le per lui promettere. 

2) La manovra tambroniana 
di cercare altri consensi che 
scoloriscano l'appoggio missino 
‘ha avuto effetti positivi anche 
all’interno della DC. Moro, Gui 
e Piccioni non hanno ritenuto 


di annullare la precedente deli- |, 


berazione della direzione che 


invitava il Governo alle dimis-| 


sioni, ma hanno fatto capire di 
essere disposti ad accantonaria 
tacitamente, finchè il Governo 
Tambroni avrà adempiuto ai 
suoi compiti amministrativi. In 
sostanza, la DC accetta «obtor- 
to collo» la decisione di Gron- 
chi, e non fa niente (almeno 
questo fanno capire i suoi diri- 
genti) per ostacolarla; natural 
mente tutto ciò perchè Tambro- 
ni accetta di limitare il suo Go- 
verno e configurarlo solo am- 
ministrativamente. 

3) In questo modo Tambroni 
è riuscito anche a far rientrare 
Je dimissioni che erano state 
minacciate dai Ministri doro- 
tei Colombo, Zaccagnini e Ru- 
mor. 

4) La situazione resta vaga 
per quanto concerne le sinistre 
democristiane. Sindacalisti e 
'basisti sono inclini a mantenere 
la loro ostilità al Governo, ma 
i fanfaniani sembrano. invece 
considerare la questione del Go- 
verno come una cosa a parte, 
a scadenza limitata, e quindi 
relativamente importante. Essi 
vogliono arrivare alla concen- 
trazione delle sinistre democri- 
stiane, con l'appoggio di Moro, 
per tentare la riconquista della 
segreteria al Consiglio naziona- 
le del partito, che sarà convo- 
cato in maggio, venti giorni do- 
po il voto di fiducia del Sena- 
to. In altre parole, in maggio 
la DC cercherà di arrivare a de- 
finire un suo «orientamento» e 
cercherà di uscire dalla crisi 
interna che l’attanaglia. Per il 
momento, comunque, c'è un 
Governo amministrativo e que 
sto è già un fatto positivo. Per 
il resto non c'è che da augu- 
rarsi che anche il partito di 
‘maggioranza riesca a ritrovare 
‘una sua strada, — 

I Consiglio dei Ministri si è 

ito poco prima delle 18, 


La riunione consiliare è stata 
‘preceduta nella mattinata e 
nel primo pomeriggio da una 
serie di colloqui e di riunioni 
a Piazza del Gesù, Il segretario. 
della DC Moro ha avuto un 
primo incontro con Salvi, Mor- 
lino e Delle Fave, membri della 
direzione notoriamente a lui 
vicini. E' seguito un colloquio 
tra Moro e i capigruppo della 
DO, Gui e Piccioni. Tale collo- 
quio è durato fino alle 11. Mo- 
ro s’intratteneva poi, con ì Mi- 
inistri «dorotei» Zaccagnini, Ru- 
mor e Colombo. Infine, alle 
12.30 Moro riceveva il Presiden- 
te del Consiglio, col quale ri- 
imaneva a colloquio fino alle 
13,10, Prima, di recarsi a Piazza 
del Gesù, ‘Tambroni aveva avu- 
to un colloquio col leader libe- 
Tale Malagodi. Alla fine del col- 
loguio, Malagodi dichiarava ai 
giornalisti: «Si è trattato di un 
cordiale scambio di idee sulla 
situazione. Ma dal punto 'di vi- 
sta politico non vi è nessun fat- 
to nuovo». Iersera Tambroni 
aveva avuto un colloquio an- 
che con Covelli. Questi a sua 
volta stamane si era incontra- 
to con Malagodi. Uscendo dal- 
la sede della D.C. dopo l’in- 
contro con Moro, il Presidente 
del Consiglio, presente il segre- 
tario della DC, ha detto ai 
giornalisti: 

gAbbiamo esaminato la si 
tuazione politica generale». 

«La riunione del Consiglio dei 
Ministri rimane fissata per que- 
sto pomeriggio?». 

«Certo, non Vi è ragione che 
non ci sia», 

<E’ ottimista per il voto del 
Senato?», 

«Questa domanda me l'avete 
già fatta». 

«Avrà colloqui con alcuni Mi- 
mistri?». 

«Li ho già visti tutti». 

In effetti, nel corso della mat- 
tinata Tambroni aveva avuto 
un rapido scambio di idee con 
quasi tutti i componenti del 
Gabinetto. 

‘Prima della riunione del: Con- 
siglio dei Ministri, Tambroni e 
Moro hanno dovuto occuparsi 
2 fondo del caso Zaccagnini. 
Negli ambienti politici si era 
sparsa la voce che il Ministro 
del Lavoro aveva già mandato 
al Presidente del Consiglio una 
sua lettera di dimissioni. Poco 
pnima di recarsi al Viminale 
Tambroni aveva un. colloquio 
con Zaccagnini nella sua abi- 


La situazione 


Bi è registrata una schiari- 
ta negli sviluppi politici italia- 
ni. Tambroni ha riunito il Con- 
siglio dei Ministri per esporre 
gli orientamenti che intende se- 
guire nel dibattito al Senato 
che si inizia nella mattinata, 
Due sono gli orientamenti ba- 
se del Presidente del Consiglio: 
fare un Governo nettamente 
amministrativo ‘e accettare e- 
ventuali nuovi consensi, Tam- 
broni si è incontrato con Mo- 
ro al quale ha comunicato che 
aveva avuto contatti con il li- 
berale Malagodi e con il demo- 
italiano Covelli, facendo capire 
di essere disposto nei limiti del 
possibile a ricercare eventuali 
allargamenti alla sua maggio- 
tanza per rendere meno «condi- 
zionanti» è voti missini, Tam- 
broni ha dovuto anche fronteg- 
giare i Ministri «dorotei» C'o- 
lombo, Rumor e Zaccagnini che 
erano intenzionati a insistere 
nei propositi di dimissioni: una 
serie di colloqui fra Tambroni, 
Moro e ì Ministri suddetti ha 
portato alla «chiarificazione», Il 
Consiglio dei Ministri si è così 
trovato d'accordo sulle dichia» 
razioni che Tambroni farà nel- 
l'aula del Senato prima. dello 
inizio della discussione per la 
fiducia, In tali dichiarazioni sì 
sottolinea che il Governo si è 
indotto per un senso del dovere 
verso il paese ad accettare l’in- 
vito di Gronchi @ ripresentar- 
sì, si accentua l’aspetto ammi- 
nistrativo del Governo stesso e 
si fissa la sua attività nell’esau- 
rimento del compito attinente 
all'approvazione dei bilanci. Il 
dibattito si prolungherà fino a 
venerdì o sabato al massimo. 
Fra tre 0 quattro giorni, quin- 
di, l’Italia avrà finalmente un 
‘Governo, che durerà prevedi- 
bilmente fino al 81 ottobre. 

Nella Corea del Sud il mal- 
contento popolare è esploso in 
una nuova grandiosa dimostra-' 
zione di centinaia di migliaia 
di persone a Seul. Ancora scon- 
tri, morti, feriti, incendi, edi- 
fici presi d'assalto e infine la 
«resa» di ‘Sughman Rhee,.il 
quale, visto che ormai le trup- 
pe erano impotenti e dato an- 
che un intervento energico del- 
l’Ambasciatore americano, sì è 
dimesso da Presidente della Re- 
pubblica. Egli ha'espresso il de- 
siderio di presentarsi nuova- 
mente come candidato. Una sua 
statua è stata trascinata nelle 
strade di Seul. Intanto il Par- 
lamento ha annullato le elezio- 
ni. Si ritiene che Ll’Esercito ji- 
nirà per assumere il controllo. 
politico della Corea, nell’attesa 
delle nuove elezioni. 

Dimostrazioni di studenti nip- 
ponici contro l'Alleanza con gli 
Stati Uniti si sono svolte a T'o- 
kio. Ci. sono stati molti feriti. 
Il Ministro tedesco dei profu- 
ghi, Oberlaender, accusato. di 
aver fatto parte delle truppe 
naziste che commisero eccidi in 
Polonia, si è dimesso, Ciu En- 
lai non ha ottenuto alcun suc- 
cesso nei colloqui con Nehru 
per la questione delle jron- 
tiere indo-cinesi. 


tazione, Poi Zaccagnini si re- 
cava a Piazza del Gesù, dove 
aveva un colloquio con Moro. 
Mentre il Consiglio dei Mini- 
stri si riuniva, da ambienti vi- 
vini alla Presidenza del Con- 
siglio veniva diramata la se 
guente sintomatica precisazio- 
ne: «Le difficoltà che si frap- 
ponevano alla permanenza in 
seno al Governo Tambroni di 
alcuni Ministri in carica, sono 
state superate nel'corso dei col. 
loqui diretti che gli interessati 
hanno avuto con il Presidente 
del Consiglio prima dell’odier- 
na riunione del Consiglio dei 
Ministri. Salvo fatti nuovi, non 
previsti, il Governo si presen- 
terà al Senato nella sua attua- 
le formazione, mentre in un 
tempo successivo, dopo la’ fidu- 
cia, il Presidente del Consiglio 
provvederebbe alle integrazioni 
tese necessarie dalle dimissioni 
presentate da alcuni membri 
del Governo dopo il voto della 
Camera». La precisazione fage- 
va comprendere che Tambroni 
aveva superato le difficoltà. 

Gui in una lettera n tutti i 
deputati democristiani invita 
alla concordia e prega di espri- 
mere solo in sede di gruppo le 
valutazioni personali sul mo- 
mento politico. Guj assicura 
inoltre che il gruppo democri- 
stiano della Camera sarà con: 
vocato al più presto per un 
pio esame della situazione poli- 
tuca e che alle riunioni dei due 

ruppi, dei senatori e dei depu- 
in democristiani, seguirà al 
più presto la convocazione del 
consiglio nazionale per fissare 
la linea decisiva e. ufficiale del 
partito. Uguale lettera ha in- 
viato Piccioni ai senatori demo- 
cristiani, Ecco il testo della let- 
tera di Gui: 

«Cari colleghi, credo che le 
agitate vicende di questi due 
mesi di crisi abbiano dimostra- 
to ”ad abundantiam” che il par- 
tito necessita di una profonda 
meditazione sulle situazione po- 
litica attuale da parte del suo 
supremo organo, il consiglio na- 
zionale, e dei gruppi parlamen= 
tari. L'esame di problemi così 
generali e impegnativi per tutto 
il partito non può però avveni- 
re in una maniera unilaterale 
e disordinata, e cioè da parte 
soltanto di uno dei due gruppi 
parlamentari e senza che ne sia 
preordinata la conclusione nel 
consiglio nazionale. Il rispetto 
della legalità istituzionale inter- 
na del partito è, infatti, la nor- 
ma prima che deve essere sal- 
vasuardata ed è anche la prin- 
cipale garanzia di salvezza per 
il Paese, Perciò, il presidente 
del gruppo del Senato, on, Pic- 
cioni, e io avevamo ‘indetto, 
mercoledì scorso, le assemblee 
generali dei rispettivi gruppi 
dopo che la direzione si era 
orientata per la convocazione 
del consiglio nazionale e le ab- 
biamo disdette giovedì, quando 
la direzione le rinviò e senza 
alcuna volontà di mettere i par- 
lamentari dinanzi ad alcun fat- 
to compiuto. 

«Suppongo che il consiglio 
nazionale sarà convocato al più 
presto dopo la votazione di fi- 
ducia al Governo Tambroni da 
parte del Senato; state certi 
che prima e tempestivamente 
sarà riunito anche il nostro 
gruppo. In quella sede sarà mio 
dovere non solo ricostruire gli 
avvenimenti, ma anche chia- 
rirne il reale svolgimento in 
fatte le a fasi. 

«Non jendo — prosegue la 
lettera di Gui — fare precisa- 
zioni o discussioni sui giornali 
o con una circolare, ma soltan- 
to nell'unica sede a mio giudi- 
zio competente: argomenti non 


mi mancheranno. Tale corret- 
ta linea di condotta avrebbe 
però dovuto essere seguita da 
tutti i componenti del gruppo. 
Non mi è possibile infatti 
approvare le numerose azioni 
pubbliche (discorsi, articoli, di. 
chiarazioni, agenzie) verificate- 
ti in questi mesi anche duran- 
te lo svolgimento di difficili 
incarichi di Governo affidati a 
uomini del partito. Credo che 
tutti devono essere convinti che 
esse sono state soltanto dan- 
nose e non solo al partito. In- 
vito, infine, caldamente tutti i 
componenti del gruppo ad aste- 
nersi da simili atti fino alla 
prossima assemblea del gruppo. 
Chi ritiene di avere osserva- 
zioni o indicazioni da fornire 
può chiedere, in ogni momento, 
di essere ricevuto da me o dai 
vicepresidenti del gruppo che 
sono a sua disposizione per ie- 
nerne puntualmente conto. Il 
farlo in pubblico, magari pri- 
ma di averne informato il pre- 
sidente del gruppo (come è ca- 
pitato più volte anche per let- 
tere a me indirizzate che ho po- 
tuto leggere sui giornali prima 
di averle ricevute) fa sorgere 
il sospetto chenon si sia sem- 
pre mossi dal solo scopo di 


aiutare l’azione del partito. «Vi 
prego vivamente di voler tene- 
Te conto di queste mie conside- 
razioni e consigli: utilizziamo 
ifisieme questi giorni per ap- 
profondire meglio in silenzio la 
nostra pacata ‘valutazione: della, 
situazione, per...poter. meglio 
aiutare il partito a ‘superarla». 

Nel pomeriggio. si ‘è riunito 
il direttivo DC della Camera, 
Domani mattina si. riunirà 
quello del Senato, Il comitato 
direttivo del gruppo dei depu- 
tati d..c. ha concluso i suoi 
lavori alle 21.45, dopo quattro 
‘ore di discussione. Al termine 
della riunione, è stato emesso 
il seguente comunicato: 

«Il. comitato direttivo del 
gruppo d. c. della Camera si 
è riunito oggi, presenti gli ono- 
revoli ‘Bellotti, Berry, Biasut- 
ti, Buttè, Codacci-Pisanelli, 
Conci, De Cocci, Migliori, Re- 
possi, Restivo, Russo-Spena, 
Scarascia, Zugno, e con la 
partecipazione del vicesegreta- 
rio del partito, on. Salizzoni, 
Ti presidente, on. Gui, ha ri- 
ferito sulle deliberazioni della 
direzione centrale del partito 
dei giorni 20 e 21 aprile, e 
sullo svolgimento degli avve- 
nimenti alla rinuncia del- 
l’incarico di formare il Gover. 


no da parte dell'on. Fanfani. 


All’unanimità, il comitato di- 


rettivo ha convenuto con l’im- 
postazione del Governo tripar- 
tito, deciso dalla direzione cen- 
trale il 21 aprile. 

«Il comitato direttivo, asso 
ciandosi all’invito rivolto dal 
presidente a tutti i deputati 
di voler evitare ogni atto che 
possa essere interpretato, sia 
pure a torto, come capace di 
diminuire la disciplina del grup- 
po, ha constatato, a rettifica 
delle inesatte informazioni da- 
te da una parte della stampa, 
che durante i recenti avveni- 


del. gruppo sulla mecessari: 
compattezza del voto in 
Il comitato direttivo ha anzi 
rivendicato a merito del grup- 
po la sua costante e piena fe 
deltà alle decisioni del partito». 
La riunione degli esponenti 
sindacalisti e aclisti che doveva 
aver luogo stamane è stata rin- 
viata a domani pomeriggio in 
quanto Donat-Cattin è tuttora 
indisposto e gli altri esponenti 
della corrente hanno deciso che 
era meglio non «inferire» nelle 
riunioni del partito riguardan- 
ti il Governo Tambroni.. 


sta sfumando nel nulla 


«Non è stato possibile accertare la natura degli accordi» 
è la sorprendente conclusione della commissione d'inchiesta 


Palermo, 26 

L'Assemblea regionale sicilia 
na. ha iniziato stasera i suol 
lavori, alle ore 18, sotto la. pre- 
sidenza del Presidente on. Sta- 
gno d’Alcontres. 

Il Presidente dell'Assemblea, 
dopo aver comunicato che, al 
sensi dell’art. 96 del regolamen. 
to interno, la commissione spe- 
ciale sul. caso Corrao-Santalco 
ha presentato la relazione defi- 
nitiva sull’inchiesta, ha invitato 
l’on. Varvaro del PCI, presi 
derite della commissione, a da- 
re lettura della relazione, 

In 66 pagine dattiloscritte, lo 
on. Varvaro ha condensato le 
dichiarazioni rese dai protago- 
nisti del caso Corrao-Santalco e 


» | dai testimoni citati a deporre. 


L’on. Varvaro ha, innanzitut- 
to ricordato i fatti nella suc- 
cessione nella quale essi si so- 
no svolti. Il 15 febbraio 1960, 
l'on, Santalco. (DC). fece al 
lA.R.S., una pubblica dichiara- 
zione nel corso della quale dis- 
se di essere stato avvicinato da 
alcune persone le quali, per 
conto di esponenti e dirigenti 
dell’Unione siciliana cristiano 
sociale, gli ‘offrirono, dietro 
compenso di 70 milioni di lire 


e di un assessorato regionale 
ai LL.PP. o all’amministrazio- 
ne, civile, di passare dalla DC 
all’USCS. 

L'on. Santalco disse inoltre 
di essere stato avvicinato la not- 
te precedente nella sua camera 
d'albergo dall’on. Corrao, allo- 
Ta assessore regionale all’indu- 
stria e commercio, e dall’on. 
Marraro (PCI), i quali sotto- 
scrissero. alcune dichiarazioni 
che contenevano i seguenti im- 
pegni: concessione di un. as- 
sessorato (LL.PP, o enti locali) 
all’on. Santalco, concessione di 
altri due assessorati (lavoro e 
sanità) a due altri deputati de. 
disposti a passare all’USCS; 
versamento della somma di. 70 
milioni di lire ad un inesisten- 
te signor Caminetto di Barcei- 
lona, perchè venissero in pos- 
sesso: dell'on. Santalco; versa- 
mento della somma di 30 milio- 
ni di lire a favore di altri due 
deputati dc. da nominare; de- 
creto di nomina. di tale Signo 
rino Scarlata a consultore re- 

jonale della provincia di Mes- 
sina; dichiarazione e certifica 
zione di probità politica e di 
onestà amministrativa dell’on. 
Santalco a firma del deputato 


dino 


LA SOLUZIONE DELLA GRAVE CRISI NELLA COREA DEL SUD 


Rhee costretto a dimettersi 
da una folla tumultuante a Seul 


Subito dopo l'annuncio centinaia di migliaia di persone percorrono 
la capitale inneggiando alla libertà - Anche Ki-poong si ritira 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

Seul, 28 
\ La, rivolta ‘sudcoreana ha 
raggiunto i suoi primi obietti- 
vi: il Presidente Syngman Rhee 
ed il Vicepresidente Lee Ki- 
poong hanno rassegnato le di- 
missioni e l’Assemblea. nazio 
nale ha deciso di indire nuove 
elezioni presidenziali e di ri- 
dimensionare la . Costituzione 
del Paese. «Abbiamo vinto il 
primo round» ha detto ai gior- 
nalisti della «United Press In- 
ternationaly uno degli univer- 
sitari che hanno diretto il mo- 
vimento studentesco, «ma non 
è ancora finita. Dovremo rinno- 
vare tutta la struttura del Pae- 
se prima di considerare chiuso 
questo nefasto periodo della 
nostra storia». 

Le dimissioni di Khee e del 
suo più stretto collaboratore 
hanno destato ‘un'ondata di 
esultanza nella popolazione co- 
reana impegnata dal 15 marzo 
scorso (il giorno in cui i brogli 
elettorali portarono Rhee alla 
presidenza per la quarta volta) 
in una lotta sanguinosa e sen- 
za quartiere contro le autorità 
governative. Grida di gioia ed 
inni di entusiasmo sono risuo. 
nati nella città quando la se- 
greteria della Presidenza ha 
annunciato che Syngman Rhee 
aveva deciso di lasciare il suo 
posto e di cedere alla volontà 
popolare. Uomini e donne di 


Il Presidente dimissionario della Corea del Sud 


tutte le età che durante la gior- 
nata avevano duramente com- 
battuto contro ia polizia e i 
reparti dell'esercito regolare si 
sono abbandonati a manifesta- 
zioni di esultanza, chi abbrac- 
ciandosi freneticamente, chi 
scoppiando in pianto, chi sfo- 
gondo ancora la sua rabbia con 
urla ed insulti contro il Presi 
dente mentre in varie zone 


LE NAZIONI CHE COMBATTERONO PER LA LIBERTA DELLA COREA 


Biunione a Washington 
dei 16 alleati del 1950 


Auspicato un sollecito ritorno della democrazia nel paese 


Washington, 20 

I rappresentanti dei Paesi al- 
leati che combatterono nella 
guerra coreana sono stati oggi 
convocati in seduta per discu- 
tere la situazione in Corea. 

Gli Stati che combatterono in 
Corea sono 16. Alla riunione 
di oggi mancavano l’Ambascia- 
tore del Sud Africa e quello, 
sO, invitato, della Corea del 


La prima dichiarazione ordi- 
naria, molto breve, diramata 
al termine della riunione, pre- 
mette che la riunione era stata 
indetta dal Governo degli Stati 
Uniti per dare la possibilità ai 
convenuti di «passare in rasse- 
gna i recenti avvenimenti in 
Corea, culminati in gravi disor- 


‘dini», ed aggiunge che j pre 


senti si sono trovati d’accordo 
«nell’esprimere la speranza che 
vi sarà una sollecita soluzione 
della situazione, tale da consen- 
tire l’ordinato funzionamento 
del Governo democratico della 
Repubblica di Corea». 

L’Ambasciatore della Corea 
del sud You Cian Yang ha res- 
segnato oggi le dimissioni al 
Presidente Syneman Rhee per- 
chè — dice nella comunicazio- 
ne — «ho commesso degli er- 
tori», 

I diplomatico che ha rappre- 
sentato il suo Paese a. Wa- 
shingion per circa nove anni 


‘ha inoltre diramato una dichia- 
razione di scuse per avere im- 
putato ad agenti comunisti i 
disordini politici nella Corea. 

Il «verchiaccio terribile» ha 
dovuto cedere alle pressioni 
della folla: questo il commento 
immediato a Washington e a 
Londra sulla crisi che si dibat- 
te da più di una settimana or- 
mai in Corea. Non pochi osser: 
vatori — e specialmente a Lon: 
dra dove apparve, aricora I 
maggio, 1958  sull’«Economist» 
un editoriale stranamente pre- 
sago dei fatti odierni — aveva- 
no previsto le dimissioni di 
Syngman Rhee, «il più brutto e 
il più duro» dei despoti moder- 
ni (come scrisse .di lui Lipp- 
mann). Ma sono sincere queste 
dimissioni, o piuttosto non so- 
no dettate dalla convenienza di 
lasciare decantare la crisi per 
riprendere poi in mano il pote- 
re? E° un interrogativo diffici- 
le. Tutto dipende dalla volon: 
tà dell’Esercito sudcoreano il 
quale, addestrato e armato da- 
gli amemwicani, è uno dei più for- 
ti eserciti del mondo e può im- 
porre al paese o lo stesso 
Syngman Rhee (durante e do- 
po le nuove elezioni) o un altro 
«leader» gradito allo Stato 
Maggiore, 

Molti tuttavia sì chiedono 08g- 
gi quali sono approssimativa- 
mente le cause di questa rivol- 


con drammatica e paurosa èv 

denza all’attenzione mondiale. 
Ci si chiede, per esempio, se il 
Governo della Corea del Sud, 
«corrotto» e «corruttore», meri 
tava un appoggio intornaziona- 
le quale ebbe — con il rischio 
di una guerra mondiale — nel- 
le sue diatribe contro i cino 
comunisti. Ci si chiede se, una 
volta sconfitte le.truppe di Kim 


el | Ir-sen, gli americani, rimasti 


nel paese a sorvegliare la linea 
‘di confine del 38.0. parallelo, 
non avrebbero potuto rimettere 
un po’ d’ordine nella ingarbu- 
gliata «democrazia» del paese. 
Ci si chiede infine quali sono 
le actuse a Syneman Rhee e 
se queste accuse rispondono 2 
verità e se queste verità preesi- 
stevano al 1950. Si può rispon- 
dere ricordando quanto disse di 
Syneman Rhee il generale 
Rideway, successore di Mac 
Arthur: «E° un uomo che se 
non fosse dalla mia parte non 
esiterei un momento a combat: 
tere». Dittatore, despota, nega. 
to a ogni principio di democra- 
zia Syneman Rheé degli ‘ame- 
ricani riconobbe uno solo come 
degno di stargli a fianco: il ge- 
nerale Mar Arthur. Il resto lo 
considerava come una «massa 
di missionari idioti». I suoi 
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Syngman Rhee 
di Seul si continuava ancora 
a combattere e risuonavano gli 
spari dei fucili della polizia ed 
il rombo delle pesanti auto- 
blindo. 

Syngman Rhee ha annunciato 
le sue «dimissioni menire mez 
zo milione di persone manife- 
stavano attorno alla sua resi- 
denza e trascinavano sulla stra- 
da una sua statua facendola 
segno ad insulti e a lancio di 
pietre, Guidavano la dimostra 
zione gli studenti e gli inse- 
gnanti universitari che ieri 
sera avevano assaltato la casa 
del Vicepresidente Lee Ki 
poong distruggendone i mobili 
preziosi e scaraventando fuori 
dalla finestra î libri della bi- 
blioteca I reparti dell'esercito, 
le autoblindo, le squadre 
polizia che da vari giorni pro- 
teggevano la residenza di Synq- 
man Rhee non sono riuscite a 
contenere al furia popolare 
quantunque non abbiano esita- 
to a-scaricure le loro armi sul 
la folla. 

Si calcola che durante gli 
scontri. di oggi siano state uc- 
cise altre trenta persone e che 
oltre cento cittadini siano ri- 
masti gravemente feriti quan- 
do, per disperdere la dimostra» 
zione, gli uomini di Syngman 
Rhee hanno caricato i rivoltosi 
lanciando lora eddesso î carri 
armati e mitragliandoli con le 
loro armi automatiche. Per ore, 
prima che il ‘Presidente sì deci- 
desse dd annunciare le proprie 
dimissioni, la piazza al centro 
della quale sorge la residenza 
di Rhee è stata avvolta in una 
nube di gas lacrimogeno e per- 
corsa da.una folla scatenata e 
decisa  Sopraffatti dal numero 
dei dimostranti gli agenti e i 
soldati sono stati costretti a 
ripiegare e @ disperdersi nelle 
strade vicine dove sarebbero 
stati inseguiti se il sopravve- 
nuto annuncio delle dimissioni 
non avesse placato gli unimi, 

«Conscio dì aver sempre nu 
trito sentimenti di profondo af- 
fetto nei confronti del leale po- 
polo coreano» dice la dichiara 
zione di dimissioni di Rhee «e 
di averlo servito sin dal mio 
ritorno in Patria dono la libe- 
razione, non rimpiangerò nè 
rinnegherò mai ciò che ho fat- 
to dovessi morire in questo mo- 
mento. Ma poichè il popolo de- 
sidera che io mi dimetta non 
esiterò ad accontenterlo. Annun- 
cio quindi che sono pronto a 
dimettenmi in qualsiasi momen- 


to la nazione lo voglia. E ten- 
go a render noto, poichè si af- 
ferma che le elezioni del 15 
marzo sono state condotte ille- 
galmente, che ho già dato istru- 
zioni affinchè siano indette nuo- 
ve elezioni presidenziali. Ho in- 
vitato inoltre lo «speaker» del- 
l'Assemblea nazionale Ki-poong 
a dimettersi e l'Assemblea stes- 
sa a elaborare una nuova Co- 
stituzione». 

Questo il comunicato di Syng- 
man Rhee che è stato trasmes- 
so dalle stazioni radio di tutta 
la Corea e distribuito in tuite 
le località del Paese mediante 
aerei ‘ed elicotteri che hanno 
lasciato cadere sulle città e 
sui villaggi milioni di ‘volanti 
ni recanti il testo della dichia- 
razione, Attualmente Rhee si 
trova’ nella sua residenza anco- 
ra  piantonata. dall'esercito. e 
dalle guardie: non è fuggito co- 
me in un primo tempo si era 
detto, ma ha chiesto che fosse 
rafforzato il contingente milita. 
re adibito alla sua protezione, 

Stasera Syngman Rhee ha con- 
cesso un'intervista al corrispon- 
dente di una compagnia televi- 
siva americana che lo ha visita 
to nella sua residenza. Durante 
l’intervista Rhee ha dichiarato 
che le sue dimissioni sono defi- 
nitive ma ha esplicitamente fat- 
to capire che intende presen: 
tarsi nuovamente come. candi- 
dato alle elezioni presidenziali 
che verranno prossimamente 
indette. «Qualora fossi sconfit- 
to» ha detto Rhee «mi ritirerei 
in campagna ma nor. abbando- 
nerei mai la Corea perchè la Co- 
rea è il mio Paese natio». 

Ma la rovina politica di Syng- 
man Rhee sembra essere defi- 
nitiva: glî stessi suoì amici de- 
finendolo «un womo che non 
sa perdere» lo hanno abbando- 


i {nato e prevedono che le possi 


bilità di ritornare alla Presi 
denza mediante nuove elezioni: 
sono per bi praticamente ine. 
sistenti. Appoggi da parte del- 
l’Assemblea nazionale Rhee non 


potrà averne: prima dell’annun- 
cio delle dimissioni l'Assemblea 
aveva infatti approvato una mo- 
zione in cui si chiedeva  ri- 
tiro immediato di Rhee «onde 
permettere alla Nazione di espr-î 
mere la propria volontà su 
quanto la riguarda». L’Assem- 
blea aveva anche approvato una 
serie di risoluzioni în cui si ri. 
chiedono nuove elezioni presi- 
denziali, un emendamento alla 
Costituzione per l’instaurazione 
di un sistema di Governo con 
un Ministro responsabile. di 
Fronte al Parlamento, le dimis- 
sioni collettive dei membri del- 
l'Assemblea nazionale e la con- 
vocazione di nuove elezioni ge- 
nerali, “ 
Non si sa ancora se Syngman 
Rhee ha presentato le sue di- 
missioni all'Assemblea, 
Intanto negli ambienti gover- 
nativi è in corso una jebbrile 
attività diplomatica: il Ministro 
degli Esteri Huh Chang ha vi- 
sitato l’Ambasciatore americano 
Walter McConaughy discuten- 
do con il quale ha detto che la 
«rivolta è stata ispirata dai co- 
munisti della Corea settentrio- 
nale», Dal canto suo il rappre- 
sentante degli Stati Uniti nella 
Corea del Sud ha emesso un 
comunicato nel quale si esorta 
il Governo a «mettere fine ‘a 
questi ingiustificabili disordini». 
Oggi gli scontri non si sono 
verificati soltanto a Seul ma 
anche a Pusan dove una jolla 
di cinquantamila dimostranti 
ha fatto irruzione megli uffici 
governativi ed amministrativi e 
a Chunchon, un centro di fron- 
tiera, dove la folla ha attaccato 
le stazioni di polizia. A Seul î 
rivoltosi hanno distrutto oggi 
diversi uffici di polizia e assal- 
tato le abitazioni dei leaders 
del partito liberale. In vari pun- 
ti della città sono stati anche 
appiccati incendi. Fra gli epi- 
sodi della giornata si lamenta 
la morte di quattordici dimo- 
stranti schiacciati da un ca- 
mion ribaltatosi in curva, 


U. P.L 
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comunista Marraro a nome e 
per conto dell'ex deputato na 
zionale comunista Schirò. 

L'on. Santalco disse che tut- 
ti quegli impegni erano conte- 
nuti in altrettante dichiarazioni 
firmate dinanzi ai suoi ‘occhi 
dagli on, Corrao e Marraro e 
da lui controfirmate, 

Sulla base di questa dichia. 
razione dell'on. Santalco, il Pre- 
sidente dell'Assemblea. nominò 
una commissione d'inchiesta 
composta dai seguenti deputa- 
ti: Varvaro (PCI), Michele 
Russo (PSI), Romano Batta- 
glia. (USCS), Bonfiglio (DC), 
Trimarchi (PLI) e Pettini 
(MSI). La commissione fu in- 
sediata nella stessa giornata del 
15. febbraio e nominò a. suo 
‘presidente l’on. Varvaro. 


Dopo aver rievocato le dichia. 
razioni delle persone interro- 
gate dalla commissione d’inchie- 
sta, tra le quali, oltre ai pro- 
tagonisti, gli on. Milazzo e Co. 

iglio, l'on. Varvaro ha riferito 
che la commissione di tre pe- 
Titi nominata d'ufficio ha accer- 
tato l’autenticità delle firme de- 
gli on, Corrao. e Marraro ap- 
poste ai cinque documenti esì. 
biti dall’on. Santalco. 

L’on. Varvaro ha aggiunto che 
due perizie di parte, rispettiva. 
mente presentate a cura degli 
on. Corrao e Marraro, hanno 
escluso l'autenticità delle firme 
apposte sui noti documenti, 

La relazione sul.caso Corrao= 
'Santalco ha ‘avuto termine alle 
ore 22. Nelle conclusioni, il pre. 
sidente della commissione d'in- 
chiesta «ha riferito che i con- 
trasti tra le diverse versioni 
fornite dai protagonisti del ca- 
so rendono .jmpossibili gli ac- 
certamenti dei fatti. Vi è inol- 
tre da rilevare che i documen- 
ti furono trattenuti per una in- 
tera notte da persone non bene 
identificate perchè si procedes. 
se alla loro riproduzione foto- 
grafica. L'on. ‘Varvaro ‘ha sot- 
tolineato che il Questore di 
Palermo ha rifiutato di fare in- 
tervenire ai lavori della com. 
missione un brigadiere di P. S. 
al quale avrebbero potuto ri- 
volgersi domande relative alle 
fotocopie dei documenti. 

La commissione ritiene non 
dubbio che l’on. Corrado; sia pur 
cedendo ad un. tranello, sia sta. 
to partecipe delle trattative per 
il passaggio degli on. Santalco 
e Carigialosi dalla. DO all’USOS. 
Per quanto riguarda l’on. Mar. 
raro, sia pur considerato che 
esso sj interessò alle trattative 
avvenute nelle ultime ore del 
la domenica 14 febbraio, la 
commissione ritiene che egli ha 
dato il suo contributo al matu- 
rarsi delle trattative stesse. 

E’ stato inoltre accertato che 
nella. riunione avvenuta nella 
camera d’albergo dell'on. Sal. 
talco la notte del 14 febbraio, 
furono raggiunti tra le due par- 
ti (gli on. Corrao e Marraro da 
un lato e l’on. Santalco dal- 
l’altro) accordi dei quali tut- 
tavia non è stato possibile ac- 
certare la natura. 

La commissione, inoltre, non 
può ammettere nè escludere la 
autenticità delle firme apposte 
ai noti documenti. 

Concludendo, lon. Varvaro 
‘ha detto che non sì può indul- 
gere a trattative che mirano a 
far trasferire deputati da un 
partito all’altro e, nello stesso 
modo, non sì può fabbricare 
uno scandalo, «Simili sistemi — 
ha detto ancora l'on. Varvarto 
— feriscono il prestigio del 
Parlamento siciliano e debbono 
servire ad ognuno da insegna- 
mento per l'avvenire». 

Su richiesta dell'on. Pettini, 
membro della commissione di 
inchiesta, l’on. Varvaro ha spe- 
cificato che la relazione della 
quale ha dato lettura è stata 
approvata a maggioranza dalla 
commissione, 

L'on. Stagno, dopo avere an- 
nunziato che il testo della re- 
lazione sarà reso pubblico at- 
traverso il testo stenografico 
della seduta odierna, ha tolto 
i lavori alle ore 22 rinviandoli 
a domani mattina alle ore ill. 


ci 


(Teletoto al «Piccolo») 


Lar: una commovente scena!dopo il terremoto; il padre reca in braccio il corpo della figlio- 


letta morta, avvolto in un lenzuolo, (In 2.a pagina un ampio servizio dalla città 


persiana) 


Mercoledì, 27 aprile 
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IL CONGRESSO ANNUALE DELLA PIU’ FORTE ORGANIZZAZIONE CONTADINA 


Quarantamila coltivatori 
riuniti oggia Roma sul Palatino 


IL PICCOLO 


PER L'IMPROVVISA ONDATA DI ARIA FREDDA PROVENIENTE DAL NORD 


Bonomi ribadisce la posizione anticomunista della categoria e denunciò 
le gravi responsabilità politiche del PSI - Richieste per l'economia rurale 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 26 

Puntuali come sempre, doma- 
mì si riuniranno ‘a. convegno 
sul Palatino i quarantamila 
coltivatori italiani che rappre 
sentano le 13.918 sezioni  peri- 
feriche, 7.845 gruppi donne. ru- 
rali, 7.824 gruppi giovani col 
tivatori e. 1.714.212 famiglie co- 
loniche, comprendenti poco me- 
no di 8 milioni di iscritti del 
la Confederazione ‘nazionale dei 
coltivatori diretti. Essi prende- 
ranno parte ai lavori. del 14.0 
Congresso federale durante i 
giorni 26; 27, 28 e :29 ‘aprile, 
che si svolgeranno tra il Pa- 
lazzo dei Congressi all’EUR, 
l'Auditorium di via. della Con- 
ciliazione e il teatro della 
Federazione italiana consorzi 
agrari. 

L’on. Bonomi, presidente del- 
la Confederazione, dinanzi ai 
membri del Governo, a nume- 
rosi parlamentari ed esponenti 
delle organizzazioni. agricole 
nazionali, presenterà l’annuale 
relazione in cui, dopo aver il 
lustrato l’attività svolta dal 
‘maggiore complesso sindacale 
italiano rurale, indicherà le 
molteplici rivendicazioni rag- 
giunte dalle categorie coltiva- 
trici inquadrate, ma soprattut- 
to gli obiettivi ancora da rag- 
giungere e i tenaci sforzi per 
aumentare e migliorare le pro- 
duzioni agricole pur sopportan- 
do io squilibrio dei loro reddi- 
ti rispetto a quelli delle altre 
categorie, 

Bonomi sottolineerà che non 
sì tratta di una parata folclo- 
ristica, ma d’una manifestazio- 
ne profondamente organizzati 
va che, mentre dimostra al 
Paese la compattezza e unità 
della categoria, segna nuovi 
sviluppi nell’azione intesa ad 
elevare economicamente e so- 
cialmente i coltivatori italiani. 
Ribadirà anche che «non è ‘sen- 
za significato riconfermare che 
tale unità e compattezza delle 
categorie coltivatrici. si raffor- 
zano proprio in un periodo nel 
quale gli avvenimenti politici 
mostrano il bisogno che l’Ita- 
lia abbia una forza veramente 
capace di porre un argine in- 
valicabile al pericolo comuni. 
sta e a qualsiasi dottrina d’ispi- 
razione marxista». 

Oggi Bonomi ha, in una af. 
follata conferenza stampa, con- 
fermato che al convegno pre- 
ciserà e ribadirà di fronte ai 
coltivatori. una posizione poli- 
tica, che è quella dell’antico- 
munismo, che è stata alla ba- 
se dell’azione dei coltivatori 
diretti fin dalle origini. «L’an- 
ticomunismo — ha continuato 
Bonomi — non esclude però 
che la Confederazione sia alla 
avanguardia mel campo  socia- 
le, poichè essa è decisamente 
per il progresso. Il ‘comuni 
smo —*ha detto ancora — è 
diventato più pericoloso negli 
ultimi anni, particolarmente 
per colpa dei socialisti che han- 
no favorito, attraverso ‘una 
stretta e concreta alleanza, il 
successo comunista. Ciò non 
toglie che la Confederazione 
saluterà con fervore la reale 
acquisizione dei socialisti alla 
area democratica, acquisizione 
che sia concretamente sancita 
e resa irrevocabile da un rea- 
le distacco del PSI dal PCI». 

Bonomi ha poi negato che 
1 coltivatori diretti siano osti- 
li a un Governo di centro-si- 
nistra, ricordando che essi, al 
contrario, sono stati i primi 
— tra tutte le organizzazioni 
sindacali — a chiedere, dopo 
il 25 maggio 1958, un Governo 
di centro-sinistra. diretto da 
Fanfani. E qui Bonomi ha af- 
fermato che quel Governo cad- 
de non solo per opera dei fran- 
chi tiratori; ma anche per col- 
pa del PSI che provocò la fra- 
na tra i socialdemocratici, to- 
gliendo al Governo la maggio 
ranza. E ha concluso: «In que- 
sta situazione non vediamo che 
cosa possa farci mutare. opi- 
nione. Va bene pregare per la 
conversione dei socialisti, ma 
prima delle parole occorrono 
le opere». 

Nel corso della conferenza 
stampa tenuta a Palazzo Rospi- 
fa dopo aver preannunciato 
‘a dichiarazione litica che 
farà domani al Palatino, Bono- 
mi ha parlate delle risultanze 
economiche dell’agricoltura nel 
1959, risultate inferiori a quel 
le dell'anno precedente per un 
importo di 65 miliardi, e quindi 
ha sottolineato l’importanza del 
Piano verde come preordinato 
strumento di una politica orga- 
nica pluriennale che abbia per 
obiettivo massimo la correzione 
dei redditi agricoli sperequati, 
agendo sull’istruzione tecnica, 
sulle strutture produttive azien- 
dali. sull’organizzazione. econo- 
mica dei prodotti, sulla disci- 
plina dei mercati. 

L'on. Bonomi ha proseguito 
‘affermando che l'agricoltura ha 
bisogno di immediati sollievi. 
«A questo noi pensiamo possa 
provvedere — ha dichiarato il 
presidente della Confacoltivato- 
Ti — il Governo attraverso ap- 
propriati sgravi fiscali: noi 
chiediamo l'immediata abolizio- 
ne dell'imposta bestiame e so- 
vrimposte sui redditi agrari, e 
chiediamo che sia posto allo 


| PREVISIONI DEL TEMPO 


Sulle regioni centro-settentrio- 
nali, nuvolosità variabile con lo- 
cali. accentuazioni pomeridiane, 
specie sul Veneto, ove potranno 
aversi piogge e nevicate isolate 
sui rilievi. Sulle rimanenti regio- 
ni, nuvclosità variabile con resi- 
due locali piogge e qualche tem- 
porale, Temperatura in diminu- 
zione. Venti moderati da Nord- 
Ovest o deboli vari. Mari; mossì 
1 bacini meridionali; generalmen- 
te poco mossi gli altri mari. 

Temperature minime e massime 
di ieri: Bolzano —2, 16; Verona 3, 
16; Trieste 5, 15; Venezia 6, 13; 
‘Milano 5, 16; Torino 4, 16; Genova 
10, 17; Bologna 3, 17; Firenze &, 
19; Pisa 6, 18; Ancona 6, 14; Pe 
rugia 4, 14; Pescara 8, 13; L’Aqui- 
la 2, 10; Roma 7, 18; Campobasso 
2, 14; Bari 9, 15; Napoli 8, 18; Po 
tenza 3, 15; Reggio C. 13, 20; Mes- 
sina 14, 19; Palermo 13, 19; Cata- 
nia 10, 22; Alghero 8, 18; Cagliari 


9, 18. 


‘problema -della personalizzazio- 
ne dei redditi, in modo da at- 
tuare la franchigia per tutti i 
piccoli produttori e le ‘medie 
aziende che abbiano un reddito 
complessivo inferiore alle 240 
mila lire all'anno, Chiediamo, 
inoltye; che-sia riordinato il si- 
stema dei contributi unificati in 
modo, che. l'onore -relativo sia 
proporzionato alle effettive pos- 
sibilità delle aziende e all’ef 
fettivo impiego della. mano di 
opera, come già avviene in di- 
‘verse -province, Chiediamo che. 
il Governo faciliti la riduzione 
dei prezzi dei mezzi tecnici, per 
favorire il massimo impiego. 

«Un’altra questione ‘noi por- 
tiamo ella ribalta: quella del 
divario dei prezzi traJa produ- 
zione e il consumo. .Lo scorso 
anno il prezzo del grano è star 
to ridotto di 500 lire al. quin- 
tale, ma il prezzo del pane è 
rimasto pressochè invariato. Gli 
indici ufficiali sono eloquenti: 


studio, senz’altra dilazione, il. 


nella media del 1959, l'indice 
del prezzo del frumento è disce- 
so a 91,4, contro 94,3 nel prece- 
dente anno; l'indice del prezzo 
del pane è invece disceso sol- 
tanto da 104,1 a 102,8. L'indice 
del prezzo del vino all'ingrosso 
è disceso da 138,7 a 91,4 e cioè 
di punti 47,3, mentre al consu- 
mo la discesa è stata soltanto 
di punti. 11, cioè da 137,3. a 
125,5. Il rialzo dei prezzi al det- 
taglio oil minor contenimento 
si riflette | sfavorevolmente sul 
costo della vita e quindi sui co- 
sti industriali ed agricoli, at- 
traverso il più alto livello dei 
salario, 

In merito al Mercato comune, 
Bonomi ha dichiarato che i pas- 
sì compiuti in questi ultimi 
tempi verso’ l’accelerata appli- 
cazione del trattato di Roma, 
con l'ormai \decisa riduzione 
della durata del periodo transi- 
torio, rendono. necessaria una 
maggiore vigilanza: da parte de] 
nostro Paese. affinchè l’accele- 


razione non si fermi alla smo- 
bilitazione delle tariffe e ‘dei 
contingenti, ma si allarghi an- 
che al movimento della mano 
d’opera e dei capitali, Infine, 
Bonomi, in merito alla proprie 
tà contadina, ha detto che !o 
obiettivo della Confederazione 
rimane sempre quello di raffor- 
zare e consolidare la proprietà 
contadina in Italia, in quanto 
‘ad essa. sono legate oltre 2 mi- 
lioni di famiglie ‘e circa 10 mi- 
lioni di persone. 

Oggi si sono ‘riuniti i gruppi 
dei giovani coltivatori e i grup- 
pi delle donne rurali: domani, 
allo stadio di Domiziano» sul 
Palatino, Bonomi terrà;il con- 
sueto rapporto annuale ai.col 
tivatori, i quali andranno nel; 
pomeriggio prima a San Pietro; | 
dal Papa..e poi alla Tomba del 


Neve e. mercurio sotto zero 
invarie zone delle Dolomiti 


Temperature invernali anche in Istria - Ingentiî danni 
alle colture in Abruzzo causati da violente grandinate 


Bolzano, 26 

Un’ondata di aria fredda, 
proveniente da Nord, sta inte- 
ressando da ieri l'arco dolomi- 
tico, Il mercurio dai valori pri. 
maverili dei giorni scorsi, si è 
rapidamente abbassato a livel 
li tipicamente invernali, In tut- 
to l’Alto Adige le minime re- 
gistrate la notte scorsa sono 
andate sotto lo zero, oscillan- 
do fra .j meno cinque di Cana. 
zei, San Candido, Val Gar 
dena e. dell'alta Val Venosta, 
ai meno otto del Pordoi, Sella 
e. Sassolungo e ai meno dieci 
della. Marmolada. È 

Mentre: ha favorito - in un 
certo «senso alcune migliaia. di 
sciatori, giunti negli ultimi 
giorni nelle. località | di «sports 
della neve, soprattutto nell’Al- 
ta Val Gardena e in Val di 
Fassa, l'improvviso; rincrudi- 
amento della. temperatura ha 


Milite Ignoto. I lavori del con-| bloccato l’attività edilizia di 
gresso si protrarranno fino &|numerosi cantieri di lavoro in 


venerdì 29. 


G. M. 


corso nelle alte vallate. Il fred- 
do ha provocato inoltre il ti- 


pico fenomeno delle «gelate». 
Accertamenti sui danni da es- 
se provocati si stanno svolgen- 
do a cura dell'Ispettorato di- 
partimentale dell'Agricoltura e 
delle Foreste, particolarmente 
nella Piana Atesina dove sono 
stati registrati tre-quattro gra- 
di sotto zero. 

Nel pomeriggio le condizioni 
del tempo. sull’arco dolomitico 
si sono ristabilite, pur perma: 
nendo una temperatura estre- 
mamente. bassa, Im numerose 
località di montagna, ed in mo- 
do particolare nella. zona. delle 
Alpi Orientali, in mattinata si 
sono registrate bufere di neve 
che hanno notevolmente osta- 
colato il. transito veicolare. 

I danni tuttavia sarebbero di 
modesta entità e ciò grazie al 
pronto intervento degli impian- 
ti di irrigazione antibrina en- 
trati immediatamente ‘in fun- 
zione, Ù 

Violenti temporali, abbattuti 
si nella. zona alta ‘dell’Appen- 
nino centrale, hanno causato in- 


genti danni alle colture grana 
rie. Quasi tutto il territorio del- 
la provincia di Teramo è stato 
flagellato da fortissime grandi- 
nate. a 

Tutta la Venezia Giulia e 
l’Istria sono colpite da una im- 
provvisa ondata di freddo, ac- 
compagnata, sui rilievi, da ne- 
vicate. Dovunque la temperatu- 
Ta.è scesa di almeno dieci gra- 
di e nella zona del Monte Tri- 
‘corno, dove la neve caduta ha 
raggiunto i quattro metri, il ter- 
mometro è fermo a nove eradi 
sotto lo zero. Anche il Monte 
Maggiore, in Istria, è sotto una 
coltre di neve, e così pure la zo- 
ma attorno ai laghi di Fusine. 

per Re 


Le richieste dei professori 


Roma, 26 
E’ stato reso noto oggi il 
testo della mozione. approvata 
ieri sera dall’8.0 Congresso del 
sindacato nazionale scuola me- 
dia a conclusione dei lavori. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Teheran 26 

La terra ha tremato ancora 
a Lar devastata, e nella vici. 
na Garash anch'essa colpita dal- 
la scossa distruggitrice dell’al- 
tro giorno. Non si segnalano 
morti, nè feriti gravi; le due 
località somo state. evacuate. 
Pare tuttavia che vi sia qual- 
che ferito fra gli uomini delle 
squadre di soccorso. E il nuo- 
vo terremoto ha raddoppiato la 
lena dei profughi che in lunghe 
colonne marciavano verso i Di- 
cinì villaggi, ed erano ancora 
abbastanza vicini per avvertire 
i sussulti del suolo. 

Questi sono avvenuti, dicono 
le frammentarie informazioni 
pervenute a Teheran, nelle pri. 
me-ore della giornata. E tion 
hanno rallentato l’opera di soc- 
corso. 

In ‘un clima rovente, che cen- 
tuplicava ogni fatica. —il sole 
ha batiuto per tutta la giorna. 
ta la città sconvolta, la tempe- 
ratura ha toccato i 49 centigra- 
di — le squadre hanno lavora: 
to senza sosta a rimuovere ma- 


cerie a sgombrare le vie, a ri- 
cuperare dai cumuli di rovine 
i corpî delle vittime del pau- 
roso cataclisma. 

Occorrerà moltissimo tempo 
perchè la gente di Lar possa 
rifarsi una città e una vita. 
Ma il bilancio delle mitime e 
dei danni. appare questa sera 
(pur mella incertezza delle in- 
formazioni) un po’ meno apo- 
calittico. Le fonti ufficiali ave- 
vano parlato di tremila morti; 
le informazioni ora disponibili 
dicono che il numero dovreb- 
be aggirarsi sul mezzo miglia- 
io, Per avere dati definitivi oc- 
correrà però che tutte le mace- 
rie siano rimosse, e che le fa- 
Miglie disperse siano riunite, 
sì che si possa fare un compu- 
to esatto: di molti dei feriti 
evacuati negli ospedali delle 
più vicine città, o ricoverati 
nelle ‘tende dell'esercito e della 
società del Sole. e del Leone 
rossi (l’equivcalente iraniano 
della Croce Rossa) non si è po- 
iuta accertare l'identità, 

E? possibile dunque un ac- 
cavallamento di cifre, Ma le 
centinaia di morti pietosamen- 


te composti dagli uomini che 
li. hanno trovati ‘tra le rovine 
delle case — gente morta nel gi- 
ro di pochi secondi, dopo esser- 
si appena reso conto del cata- 
clisma devastatore — sono una 
realtà triste quanto inconfuta- 
bile. Può darsi che il bilancio 
nom sta tremendo come si era 
detto prima: ma cinquecento 
morti allineati nella città sbi- 
gottita e sconvolta sono una vi- 
sione che serra la gola. 

Gli aerei militari iraniani com- 
piono una missione dopo l’altra, 
per ‘rifornire i sinistrati. Uno 
dei piloti, il ‘trentaduenne ca- 
pitano Mohammed Zamani, rac- 
contava al ritorno da una mis- 
sione a bassa quota: «I danni 
sono motevoli, anche se non 
mì sembra che la città sia di- 
strutta come dicevano le pri- 
me motizie, E° particolarmente 
importante “che il terremoto 
non sia riuscito a distruggere 
le tubature che collegano i ba- 
cini- idrici alla città,  Senz'Gc- 
qua,e ‘con quel caldo, il perico- 
lo di epidemie sarebbe stato 
gravissimo». sa 

Naturalmente, nei 

n 


interno del- 


Roma, 26 

Dinanzi alla 4a sezione del 
Tribunale penale si è iniziata 
questa mattina la causa per 
diffamazione promossa dal ge- 
nerale Giacomo Carboni contro 
il dott. Arrigo Benedetti, diret- 
tore responsabile. dell’«Espres- 
so» e contro il giornalista Ni 
cola: De Feo, imputati di diffa- 
mazione per aver rispettiva. 
mente pubblicato e scritto un 
articolo apparso il 30 novem- 
bre 1958 sul settimanale sotto 
il titolo «I sei mesi di Am- 
brosio». 

L'articolo si occupava tra l’al- 
tro degli avvenimenti militari 
che si svolsero in Roma l’8 
settembre 1943. In particolare 
narrava e commentava l’episo- 
dio dell’offeria. fatta dal Co- 
| mando americano al Comando 
italiano di sbarcare in alcuni 
aeroporti presso. Roma, una 
Divisione aviotrasportata, in 
concomitanza con  l’annuncio 
dell’armistizio. «I generali Car- 
boni e Badoglio — afferma lo 
articolista — rifiutarono invece 
l’offerta della Divisione di. pa- 
racadutisti. Il Re e il Gover- 
no dovettero fuggire di lì a 
due giorni verso Brindisi e la 
storia d’Italia, fra grandi scia- 
gura e umiliazioni, si svolse 
tutta diversa da quella che 
avrebbe potuto essere». L’arti- 
colo commentava inoltre che, 
se l'offerta fosse stata accetta. 
ta, «gli alleati non avrebbero 
aspettato nove mesi prima di 
liberare Roma, e tutt'altro con- 
tegno avrebbero poi tenuto ver- 
so gli italiani». 

Nella querela si sottolinea 
che il mancato invio delle trup- 
pe aviotrasportate a Roma fu 
determinato dal fatto che tut- 
ti gli aeroporti della Capitale 
erano praticamente nelle ma- 
ni dei tedeschi. Questa circo- 
stanza fu fatta presente al bri- 
gadiere generale Taylor, vice- 
comandante delle forze para- 
cadutiste americane e al co- 
lonnello d’aviazione Gardiner, 
che la notte tra il 6 e il 7 set- 
tembre 1943, con uno strata- 
gemma, riuscirono a raggiun- 
gere Roma e a incontrarsi con 
i generali italiani al Palazzo 
Caprera in via XX Settembre, 

All’inizio dell’udienza il Tri 
| bunale ha accolto alcune istan- 
i ze dagli avvocati di entrambe je 
parti in causa: e cioè ha disp> 
sto la citazione, come testi, dsi 
generali Giuseppe Castellano, 
‘Raffaele Cadorna, Giorgio Sal 
vi, Carlo Santoni 


IL MANCATO LANCIO DI UNA DIVISIONE AMERICANA AVIOTRASPORTATA 


Si riparla dopo 17 anni 
delle vicende dell’armistizio 


agli atti le relazioni delle in- 
chieste ministeriali e di discri- 
minazione, aperte a suo tempo 
a carico del gen, Carboni, 

Successivamente è stato inter» 
rogato il direttore dell'«Espres- 
so», dott. Benedetti, il. quale 
ha confermato il contenuto del- 
l'articolo scritto da De Feo ed 
ha osservato in proposito che 
lo scritto volle rievocare gli epi- 
sodi relativi alla difesa di Ro- 
ma, riportando notizie e fatti 
Storicamente accertati e mai 
smentiti». 

Il gen. santi ha ricordato 
che al tempo dell'armistizio era 
molto civino al gen. Carboni a 
causa delle sue funzioni. «Ri- 
cordo — ha detto — che la se- 
ra del 7 settembre 1943, verso 
le 22, ricevetti una telefonata 
con la quale venivo informato 
che era necessaria la presenza 
del gen. Carboni al palazzo Ca- 
prera, dove si trovavano il ge-. 


ueiocan 


Prima udienza per la querela del gen. Carboni a un settimanale 


nerale Taylor e il tenente colon- 
nello Gardiner. 

«Io mi interessai di far avver- 
tire il gen, Carboni, L'indoma- 
ni mattina appresi che Carboni 
a palazzo Caprera si era incon- 
trato con i due ufficiali ameri- 
cani e con il Maresciallo Bado- 
glio. Durante la riunione si era 
deciso di rinviare lo sbarco del- 
le truppe aviotrasportate a Ro- 
ma perchè la situazione nella 
capitale non era ancora sicura. 
I generali italiani inviarono un 
telegramma a Eisenhower per 
ottenere. il rinvio dell’operazio 
ne, ma Eisenhower rispose di- 
cendo che tale rinvio era im: 
possibile, e in seguito annullò 
lo sbarco delle truppe. avio- 
trasportate». 


Tl testimone non ha saputo 
precisare quale fu la ail 


del generale Taylor. 
Successivamente il processo è 
stato aggiornato al 23 giugno. 


SEMBRA MENO APOCALITTICO IL BILANCIO DELLA CATASTROFE 


Nel documento vengono elen- 
cate le rivendicazioni catego- 
riali del personale direttivo, do- 
cente, e non insegnante della; 


Inceriezza nell’Iran sul numero 
delle vittime del ferremoto di Lar 


Cinquecento o tremila? - Una drammatica testimonianza di un pilota 
americano: «Molte persone debbono essere state arse vive» - I primi aiuti 


la città molti tubi sono saltati: | ni che non destano preoccupa- 
ma rimane sempre la possibi. | zione. 


lità di rifornimento alle prese 
pubbliche. 

Zamani ‘ha ‘proseguito: «lun- 
go la linea -di volo del mio bi- 
motore «Pioneer» gruppi di 
persone. agitavano le braccia 
per-richiamare la mia attenzio- 
ne, E quando gli involti delle 
provviste toccavano terra era 
una corsa a chi arrivava prima 
per aprirli, Uno spettacolo ve- 
ramente ètoccante», 

All’aviatore è parso di vedere 
che buona parte dell'alta mu- 
raglia di fango secco che cir- 
conda la città sia ancora in 
piedi, come i muri, pure di fan- 
go; del perimetro di molte ca- 
se d’abitazione. «Ma, ha aggiun- 
to, vi sono ancora grandi nu- 
bi di polvere che si librano nel- 
l’aria. Basta questo fenomeno 
a far ‘capire quanto spaventosa 
deve essere stata la -scossay; © 

Il tenente pilbta americano 
Austin O'Brien, «attachéy della 
Marina militare’ degli: Stati 
Uniti a Teheran, do; 
compiuto un. volo oo zona 
semidistrutta dal terremoto, ha 
detto; «La zona centrale della 
città, quella che. costituisce il 
nucleo commerciale di Lar e 
nella quale si trovano il mag- 
gior numero degli edifici scola- 
stici, è stata completamente 
distrutta, E° questa la ragione 
che ci ja credere che le donne 
(il numero delle impiegate è 
assai maggiore a quello degli 
impiegati nella zona commer- 
ciale) e î bambini siano stati 
specialmente vittime del terre. 
motan, 

O’Brien ha aggiunto che, a 
iudicare dagli incendi che 
anno completato l’opera di 
struttrice delle scosse telluri- 
che, molte persone devono es- 
sere state arse vive. L'uatta- 
ché» militare ha detto che un 
grosso apparecchio americano 
da trasporto, del tipo L.20 è 
partito alla volta di Lar per 
partecipare alle operazioni di 
salvataggio dei feriti. 

Il presidente della società 
del Leone e del Sole rossi, dot- 
tor Hussein Khatibi, ha cerca. 
to di placare: quello che ha de- 
finito un fenomeno di isteri- 
smo causato dalle prime, «esa 
gerate cifre, dichiarando che i 
morti ricuperati sono quatiro- 
cento, e che un altro centinaio 
si trova probabilmente sotto 
le rovine. Khatibi ha anche 
smentito che gran numero di 
rettili velenosi abbia invaso la 
zona dopo le scosse telluriche. 
E ha detto.iche i feriti gravi 
sono trenta, quelli meno gra 
vi venti, mentre quattrocento 
persone hanno riportato lesio- 


=> 


GROSSA BAPINA A MANO ARMATA A ROMA 


Vecchia contessa aggredita 
nel suo appartamento da un ex cameriere 


Roma, 26 

Di un’impressionante aggres- 
sione è stata vittima stamane, 
nel suo lussuoso appartamento 
al terzo piano del palazzo Bat- 
taglini, in via delle Coppelle 35, 
la contessa napoletana Emma 
Filo della Torre di Santa Su 
sanna, appartenente ad antica 
famiglia patrizia e nata a Na- 
poli ottantacinque anni fa. La 
vecchia nobildonna è stata ri 
petutamente colpita al capo con 
îl calcio della pistola da‘ un suo 
ex cameriere, il ventiduenne 
Antonio Acconciagiaco, nato a 
Maiori, in provincia di Salerno, 
ma attualmente in servizio mi 
litare di leva a Roma. 


Il brutale aggressore, nel gi- 
ro di poche ore, è stato rintrac- 
ciato ed arrestato. Aveva con 
sè, nascosti, in un pacchetto se 
mivuoto di «Nazionali-esporta» 
zione», due assegni al portato 
te per trecentomila lire e nel 
taschino della giacca una rice- 
vuta di polizza accesa in un 
monte di pegni di via dei Grac- 
chi, stamane, subito dopo aver 
commesso la rapina. 

L’oggetto impegnato, un bra: 
ciale d’oro pesante, e i due as 


e Alberto;segni al portatore, non costitui. | patia 
Briatore. Inoltre i giudici han |vano comunque l’intero bottino |Arolto dello affidamento che ri. 
no disposto che siano allegatelche l'ex cameriere aveva porta» l ponevano i Della Torre in lui, 


to via poche’ ore prima dall’aj 
partamento della contessa del'a 
Torre. Sotto i colpì infertile 
con il- calcio della pistola. la 
nobildonna si era accasciata sul 
pavimento priva di sensi mentre 
Antonio © Accontiagiaco aveva 
potuto liberamente rovistare nel 
cassetti, rubando tutte le gioie 
capitategli sotto mano. È 
La ‘perfetta conoscenza della 
ubicazione dell'appartamento: e 
delle ‘abitudini della contessa 
aveva permesso al giovanotto di 
compiere indisturbato la sua ag- 
gressione. Nel. giro di pochi mi- 
nuti, il colpo era. portato a 
termine. 7 
Fino all'ottobre scorso, An- 
tonio aveva svolto in casa della 
contessa, che abita la lussuosa 
dimora di palazzo Battaglini 
posta all'ultimo piano, con la 
nuora ed il suo unico figlio, il 
conte Guido; ‘direttore  centra- 
le del Credito pugliese, le at- 
tività più disparate. Non si: po- 
teva. dire soltanto domestico, 
ma giardiniere, elettricista ed; 
all'occorrenza, anche ebanista. 
‘Antonio è di quei tipi abili e 
versatili e pure per ‘queste sue 
qualità godeva di stima e sim: 
presso i ‘suoi ‘padroni. 


era tuttavia dovuto anche al 
particolare non trascurabile 
che Antonio è figlio di uno dei 
fattori della contessa. Nell’ot- 
tobre scorso, però, accadde un 
fatto spiacevole; la. contessa 
Emma si accorse che da un 
cassetto. mancavano ben 180 
mila lire in monete di piccolo 
e grande taglio. I suoi sospetti 
caddero immediatamente su 
Antonio e, nonostante i cara 
‘binieri, a conclusione delle in. 
dagini, non poterono in co- 
scienza avallare con le prove i 
convincimenti della. nobildon- 
na, il domestico fu licenziato. 

Ormai senza lavoro, Antonio 
Acconciagiaco si arruolò come 
volontario nella Marina e, fi- 
no ad ieri, ha prestato servizio 
presso il comando di piazza 
Dalmata. La, contessa di Anto- 
nio non aveva più saputo nulla 
dal giorno che l’aveva licenzia- 
to allorchè se l'è visto compa- 
rire davanti stamane. 

La nobildonna, attualmente 
ricoverata all’ospedale di San 
Giacomo, è sotto osservazione 
per i colpi ricevuti alla testa 
ed alla. fronte ‘oltre che alla 
mano; destra: con.la quale ave- 
va. tentato disperatamente di 


‘difendersi dalla furia crimina- 


le del suo ex domestico, 


aver 


re, il congresso ha proposto 
una sostanziale rivalutazione 
economica dei docenti attraver- 
so la applicazione dei seguenti 
coefficienti iniziali e final per 
ie carriere dei professori di ruo- 
lo: ruolo A (laureati): La ca- 
tegoria: iniziale 300, finale 600 
(dopo 20 anni); 2.2 categoria: 
270-540. Ruolo B (diplomati): 


fermato l’esigenza di un con- 
gruo aumento dell'indennità. 
extra tabellare. Per i capi di 
istituto il congresso ha, chiesto 
che il trattamento economico 
iniziale del preside di prima 


Ma în un dispaccio inviato a 
Ginevra alla Croce Rossa In- 
ternazionole, alla quale la so- 
cietà iraniana è affiliata, lo 
stesso Khatibi afferma che oc- 
corrono urgenti aiuti, E il se- 
gretario generale della società, 
Abbas Naficy, dice che la po- 
sizione isolata di Lar e le scar- 
se comunicazioni impediscono 
una determinazione attendibi 
le del numero delle vittime. 
L'esercito collabora attivamen- 
te alle operazioni di soccorso 
e ricupero. Il colonnello Ali 
Sharisi,' il rappresentante del 
Leone e Sole rossi che a Shiraz 
aveva fornito le prime cifre, ha 
fatto sapere dal canto suo che, 
mentre qualche punto di Lar 
ha riportato danni più lievi del 
creduto, il centro e i settori 
orientali sono devastati. i 

I soldati, divisi în dieci squa- 
dre, ad ognuna. delle qudli è 
stato assegnato un particolare 
settore, non trascurano alcun 
cumulo dì macerie. Sì ricorda 
quel che accadde ad Agadir, in 
Marocco, dove, dopo il recen- 
te terremoto, sì trovarono. su 
perstiti tra le rovine delle ca- 
se quando ormai non sì nu 
triva più alcuna speranza, e si 
scavava solo per scrupolo. 

Intanto, come fu per Agadir, 
Di (Ranco no sn SOCCoITA fell 

ttime del cataclisma, private 
della casa, dei mezzi ri lare, un aumento del 10,08% 
stenza e del lavoro dal terribi-| nella raccolta: la massa del 
le terremoto. Un «DO-3» della | depositi fiduciari e dei conti 
Marina americana, con mezza correnti creditori che era pari 
tonnellata di medicinali e sei|a 530,1 miliardi al 31 di.embre 
medici della società del Sole e|1958 si è infatti adeguata, ai 
Leone rossì, si è recato da Te-|31 dicembre 1959, a 583,6 mi- 
heran a Shiraz (che si trova a |liardi. 
circa_290 chilometri da Lar).| Del pari notevole l’espansio- 
Aveva anche il compito di ca-|ne degli impieghi, sempre ri- 
ricare a Shiraz tende e pane:|gorosamente selezionati e se 
se, come ‘pareva probabile, non |guiti. Le facilitazioni per cas 
avesse trovato modo di atter-|sa concesse dall’Azienda Ban- 
rare nella zona avrebbe sgun-|caria registrano infatti un au- 
ciato dall'alto‘ le provvigioni, 


U. P.L 


quello finale del professore di 
ruolo A e che il trattamento 


presidi di seconda categoria 
(scuola media inferiore) e l’in- 
dennità di direzione, siano de- 
terminati nella misura dei no- 
ve decimi del trattamento cor- 
rispondente dei presidi di pri. 
ma. categoria. 


Il. Consiglio Generale del 
Banco. di Napoli — riunitosi il 
26 ‘aprile in sessione ordinaria 
sotto. la presidenza del. Prof. 
Epicarmo Corbino e con lo 
intervento del Direttore  Ge- 
nerale Cav. del Lavoro dottor 
Stanislao Fusco — ha appro- 
vato ad unanimità il bilancio 
al 31 dicembre 1959 dell'Azien- 
da Bancaria e delle Sezioni 
annesse. 

Fra le risultanze da segna 


ad indicare un sempre mag 
giore interessamento del Banco 


borsino di sabato, ma sui prezzi 
di apertura i realizzi imponevano 
‘| qualche modesta correzione che 


sempre ai massimi della mattina- 


a conclusione del Gongresso Gs 


scuola secondaria, In particola- : 


1.a categoria: 240-480; 2.a cate 
goria 220-440, Ha inoltre riaf- 


categoria (Liceo) corrisponda a 


economico iniziale e finale dei 


mento di oltre il 21% e stanno, 
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BORSE E MERCATI 


MILANO 


L'inizio della seduta ha confer- 
mato: le buone valutazioni del 


veniva. però colmata in. chiusura. 
Le chiusure sono avvenute quasi 


ta e presentano cospicue. miglio- 
rie al listino di venerdì, Molto 
fermi glì elettrici, ben disposti 
1 tessili, in ripresa i finanziari ‘e 
le Fiat. Poche le voci terminate 
più calme. Calmi e poco variati i 
valori di Stato; sostenuti i Buoni 
del ‘Tesoro; modeste variazioni 
negli obbligazionari, 


Titoli trattati: di Stato 9 milio- 
ni 200.000, Buoni del Tesoro 131 
milioni, obbligazioni 298 milioni, 
azioni 1 milione 756.485. 

Titoli di Stato: R. It. 5% 103,95 
(103,95), 3,50% 75,80 (75,85); Red. 

, 5% 101 (101); 
Ric. 3,50% 85 (84,95), 5% 99,65 
(100): Rif. f. 5% 98,80 (93,80); 
"Trieste 5% 98,90 (98,90). 

Buoni del Tesoro: 1-10-’66 101,225 
(101,125), 1-1-’61 101,15 (101,15), 
1-1-°62 101,225 % (101,20), | 1-1-'63 
101,25 (101,175), 1-1-'64 101,10 
(101,125), 1-1-’65 101,125. (101,125), 
1-1-’66 101,30 (101,20), 1-1-'68 101,60 
(101,20). 

Finanziari e assicurativi: Medio- 
banca 76130 (75025), Gim 7550 
(7480), Centrale 16600 (16000), In- 
vest. 4533 (4480), Bastogi 3005 
(2917), Sviluppo 3149 (3060), Fin- 
mare 643,50 (638), Fimelettrica 1935 
(1946), Finsider 1141: (1123,50), Bre- 
da 4730 (4600), Pirelli e GC. 5475 


5600 (5400). È 

"Trasporti: Nord Mil, 3900,(3950), 
Mittel 5500 (5455), Veneta 2540 
(2540), Ausiliare 3300 (3300). 3 

Tessili e manifatturieri; Cantoni 
32995 (22300), Val Ticino 99, (98), 
Olcese 2730 (2685), De Angeli 6260 
(6170), Cucirini 17650 (17350), Li- 
nificio 1690 (1650), Rossari 34400 
33600), Rotondi 33500 (33500), Tosi 
770 (7770), Coton. Merid. 471 
(457), Unione Manif. 75300 (74500), 
Gavardo 6670 (6500), Lanerossi 
Tilane 618 (621), 

Cascami 12225 
(12200), Bernasconi’ 3000 (2950), 
Chatillon 17300 (17050), Snia Vi- 
scosa 6200 (5985), Pacchetti 1200 
(1200), Scotti 198 (186). 

Minerari e metallurgici: Corni- 
gliano 1815 (1796), Ilva. ‘726,50 
(717,50), Magona 1250 (1238), Me- 
tallurg. 7560 (7460), Amiata 7600 
(7300), Montecatini 3425 (3234), 
Monteponi 1620 (1600), Dalmine 
2507 (2494), Siele 8100 (8240), Brog- 
gi-Izar 1480 (1510), Falck 13400 
(13200), Trafilerie 3580 (3505). © 

Meccanici e automobilistici; An- 
saldo 1210 (1310), Bianchi 581 
(581), Fiat 2775 (2710), Nebiolo 
22,90 (22,50), Fr. Tosi 850 (840,50), 
Westinghouse 1450 (1417). 


Elettrici ed elettrotecnici: Sade 
2325 (2280), Cieli 4348 (4220), Di- 
namo 4450 (4250), Edison 4445 
(4210), Edison Volta. 2902 (2810), 
‘Bresciana 4052 (4000), Campania 
2278 (2190), Caffaro 429,50 (423,50), 
Valdarno 3840 (3765), Sarda 3596 
(8380), Emiliana 4300 (3990), Seso 
4310 (4220), Appenn. ©, 4170 (4100), 
‘Pugliese 1910 ex (1910), Subalpina 
3900 (3810), Sip 2070 (2006), Viz- 


e a aan 


BANCO DI NAPOLI. 


ISTITUTO DI CREDITO DI DIRITTO PUBBLICO FONDATO NEL 1539 
Capitale di fondazione, riserve e fondi di garanzia L, 24.159.344.819 


BILANCIO 


zola 5252 (5180); Sme'1800 (1708) 
Orobia 2994 (2912), Romana 3818 
(3710), ‘Terni 527,50 (522), Unes 
1200 (1153), Marelli 880 ex (880,50), 
Magneti 880 ex (1745), Tecnomasio 
3260 (3240), Teti A° 5020 (4980), 
Teti B 5020 (5020), Sit 1425 (1420), 
Alto Veneto 2750 (2750), Calabrie 
2010 (1560), ‘Lucana 2610 (2570). 

Alimentari: Distillati 5100 (5060), 
Eridania 4960 (4930), Es, Molini 
2550‘ (2550), ‘ Certosa 13390 - (3390), 
Motta 22500 (22050), Rom. Zucch. 


Immobiliari e agricoli: Aedes 
5395 (5260), «Iniziativa. 7750 ex 


Diversi: Baroni 530: (530), Binda 
42300. (42300), Burgo 24000 ex 
(24170), Ginori: ‘1180 (1160), Ciga 
1965 - (17820),. Italcementi 24995 
(24600), Cementir 3940 (3900), Cer. 
Pozzi 1040 (1033), Eternit 5050 
(5000), Reina A, 1500 (1500), Sme-. 
riglio 609 (598), Limoleum 3790 
(3790), Pirelli *S.p.a. 7150 (7015), 
Terme Acqui 19300 (19300), Rina- 
scente 516 (514), Cond. Acqua 968 
(950), De Ferrari 1750 (1750), 
Elettrocarbonium, 48500 (48700). 


Cambi esportazione: Doll. USA 


|-620,63, doll, canadese -643,875, fran= 


co svizzero libero 143,005, sterlina, 
1743,25, franco francese 126,545, 
marco «Germania Occid. 148,825, 


dese 164,615, corona danese 90,04, 
‘corona svedese 120,21, corona not= 


Banconote (prezzi uffic.): Doll, 


sterlina 1746,50, franco belga 12,42, 
franco frane, 126,95, marco 148,90, 
scellino austr. ‘23,83, peseta spa= 
gnola 10,235, escudo portogh. 21,74, 


corona svedese 120,30, corona. nor- 
vegese 87,15, dinaro taglio grosso 
0,82, dinaro taglio piccolo 0,84, 
lira egiziana taglio piccolo 1185. 

Oro e monete (prezzi informa» 
tivi): Sterlina oro c. vecchio 5575= 
5725, sterlina. oro c. nuovo. 5725= 
5875, marengo svizzero 4275-4425, 
‘oro ‘706-710, argento p. 19,80-20,20, 


“eRIESTE 


mercato dimostra un accentuato 


per tutti i valori dell’azionario, 
Calmi i 


stino 6193 (più 193). e 

‘Bastogi 3020, Finmare 640, Fin= 
sider 1136, Generali 93500, Assi= 
curatrice 100000,, Ras 43800, Istria- 
Trieste 620, Lussino 4590, Marti= 
nolich 6450, Premuda 37000, Trip= 
covich 34900, Snia Viscosa 6193, 
Tlva 11727, Montecatini 3435, Crda 


Stet 4050, Ampelea 1450, Arrigoni 
1800, Liquigas ‘1090, Beni Stabili 


liana 17050, 


AL 31 DICEMBRE 1959 


a favore delle categorie ‘pro- 
duttive; RATE n 
L'attività. del settore -estero- 
scambi commerciali —. agevo- 
lata dalla favorevole evoluzio- 
ne della congiuntura interna 
zionale — ha raggiunto posi 
zioni più significative. L’atti- 
vità dei servizi. d'intermedia- 
zione è in ‘sensibile sviluppo, 
Il Banco ‘ha poi largamente 
partecipato al collocamento di 
titoli emessi, dallo Stato, di 
obbligazioni di Enti e Società, 
e alle operazioni di aumenti di 
capitali azionari delle più im- 
portanti Società. Sottoscrizioni 
raccolte per L. 43.319.767.750. 
La SEZIONE DI CREDITO 
AGRARIO ha efficacemente 
assolto la propria funzione. ef- 
fettuando, nel 1959, operazioni 
di esercizio, miglioramento e 
finanziamenti. ammassi. per 
complessive L. 243.3 miliardi. 
Altrettanto valido 1’ apporto 
della SEZIONE DI CREDITO 
FONDIARIO, che nel 1959 ha 
stipulato contratti definitivi di 
mutuo per L. 4,5 miliardi, ap- 
portando un concreto contri. 


{buto nel séttore  dell’edi 


soprattutto 
ridionali. Dal icanto suo la 
SEZIONE DI CREDITO IN- 
DUSTRIALE —. proseguendo 
nella sua attività intesa ad 
assistere e a sviluppare ‘ini 
ziative imprenditoriali — ha 
deliberato a. tutto. l'esercizio 
1959, un complesso di 5.229 
finanziamenti per L. 814 mi- 
liardi, E 
L'utile netto dell’ esercizio. 
1959 è stato di L. 542.776.983 
delle quali L, 265.703.157 sono 
state attribuite alle riserve or- 


dinaria e. straordinaria. Li-, 


re 71.145.661 alla riserva inter- 
na della Sezione di 
Industriale e L. 205.928.165 
per erogazioni. varie. 

Il PATRIMONIO DEL 
BANCO, dopo ‘la ripartizione 


degli. utili, ‘si. eleverà ‘a; Li-- 


re 4.026.803.676; .i.fondi di ga- 
ranzia, al. 31-12-59, ammon= 
tavano a L. 20,398.244,300.- Le 


erogazioni per stopi assisten- > 


‘ziali, benefici e culturali ‘han- 


no raggiunto nel 1959 L, 128. 


milioni 961.402. sa 


emigranti per gli 


USA. CANAD, 


Dopo anni di attesa, non perdete 
altro tempo! In poche ore di volo 
raggiungerete i vostri parenti in 
America, con i comodi e veloci aerei 


Alitalia. 


TARIFFE SPECIALI RIDOTTE 


franco belga 12,4515, fiorino olan= . 


vegese 87,085, scellino austr. 23,84, 


USA 620,75, franco svizzero 143.07, 


doll, canadese 641,75, fiorino olan= | 
-dese 164,75, corona danese: 90,05, 


Dopo la parentesi. festiva, il 
ottimismo con. generale ripresa, , 


valori di ‘Stato. Tito 
trattati: 500 Snia .Viscosa, a li- . 


380, -Meridelettrica 1800, Terni-530,. 


5180, Immobiliare: 935, Pirelli: ita» - 


d, 
delle’ ‘regioni me-- 


Credito ‘ 


| 


SESIERTTAZINI 


.@ riflessione ai problemi. della 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 27 aprile 1960 


I SUGGEDANEI 


paota OJETTI, l’intelligente 

figlia di Ugo, ci manda le 
Rime di Michelangiolo, che fan- 
no parte di una collezione di 
cultura e di arte da lei diretta, 
in ‘cui sono incluse opere ‘co- 
me i Fioretti di San Francesco, 
le. liriche del. Villon, le. poesie 
di Ugo. Foscolo, i Crepuscolari, 
già. pubblicate; e, in prepara. 
zione, le prose del Leopardi, la 
Storia nostra di Pascarella, le 
prediche di San Eernardino da 
Siena, ariette. e canzonette. del 
Metastasio, / fiori de male del 
Baudelaire, il Galateo di Mon- 
signor Della Casa, ‘le prose del 
Galilei, le poesie di Salvatore 
Di Giacoma eccetera. 

Fra i commentatori o. illu- 
stratori. noto Emilio: Cecchi, 
Antonio Baldini, Goffredo Bel- 
lonci, Indro Montanelli, Enrico 
Falqui, Diego Valeri, Alfonso 
Gatto. 

Una nuova collana di culti 
ra, dunque, coi fiocchi, senon- 
chè, accanto al.nome dell’auto- 
re e del commentatore, vedo se- 
gnato quello ‘di Giorgio Alber- 
tazzi, Giancarlo Sbragia, Anto- 
nio  Crast, Gianni Santuccio, 
Renzo Ricci, E. M. Salerno, Ni- 
no Manfredi... 

O non sono degli attori, que- 
sti? E che.ci hanno a che fare 
con Pascarella ‘e Leopardi, con 
San Francesco e Di Giaco- 
mo, con Michelangiolo e Mon- 
signor Della Casa? 

Lì per lì non mi ci raccapez- 
zo.. Rileggo. Dice proprio «Col. 
lana culturale diretta da Paola 
Ojetti». Già! ma in un angolo 
c'è anche una specie di sottoti- 
tolo: dischi. Dischi, quindi, e 
non libri, come a prima vista, 
avevo creduto. Avevo creduto 
ma anche veduto male, chè, in 
aggiunta, trovo, un catalogo 
dell’Istituto internazionale del 
disco. 

Lo apro nella prima pagina e 
leggo: «L'Istituto internaziona- 
le del disco si propone di age- 
volare, attraverso l'incisione di- 
scografica, la conoscenza di al- 
cuni capisaldi della civiltà uni- 
versale. Le sue collane lettera- 
rie e musicali vogliono essere 
un incentivo a studiare e ad 
amare avvincenii aspetti e pro- 
blemi della cultura ai quali la 
maggior parte del pubblico, pur 
curioso di ogni muova ‘espres- 
sione dell'intelletto, non è in 
prado di dedicare tempo e ri- 
flessione; esse vogliono, dun- 
que, se così possiamo dire ser- 
vendoci di uno slogan pubbli 
citario, dilettare in bellezza». 

Abbiamo voglia d’imbronciar- 
ci. o di recriminare! questo 
vuol dire parlare .con. chiarez- 
za ed essersi resi ben conto di 
una situazione: che il pubblico 
d'oggi non è in grado di dedi- 
care tempo e riflessione agli a- 
spetti e ai problemi della cultu- 
ra quardo essi siano espressi 
per mezzo dei libri. 

Sono, lo so, parole di cenere 
e tosco per genie d'altri tempi, 
e magari per noialtri che scri- 
viamo; ma, tant'è, anche in 
questo bisogna' essere realisti 
o. possibilisti, come si dice, e 
accettare le situazioni quali si 
presentano. Riconoscere, in pri- 
mo luogo, che il pubblico di og- 
gi, capace d’interessarsi alla 
cultura, non è quello di una 
volta. Quello di una volta rap- 
presentava l'élite, era prepara- 
to e selezionato, votato a certo 
genere di studi; quello di oggi 
risente delle attuali circostan- 
ze, ne è l’espressione, ha preoc- 
cupazioni e interessi distinti, si 
accosta alla cultura con altro 
spirito, se ne serve per altri 
scopi, discende addirittura dal 
suffragio universale e dai rivol- 
gimenti determinati dalle due 
guerre e dalle più varie compli- 
cazioni politiche e sociali, 

Il libro non è. per la gente 
d'oggi, lo strumento. ideale e 
insostituibile della cultura, an- 
che per delle ragioni pratiche, 
perchè implica un tempo che 
non si ha, ora, a disposizione; 
perchè si rivolge esclusivamen- 
te a degli studiosi, a degli spe 
cialisti. E questo è un bene e 
un male, a seconda: un male, 
in quanto viene a mancare lo 
approfondimento dei ‘problemi 
di cultura e delle forme d’ar- 
te; un bene, in quanto queste 
forme e questi problemi. sono 
aperti a un numero di persone 
di gran lunga più numeroso di 
quello di una volta. Certo, la 
estensione è a’ scapito della 
profondità; ma, in questo mon- 
do, non si può avere ogni cosa. 
Contentiamoci se molte più per- 
sone di una volta oggi sanno 
delle Rime di Michelangiolo e 
dei Fioretti di San Francesco, 
delle poesie del Foscolo e delle 
prediche di San Bernardino. 

«Il pubblico d'oggi — si dice 
nella prefazione citata — non 
è in grado di dedicare tempo 


cultura e dell’arte», ossia non 
ha tempo per leggere libri; ma 
è - straordinariamente ‘ invaso 
dall’ansia di aprendere arte e 
cultura. Anche gente umile che 
im passato, sapeva segnare ap- 
pena la propria firma, oggi vuol 
sapere di Dante e del Petrarca, 
di Michelangiolo e di Galileo. 

Ed ecco il disco. Col disco si 


fondo (e di misterioso) nell’ani- 


Benjamin Crémieux, cui molto de- 


fa presto; e se ne trae un go- 
dimento facile ed immediato. 
In una sera si ha modo di 
apprendere il. meglio del Leo- 
pardi o del Manzoni o di Sal 
vatore Di Giacomo: e, trattan- 
dosi di poesie, nella maniera 
più idonea, per il suono imme 
diatamente percepito e per il 
ritmo. Sulla. pagina; ‘il verso è 
inerte, va mosso, va interpre- 
tato; per il disco, diventa mi- 
racolosamente vivo, si presenta 
nella sua effettiva natura. 
Sì, i dischi stanno per diven- 
tare i veri succedanei dei libri. 
Arriveremo al punto che gli au- 
tori si preoccuperanno non di 
stampare ma di incidere; che 
si avranno delle discoteche al 
posto delle biblioteche. Succe- 
danei! Brutta. parola, ma il 
fatto pare incontestabile. 
LALA 


Ho sott'occhio, e. sott'orec- 
chio, le Rime di Michelangiolo 
Buonarroti, scelte e presentate 
da Goffredo Bellonci, dette da 
Antonio Crast. 

In poche righe il Bellonci 
riesce a spiegarci la natura del- 
la lirica michelangiolesca, a ri- 
velarcela nei contrasti dello 
spirito donde è nata e matura- 
ta e nella severa, inquieta, tal- 
volta aspra novità della espres- 
sione. Novità, rispetto alla. poe- 
sia in quel tempo dilagante e, 
ancor più, rispetto agli interes- 
si che muovevano, in. genere, 
gli scrittori, rispetto anche a 
un costume: chè proprio in 
questo Michelangiolo fa parte 
per se stesso ed è, fra quella 
turba, l'unico poeta che s'innal- 
zi, ma che anche prevenga i 
moti e le forme che si effettue- 
ranno più tardi. 

Con lui, veramente, il Rina- 
scimento si può dir chiuso, e si 
intravede il nuovo orientamen- 
to verso cui lo spirito tende. 

Bellonci scrive: «La lirica dei 
suoi contemporanei si svolge su 
una scala di toni; la sua su un 
registro d'accenti: quella è al- 
lusiva, evocativa, persino astrat- 
ti; la sua realistica, ma di quel 
suo originale realismo platoni- 
co che nelle creature ‘e nelle 
cose della terra vede i segni 
della bellezza di Dio». 

L'attore Antonio Crast, che 
dice queste Rime, mi par che 
abbia reso il senso e le inten- 
zioni, quel che c'era di più pro- 


ma che si esprimeva. 

E’ un ottimo esempio d’inter- 
pretazione di un classico, que- 
sto, ma non è detto che gli at- 
tori sempre vi riescano, chè 
non sempre riescono a liberarsi 
dalle compiacenze (e dalle stan- 
chezze) del mestiere, da. quel 
tanto di convenzionale o di 
‘meccanico, per conseguire la ri- 
costruzione di uno stato psico- 
logico, lo scavo di una realtà 
spirituale, soprattutto purezza 
di conoscenze e'di espressioni. 

de 


Risulterebbe interessante, 
quando questi dischi. della col- 
lezione  Ojetti saranno tutti 
pronti, tirare una specie di sta- 
tistica sulla diffusione che 
ognuno di essi avrà avuto. Vor- 
rei vedere, per esempio, come 
sarà andato il Galateo di Mon- 
signor della Casa, commentato 
da Indro Montanelli. (Ma, a 
proposito, perchè proprio da In- 
dro Montanelli?). 


Luigi M. Personè 


A SALISBURY SE GUARDA CON FIDUCIA ALL'AVVENIRE 


Si mantiene tranquilla lu Rhodesia 


in questo anno cruciale per l'Africa 


Finora gli indigeni non si sono lasciati influenzare dai clamorosi avvenimenti 
delle scorse settimane e confidano in un sicuro miglioramento delle loro condizioni 


DAL NOSTRO INVIATO 
Salisbury, aprile 

Il dott. Hastings Banda qual- 
che settimana fa venne dimes- 
so dalla prigione di. Gwelo, 
nella Rhodesia del Sud. Vi era 
stato tradotto sotto buona scor- 
ta nel marzo dell’anno scorso, 
poche ‘ore dopo la proclamazio- 
ne della emergenza nel Nyasa- 
land. In seguito a questa: ful- 
minea operazione che ju defi- 
nita «Sunrise» il Partito na- 
zionalista africano, dichiarato 
sovversivo e minaccia dell’or- 
dine pubblico, rimase senza 
«leader» e la rivolta del Nya- 
saland rientrò nei termini del- 
la possibile ‘soluzione. 

Hastings Banda è un afri- 
cano nato all’inizio del secolo 
nel Nyasaland tradizionale e 
antico, un paese in cui l’attivi- 
tà delle diverse missioni trova 
ancora oggi una ragione d’es- 
sere per apportare un certo 
aiuto a popolazioni legate al 
loro sviluppo insufficiente, ad 
una natura primitiva e ad un 
insieme di riti e credenze le 
quali determinano un perico- 
loso isolamento. Ancora giova- 
nissimo Hastings Banda, che 
în questi giorni ha avuto l’ono- 
re della statua di cera al mu- 
seo di Madame Tussaud (è 
accanto a Nkrumah e poco 
lontano dall'Imperatore Hailè 
Selassiè) emigrò dalle rive del 
lago Nyasa verso Ghana che 
già în quel tempo era la la- 
fente capitale dell’ irredenti- 
smo africano. Da Ghana rag- 
giunse. Londra dove si mise 
a' studiare ed aggiornare la 
sug natura di indigeno della 
Africa Centrale con le abitu- 
dini, la storia, gli usi e costu- 
mi di un paese antichissimo. 
Durante la sua lunga perma- 
nenza în Granbretagna ebbe 
modo di conseguire la laurea 
in medicina ed esercitare la 
professione medica con il ri- 
sultato di potersi ripresentare 
da queste parti con l’esperien- 
za acquisita attraverso una 
clientela che, stando a quan- 
fo si dice, superava i cinque- 
mila pazienti. 

Il giorno in.cui Banda fece 
ritorno a Salisbury all’aero- 
porto Kentucky vìi era una 
folla di migliaia di africani 
giunti a dare il «bentornato a 
casa» a colui che si era sotto- 
posto ad un esilio di prepara- 
zione e faceva ritorno per es- 
sere, naturalmente, considera 
to «il migliore». Le dichiara- 
zioni di Banda ancora sulla 
scaletta dell'aereo ed una vol- 
ta rientrato nella vita politica 
rhodesiana non furono delle 
più concilianti. Per la prima 
volta în questa atmosfera vit- 
toriana risuonarono espressio: 
ni quali «indipendenza», «li 
bertà», «l'Africa agli africani». 
Erano dette nel corso di riu- 
nioni oceaniche, in ottimo in- 
glese, dal Banda eletto subito 
«honoris causa) presidente «a 
vita» del Partito nazionalista 
africano. Qualche settimana 
dopo un decreto del Governo 
federale iînibiva al dott. Ban- 
da lo accesso nella Rhodesia 
del Sud ed in quella del Nord, 
nonchè vietava al. Partito na- 
zionalista africano di. tenere 
comizi con la presenza di tan- 
to «leader». Da quel momento 
venne infirmata la tranquillità 
rhodesiana sul piano razziale 
perchè la figura di Banda agli 
occhi degli indigeni apparve 
soffusa dall’aureola del marti- 
rio. Il testo dei suoî infiamma- 
ti discorsì circolava amplifica 
to e travisato, mentre molte 
delle buone tribù rhodesiane 
incominciarono a credere ta- 
naticamente nel «Messia ne- 
gro». Degli attivisti indigeni 
andavano in giro con delle 


| Libri ricevuti | 


Il 19 marzo 1925 compariva nel 
giornale triestino «La sera» una 
corrispondenza da Parigi su quel 


ve la letteratura italiana, e ancor 
‘più quella giuliana, per l’intelligen- 
te opera di divulgazione della no- 
Stra cultura in Francia. Ne era au- 
trice Dora Salvi, la quale diffon- 
deva per prima la notizia che il 
Crémieux avrebbe tradotto i ro- 
‘manzi dello Svevo e provveduto al 
lancio, nel suo paese, del. discusso 
scrittore triestino. Fu questo, for- 
se l'gincontro» più significativo del- 
la vivace carriera pubblicistica del- 
la Salvi, volta a far conoscere l'ef- 


vervescente mondo degli intellettua- 


li parigini, alla ricerca dì «colpi» 
da far esplodere nelle orecchie dei 
cauti e benpensanti colleghi ita- 
Hani, 

La lunga consuetudine con. sif- 
fatti ambienti e con la tradizione 
letteraria. d'oltralpe ha ovviamente 
improntato la sensibilità della Sal- 
vi, la quale ci offre una valida te- 
stimonianza della sua formazione 
giovanile in un volumetto di versi 
in lingua francese. Poémes è lui, 
(Monte - Carlo 1959, pp. 74) della 


collana «Poètes de notre temps». 


In esso non appaiono per nulla dis- 
simulate le sue predilezioni per 


Baudelaire, Verlaine, i simbolisti in 


genere, e i «crepuscolari», dai qua- 
li desume atteggiamenti dello \spi- 
rito e schemi metrici; bisogna però 
osservare: che tali echi sono fini- 
ti col divenirle congeniali, tant'è 
vero che sì ritrovavano già assimi. 
lati e personalizzati in Iridescenze 
e nei componimenti compresi nei 
«Quaderni giuliani», curati da Mar- 
cello Fraulini. Così, pur nella di- 
versa mediazione espressiva, la re 
cente silloge ripresenta. it mondo 
dell’autrice nelle sue costanti psi- 
cologiche e néi suoi trepidi temi 
affettivi: il desiderio di sentimen- 
tale espansione, l’angoscioso senso 
Gella solitudine, una concezione so- 
stanzialmente disincantata della vi- 
ta, qualche brivido d’attesa e di 
speranza, la consolazione di relt- 
giosi approdi. Ecco i temi essen- 
ziali della raccolta, di cui citiamo 


Soir de Dimanche, con le sue as- 
sorte e pausate quartine che deter- 
minano una musica sommessa, Ca- 
pace di armonizzare il calare delle 
ombre con la grigia tristezza del 
cuore: «Quand lentement le soir / 
m’entoure de ses ombres / mon 
coeur devient plus sombre, / mon 
Ame est sans espoir. / Par'l’an- 
goisse quì erre / — regrets ou no- 
stalgies? — / de plus en plus sai 
sie /. est l’Ame solitaire. /Lorsque 
descend le soir / mon coeur est 
triste et froid, / sans bien savoir 
pourguoi / mon f&me est sans 
espoir». 

In Le rendez-vous ultime, costi- 
tuito da tre quartine dove l’uso 
dell’alessandrino consente una mag- 
giore, allentata e quasi estenuata 
accoratezza di accento, si effonde 
il motivo. della morte, vista in una 
aura di stemperata dolcezza e meta- 
foreggiata nello sposo che attende 
l’amata all’estremo appuntamento; 
e altre liriche si potrebbero anco- 
ra menzionare, come la prima, Ne 
parle? pas..., dalle immagini lievi 
e impalpabili e dal ritmo cantile- 
nante e iterativo. Ma più opportu- 
no ci pare sottolineare il sicuro do- 
minio della lingua francese, che 
ha concesso a Dora Salvi di dare 
in questa non facile esperienza la 
misura del suo sentire e del suo 


poetare. 
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bottiglie di acqua insaponata 
che avrebbe avuto. potere mi- 
racoloso. Il prezzo di cioscuna 
bottiglia raggiungeva talvolta 
le cinque sterline, quasi nove- 
mila delle nostre lire e ‘che 
rappresentavano la paga me- 
dia mensile di un lavoratore 
africano. Il contenuto. delle 
bottiglie era acqua in cui il 
Messia aveva fatto il bagno! 


Quando la situazione fu ma- 
tura gli africani passarono al- 
l’azione diretta cuì corrispose 
una reazione immediata da 
parte del Governatore del Pro- 
tettorato che ju sostenuto în 
pieno dagli altri due territori 
federati. 

Qualche settimana fa al mo- 
mento della liberazione era 
presente in Rhodesia Macleod, 
Segretario di Stato alle Colo 
nie. Con questi Banda ha su- 
bito avuto, alla presenza. del 
Governatore Sir Robert Armi- 
tage, una serie di colloqui sul 
futuro costituzionale del Nya- 
saland. In questa occasione i 
«leader» ha ‘gettato acqua sul 
fuoco dell'entusiasmo dei ne- 
grì, invîtandoli a restare tran- 
quilli e a non pregiudicare con 
un comportamento «da selvag- 
gin: le delicate trattative che 
egli andava svolgendo. Fino a 
quando il Segretario di Stato 
ha preferito invitare a Londra 
gli esponenti africani per pro- 
seguire le conversazioni nella 
capitale britannica ed arriva 
re ad un risultato concreto 
nel più breve tempo possibile. 


Interferenze sgradite 


All’improvviso, così come era 
stato, liberato, Hastings Banda 
è salito a bordo di un aereo 
ed ha lasciato l'Africa con pri- 
ma destinazione Londra e 
quindi gli Stati Uniti e la 
Scozia per un giro di propa- 
ganda. ePr il momento alme- 
no sono cessate le preoccupa- 
zioni immediate di Sir Roy 
Welensky, Primo Ministro fe- 
derale, decisamente contrario 
insieme con. la maggioranza 
del suo partito a far ritornare 
Hastings Banda in circolazio- 
ne quale libero cittadino. Se- 
condo il Partito federale la 
presenza attiva mella propa- 
ganda africana di un «leader» 
dal seguito così imponente mi- 
naccia di far precipitare la si- 
tuazione e di rompere l'equì- 
librio instabile della Federa- 
zione che. attraversa la sua 
crisi costituzionale. Non è co- 
sa nuova che il Governo. fe- 
derale non gradisce le inter- 
ferenze di Londra (qualche 
anno fa Lord Malvern, Primo 
Ministro, ebbe a dichiararmi 
che la politica del Colonial Of- 
fice è «fatale» e può riuscire 
letale per la Federazione rho- 
desiana) e proprio la Rhode- 
sia del Sud è la roccaforte di 
questa indipendenza, anche 
perchè nella sua capitale Sa- 
lisbury dispone di un Gover- 
no. e di un Parlamento propri. 
I Governatori invece, nella lo- 
ro veste dì rappresentanti del- 
la Corona, seguono le decisio- 
ni approvate dalla Camera dei 
Comuni e proposte dal Gabi: 
netto di cui Macmillan 
mier. Dicono gli uomini dei 
partiti che l'operato dei Go- 
vernatori ha il torto di essere 
radiocomandato e di non te- 
ner conto delle esigenze poli- 
tiche locali. Si cita il caso re- 
cente di Sir Robert Armitage 
«il quale ha: concesso il nulla-|- 
osta per il rilascio dì Banda, 
detenuto dietro. suo ordine, 
senza nemmeno interpellare il 
Governo Federale. 

La situazione generale della 
Rhodesia non presenta nem- 
meno più tuiti gli interrogati- 
vì che derivano dall’incertezza 
dello scorso anno, prima che 
Macmillan chiarisse la posizio- 
ne britannica nei confronti di 
molti Paesi coloniali ed apris- 
se la strada alla più pacifica 
delle liquidazioni. Unico siste- 
ma’ questo nei diversi territori 
per conservare la possibilità 
di un’organizzazione mercanti- 
le e commerciale con il suo 
quartier generale allo Stock 
Exchange londinese (India do- 
cet!). Secondo le previsioni 
non è improbabile che la Fe- 
derazione, passata al vaglio di 
un'esperienza di cinque anni, 
riveda entro il 1961 le sue po- 
sizioni costituzionali. La Rho- 
desia del Sud potrebbe ritor- 
nare indipendente con. l’orga- 
nizzazione di cui disponeva 


positari. L’indigeno ‘ha dalla 
sua una certa forma di buon- 
senso e riconosce la superio- 
rità del bianco quando questi 
lo è effettivamente ed esplica 
la sua attività a contatto con 
glî indigeni, dimostrando quo- 
tidianamente il complesso del- 
la sua capacità e divenendo, 
più che capo imposto în nome 
della supremazia dei bianchi, 
l'effettivo superiore, forte di 
un prestigio senza uguali che 
potrebbe sicuramente» essere 
confermato nel caso che î ne- 
gri avessero l'occasione di pro- 
cedere all’elezione dei bianchi 
destinati ‘alla loro guida. 


Il Nyasaland st avvia forse 
alla sua indipendenza. e que- 
sta probabilmente | Sarà rag- 
giunta attraverso la ‘trafila în 
uso mnell’organizzazione delle 
Nazioni ‘Unite. Seguendo le 
aspirazioni di quelle popola- 
zioni native, interpretate dai 
rappresentanti politici quali 
Banda ed î leaders del Partito 
nazionalista africanò, il mas- 
simo consesso delle Nazioni 
potrà stabilire un «Truste- 
sheep» ed affidare l’ammini 
strazione fiduciaria ad una Po- 
tenza’ che offra determinate 
garanzie. 

Nel caso del Nyasaland non 
è difficile prevedere. che ap- 
punto. alla Granbretagna pos- 
sa ‘essere affidata l’ammini- 
strazione, Quando proprio il 
confinante Tanganyjka ha da- 
to ottima prova sotto il man- 
dato britannico e la Rhodesia 
rimane pur sempre un terri 
torio di valorizzazione inglese, 
anche prescindendo dalla na- 
zionalità di David Livingsto- 
ne e di Rhodes, l’uomo che 
nel. massimo dell’ ambizione 
volle dare il suo nome al pae- 
se. Dopo il mutamento costi- 
tuzionale verrebbe probabil- 
mente ristabilito allo Zambe- 
sì il confine con la. Rhodesia 
del Nord, mentre quello attua- 
le con il Nyasaland continue. 
rebbe ad attraversare il terri 
torio portoghese del Mozambi- 
co e diverrebbe più operante. 
L'Unione  Sudafricana reste- 
rebbe con. il suo Transvaal al 
confine del Limpopo con la 
Rhodesia del Sud, perchè, no- 
nostante una tesi voglia con- 
siderare in futuro la Rhode- 
sia meridionale come quinta 
provincia dell’Unione, non si 
possono praticamente ravvisa 
te. le. mire. annessionistiche 
della Nazione sudafricana. La 
Unione ha avuto in Rhodesia 
una forte penetrazione econo. 
mica ed attualmente la sua 
organizzazione commerciale ri- 
mane efficiente sia nello sfrut- 
tamento. delle risorse che nel 
controllo del mercato, Al Go- 
verno di Pretoria può essere 
sempre utile avere nel juturo 
al confine settentrionale uno 
Stato di organizzazione euro- 
pea che funzioni da provviden- 
ziale cuscinetto con il Congo 
divenuto indipendente. La teo- 
ria della quinta Provincia non 
trova sostenitori nemmeno nel- 
Pambiente nazionalista dell’U- 
mione e potrebbe interessare 
soltanto una indefinita mino- 
ranza nella Rhodesia del Sud, 
qualora questa volesse prefe- 
tire di essere assorbita, rinun- 
ciando «ipso facto» a program: 
‘mi, Parlamento, tradizione e 
sovranità, 


Illuminata tradizione 


Nel 1960, l’anno cruciale del- 
VAfrica, la Rhodesia può es- 
sere considerata come uno dei 
puesi più tranquilli. La tradi- 
zione derivante da una illumi- 
nata esperienza controlla e 
guida le manifestazioni; degli 
africani. La maggior parte di 
essi lavora, impiegata dalie 
attività agricole alla manodo- 
pera nelle aziende industriali. 
I Matabele, i Mashona, i Ba- 
rotze, i Batonga, le genti in- 
digene della Rhodesia, hanno 
ancora quel tanto di semplici 
tà o, se vogliamo, di arretra- 
tezza per non costituire un 
problema scottante. Attendo- 
no di essere guidate, aspira 
no a migliorare il loro stan- 
dard di vita con una vaga 
consapevolezza di avere la pos- 
sibilità di apprendere, Attual- 
mente vivono un'esistenza che 
sì appaga nei traguardi possi- 
bili e questi sono anche com- 
patibili con quanto è nel pro- 
gramma di graduale sviluppo 
che li riguarda. Perchè il ne- 
gro, un: po’ come il bambino 
deve assere pazientemente por- 


tato a ragionare, così come 
la formazione del suo caratte- 
re richiede una cura, una 
maieutica particolare, E’ que- 
sta la ‘funzione più delicata 
che si affida al bianco ‘educa- 
tore, istruttore o governante. 
Richiede delle qualità che non 
si improvvisano perchè sono 
la somma di cultura, sensibi- 
lità, esperienza, temperamen- 
to e caratte;e. Glì inglesi, per 
il. loro particolare ‘equilibrio 
hanno i numeri di essere cci- 
siderati tra i migliori, se non 
gli unici, amministratori ‘di 
indigeni. Nei diversi territori 
dove essi sono stati presenti 
ed hanno comunque esercita- 
to funzioni di governo, il ri- 
cordo migliore della loro «do- 
mimnazione» si ha appunto tra 
gli indigeni, così come. l’im- 
pressione trascende l’evidenza 
di eventuali avvenimenti spia- 
cevoli. E° questo un dato di 
fatto che determina il presti- 
gio di cui i britannici (siano 
essi missionari o governatori, 
mercanti o. soldati regolari, 
giornalisti o disoccupati) go- 
dono e che è espresso in un 
certo modo dal sìgnificato che 
uniformi, tamburi con la pel- 
le di leopardo, la sterlina, la 
regalità e l’«Union Jack» han- 
no presso le genti di colore in 
tutti i continenti. 

Ciò non esclude che anche 
questi indigeni aspirino all’in- 
dipendenza e possano un gior- 
no chiedere  l’ autogoverno. 
Tutto ciò avverrà a suo tem- 
po, secondo. quella che l’uo- 
mo della strada qualifica «fiem- 
ma britannica» e comunque 
senza colpi di testa 0 spargi- 
mento di sangue. Se disordi- 
ni talvolta sì registrano e ven- 
gono magnificati dalla stam- 
pa essi rimangono di piccola 
entità e si tratta di tafferugli 
che derivano da una inquietu- 
dine del-tutto momentanea. 

Attualmente, con il dottor 
Hastings Banda tagliato. fuo- 
ri dall'ativalità rhodesiana, la 
situazione è tornata normale 
e, quel che più interessa, gli 
indigeni hanno reagito negati- 
vamente alla provocazione dei 
recenti avvenimenti sudafrica- 
ni. Hanno dimostrato la tesi 
di. quanti li conoscono bene 
e che li giudica completa- 
mente diversi dagli Zulù e 
dalle altre. genti sudafricane 
nelle aspirazioni e nelle abitu- 
dini acquisite, pur apparte- 
nendo tutti ad un unico lon- 
iano ceppo etnico. 

Gli investitori stranieri di- 
mostrano una certa urgenza 
nel confermare la loro fiducia 
nella Rhodesia. AI tempo dei 
disordini vi era stata una giu- 
stificata battuta d'arresto, du- 
rata sino al risultato delle ele- 
zioni in Granbretagna ed alla 
vittoria dei. conservatori con 
Macmillan. Poi si è avuta la 
conferma pratica di uno stra- 
no principio che sì è dimostra- 
to sempre valido su questo 
continente, I negri cioè vedo- 
no con. soddisfazione il bian- 
co investire i suoi capitali ed 
il suo lavoro nelle iniziative 
ajricane. E° una prova di fidu- 
cia che îl bianco offre all'in- 
digeno, il quale in questo mo- 
do viene ad avere la confer- 
ma. della buona fede dell’euro- 
peo, non arrivato qui soltanto 
per estrarre in tutta fretta il 
maggior quantitativo possibile 
di minerali preziosi dalle mi- 
niere ed andarsene poi a fare 
altrettanto altrove, Lo spirito 
diventa amichevole. dopo la 
superata diffidenza e sono 
appunto i negri ad offrire la 
migliore collaborazione — per 
quanto contribuisce allo. svi- 
luppo del loro paese, Difen- 
dono la realizzazione ed i bian- 
chi che vi sono impegnati an- 
che dalla critica e dal com- 
mento, pronti a reagire a mo- 
do loro se per caso la situa. 
zione locale dovesse mettere 
gli iniziatori nello stato d’ani- 
mo di averne abbastanza e vo- 
lersene andare, Perchè lo stra- 
no. principio riguarda poi la 
non invadenza dei negri nelle 
cose grandi realizzate dai bian- 
chi e che essi non saprebbero 
mai mandare avanti da soli. 
Giammai vorrebbero esserne 
responsabili ma d’alira parte 
ne diventano gelosi custodi in 
nome del paese, della loro 
gente e della ricchezza ‘avve- 
nire della contrada in cui es- 
si sono nati. 

Si avvicinano alla macchina, 
all'istruzione, alla qualificazio- 
ne industriale e professionale 
senza fretta, progressivamen- 


te ma.con decisione. Dire che 
amino sostituirsi al bianco 
(magari dopo averlo fatto fuo- 
ri) è ancora una prova di non 
conoscerli. Di non aver mai 
visitato, ad esempio, una del- 
le miniere del Congo, dove lo 
ingegnere belga ha l'autorità 
che deriva unicamente dall’a- 
scendente, pur sapendo gli in- 
digeni impiegati mandare a- 
vanti in qualche modo l’orga- 
nizzazione. Questi negri nella 
loro buona fede e nella condi: 
zione in cuì sì trovano, costi- 
tuiscono per gli europei illu- 
minati che li sappiano ‘associa- 
re alle loro iniziative, la base 
migliore per la collaborazione 
tra l'Europa e l'Africa e l’af- 
jermazione del principio  se- 
condo il quale questo conti 
nente non è soltanto comple- 
mentare ma immensa risorsa 
per il futuro europeo. 


Gius Facioni 


Il dott. Hastings Banda fotografato al suo arrivo a Londra 


La recente ristampa del rac- 
conto L'isola, pubblicato nel 
1942 dall’editore Einaudi e pre- 
sto esaurito, c’invita a rilegge. 
Te quel giustamente fortunato 
libro di Giani Stuparich. Il 
tempo trascorso da allora ad 
oggi non sembra averne intac- 
cato la vitalità e la freschezza; 
e la medesima esperienza del 
la narrativa del dopoguerra, 
che così spesso si è incammi. 
nata per vie diverse e lontane 
da quelle seguite dallo Stupa- 
rich ed ha ‘alternato ad un 
neorealismo» di «fatti», larga- 
mente aperto all’invadenza del 
la cronaca, un neorealismo 
psicologico e un neorealismo, 
diremmo, «filologico» alla Gad. 
da e alla Pasolini, può giova- 
re a farci sentire anche più in- 
tensamente il significato uma. 
no e artistico delle pagine del- 
l'Isola, così ariose e nitide e 
pacate, così distesamente e ar- 
moniosamente «classiche», e in- 
sieme così dolorosamente per- 
vase da un’aura di pietosa e 
struggente mestizia, che a po- 
co a poco si viene trasforman- 
do in un'ombra ‘cupa di trage- 
dia e di morte. 


Altre esperienze 
Lo stesso Stuparich, dopo 


aver composto L'isola, ha spe-, 


rimentato altri indirizzi lette 
rari: così, ad esempio, egli ha 
immesso nel mondo virtual. 
mente autobiografico di Sim0- 
ne (manifesta nei temi a lui 
graditi dell'amore e della na- 
tura) una struttura di tipo av- 
veniristico - apocalittico, soprap- 
ponerido e intrecciando al pia- 
no della memoria un piano di 
fantastica evasione e di para- 
bolico esemplarismo umano e 
facendosi interprete, attraverso 
l'impiego d’una perspicua tra- 
ma di simboli, ‘della «crisi» e 
dell’ angoscia esistenziale del 
nostro tempo; ha trasposto in 
una serie di liriche il disagio. 
della. condizione del periodo 
bellico e il confortante tepore 
dell’intimità amorosa e della 
solidarietà amicale; si è ripie- 
gato in una rievocazione dei 
momenti e degli avvenimenti 
della propria vita, visti e pro- 
iettati sul più ampio sfondo 
delle vicende storiche, politi 
che, culturali della sua città in 
Trieste nei miei ricordi; ed ha 
infine procurato, nei. limpidi 
capitoli di Piccolo cabotaggio, 
di esprimere in emblemi miti- 
co-fantastici e nella protratta 
metafora di un’immaginaria 
«navigazione» il suo giudizio 
sulla civiltà e la società con- 
temporanea, non senza che al 
bilancio sostanzialmente nega- 
tivo, da lui fissato, facesse ri- 
scontro un'apertura finale ver- 
so la speranza o la convinzio- 
ne d’una possibilità di ricupe- 
To per l’uomo del nostro tem- 


prima del 1953 ed aggiunge 
rebbe al suo territorio una 
sorta di protettorato richiesto 
daiì Barotze, fedelissimi alla 
Corona, î quali vivono attual- 
mente sotto la giurisdizione 
della Rhodesia del Nord. Fra 
qualche settimana la Regina 
madre Elisabetta dopo aver 
presenziato l'inaugurazione del- 
la diga di Kariba, si recherà 
în visita ufficiale al capo su- 
premo dei Barotze. Sì tratterà 
di un complesso di manifesta 
zioni destinate ‘a confermare 
la lealtà di quelle genti il cui 
capo ebbe il titolo di «Sir», 
irasmissibile al. primogenito 
erede al trono. 

La Rhodesia del Nord, in- 
tesa nella sua efficienza del- 
la regione del Copperbelt, do- 
vrebbe costituirsi în una spe- 
cie di provincia economica, 
appoggiata alla ricchezza del- 
le sue miniere ed alle inizia 
tive che possono derivare dal- 
le grandi compagnie le qua- 
li hanno compiuto ingenti in- 
vestimenti nell’ ultimo  quin- 
quennio. La stessa organizza 
zione del Copperbelt, basata 
sull’efficienza industriale e la 
direzione dello sviluppo affida 
ta agli uomini chiave delle mi- 
niere, assicura un potenzia 
mento al quale gli indigeni 
parteciperanno secondo le più 
avanzate forme. sociali e con 
la completa fiducia nei diri- 
genti europei. Questi giù go- 
dono di prestigio indiscusso, 
non per la loro appartenenza 
alla razza bianca ma per la 
preparazione di cui sono. de- 


La do 


Mi |senza (o la 


po. Nè va trascurato, per tace- 
te dei numerosi racconti riuni- 
ti in più volumi, il romanzo 
Kitorneranno, uscito un anno 
prima  dell’Isola (1941), nel 
quale lo Stuparich aveva unito 
alla corda «epica» del grande 
e corale affresco di guerra la 
corda umana del dolore dei 
combattenti e di coloro che, 
lontani dalla lotta, attendono 
angosciosamente il ritorno del- 
la pace. 

Sono queste le prove di mag- 
giore impegno che seguono e 
precedono L'isola ed attestano 
la molteplicità degli interessi 
narrativi e artistici dello Stu- 
parich, Ja sua capacità di ser- 
barsi coerente alla sua fonda- 
mentale vocazione di scrittore 
«autobiografico» e di scrittore 
«moralista», per usare le note 
approssimazioni critiche del 
Pancrazi. Ebbene, anche in sif- 
fatta più vasta prospettiva sto- 
rica dell’opera dello Stuparich 
negli ultimi quattro lustri e- 
merge e si afferma la prova 
stupenda dell’Isola. In questo 
racconto egli ha raggiunto il 
momento del maggiore equili. 
brio spirituale ed ha dato pie- 
na la misura delle sue doti di 
narratore, Sicchè, come l’ele- 
mento autobiografico (0. vir 
tualmente autobiografico) si è 
tutto trasceso nella creazione 
dei personaggi autonomi e di- 
staccati del «padre» e del «fi- 
glio», i quali non hanno nep- 
pur bisogno di un nome, tanto 
appaiono compiutamente  deli- 
neati e «veri», così il morali. 
smo dello scrittore si è risolto 
in un sincero afflato di pietà e 
di profonda sollecitudine uma 
na, ovvero si è- tutto calato 
nella rappresentazione di una 
relazione tra un padre e un fi 
glio, in cui acquista risalto, in 
una ricca gamma di ripercus- 
sioni psicologiche, il fatto della 
inesorabile malattia del primo, 
‘Una relazione, aggiungiamo, e- 
stremamente complicata e diffi- 
cile, intessuta, più ancora che 
di parole, di sottintesi e di si- 
lenzi, ed espressa in una peno- 
sa dialettica d'illusione e di de- 
lusione, onde pur scaturiscono 
gradualmente una piena chiari. 
ficazione e una maggiore af- 
fettuosa comprensione, venuto 
a cadere anche l'estremo dia- 
framma dell’esile e assurda 
speranza, fra i due personaggi. 

La trama dell’Isola è ben co- 
nosciuta, ma sarà egualmente 
opportuno richiamarla in bre- 
ve alla memoria, Il padre, che 
sa di essere malato, pur se 
ignora la terribile malattia — 
un cancro — di cui è affetto, 
desidera rivedere l’isola ove è 
nato; ed il figlio l'accompagna 
in questo viaggio, che è per il 
padre, soprattutto, la riscoper- 
ta d'un mondo e d’un tempo 
perduto, un prodigioso risalire 
indietro negli anni e quasi un 
Ultimo affiorare della remota 
giovinezza, Tale è il significa. 
to dell'episodio della pesca del 
branzino e della gita in barca 
in urisoletta vicina. Ma il ma- 
le prosegue la sua crudele pa- 
rabola: e se il viaggio di anda- 
ta era stato come rasserenato 
dall’attesa, pur volontaristica e 
irrazionale, d'un miglioramen- 
to delle condizioni del padre, 
il viaggio del ritorno si com- 
pie all’insegna. d'una mesta. e 
lucida consapevolezza della 
realtà ineliminabile del morbo 
letale, in un’atmosfera di pa- 
cata, ma proprio perciò più do- 
lente, e sin tica, rasse 
gnazione, 

Tl contenuto del libro è tut. 
to qui; ed alcune figure (o fi- 
gurette) di contorno, come 
quelle della vecchia Teresa, 
della nuora «malatina con gli 
occhi di vittima» e del nipote 
«timido seminarista» non ne ar- 
ricchiscono se non struttural- 


mente il congegno narrativo. | 


Semmai, nella vicenda tutta in- 
teriore del padre e del figlio, 
accentrata intorno alla verità 
terrificante e ossessiva della 
malattia, va sottolineata la pre- 
continua interfe- 
renza) di un altro motivo, del 
pari artisticamente animato. 


è | Tale motivo è quello del pae- 


saggio, ossia dell’isola, contem. 
plata nella suggestiva vaghez- 
za delle sue linee e dei suoi 
colori e sentita dallo scrittore 
come cosa viva — una specie, 
vorremmo dire, di «terzo per- 
sonaggio» —, e intimamente 
partecipe del dramma dei due 
‘protagonisti. Così, se negli istan- 
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RISTAMPA DI UN FORTUNATO RACCONTO 

Una lezione di stile 
(.) ® 

le pagine de <L'isola> 


Giani Stuparich riesce mirabilmente a cogliere 
e rappresentare l’ eterna «verità del dolore» 


ti di effimera speranza e di 
momentariea distensione — e ci 
riferiamo, ad esempio, all’epi. 
sodio della pesca del branzino 
— essa par consuonare, nella 
sua luminosa, tranquilla e qua- 
si «incantata» serenità, con 
quel residuo di giovinezza che 
arride al padre per l’ultima 
volta, allorchè il male s'aggra- 
va senza rimedio l'isola stessa 
appare priva d'ogni «rumore di 
vita», con «l’acqua del porto» 
che scintilla «nera, ferma, qua. 
si sinistra». 

Ma altrove è il centro del li- 
‘bro, e cioè, si accennava, nel- 
la relazione tra il padre ed il 
figlio. Quel padre dalla forte 
tempra isolana, così giovanili. 
mente agile e robusto, col suo 
«sangue festoso» e con il suo 
«modo solare di bere», che di- 
venta quasi emblema del suo 
tenace ‘e gioioso attaccamento 
alla vita, e insieme condanna. 
to dal male e simile ad una 
«quercia minata nel midollo», 
che «ad un tratto... crolla e si 
abbatte»; e quel figlio costret 
to ad assistere impotente alla 
morte. del. padre, procurando 
di celare il più possibile la pro- 
pria angoscia e di non tradire 
il tremendo segreto di cui è il 
solo depositario, non si dimen. 
ticano più. Come non si pos: 
sono scordare certe situazioni 
particolari del racconto: il dub- 
bio, ad esempio, onde ad un 
certo momento è assillato il fi- 
glio, se non sia forse meglio 
respingere ogni pietosa finzio- 
ne, «gettare la maschera» e af- 
frontare la realtà «a viso aper- 
to», nel conforto estremo del 
reciproco affetto; e il combat. 
tuto. e sin contraddittorio sta- 
to d'animo del figlio che segue 
il padre in una gita in barca, 
soffocando sotto la volontà di 
assecondare docilmente il de- 
siderio la coscienza agghiac- 
ciante che il male è giunto al 
sua acme e che sarebbe stato 
necessario un immediato. ritor- 
no in città, Tutto ciò mostra 
la complessità del racconto, 
ognî pagina del quale è oltre- 
modo ricca di sostanza umana, 
di motazioni fini e penetranti, 
capaci di affondare nell’abisso 
di due temperamenti così simi- 
li e pur così diversi, e di pro- 
spettare in una graduale, dosa- 
tissima progressione drammar 
tica la lotta d’un «uomo vigo- 
roso e vitale» contro un male 
che non perdona ed i moltepli- 
ci riflessi di quella lotta. sul- 
l'animo del padre e del figlio, 


Straordinaria attualità 


Alle esigenze del narratore 
ha perfettamente corrisposto lo 
stile del racconto: uno stile ol- 
tremodo terso e aderente, mo- 
dulato con sapiente, controlla- 
tissima misura e insieme tale 
da far sentire, in certe immagi. 
ni (come quella, allucinante, 
degli «scheletri fosforescenti»; 
o quella, ricca di evidenza sim- 
bolica, dell’<accetta del desti. 
no che aveva staccato la vec- 
chia quercia dal tronco nuovo 
che continuava a vivere») e in 
talune sottili sfumature verba- 
li (nel discorso del padre «la 
parola, finora» aveva vibrato di 
«intenso colore.., in mezzo al 
grigio delle altre»), quel sot- 
terraneo gorgogliare di trage- 
dia, quella sgomenta immanen- 
za della malattia e della mor- 
te, che s’avverte e pesa, come 
un’oscura e misteriosa fatalità, 
sull’intero volume. Rare volte 
un tema così doloroso è stato 
trattato con tanta discrezione, 
con tanta accorata, pensosa, 
commossa interiorità, al di fuo- 
ri d'ogni facile, melodramma. 
tica concessione all'effetto, Ed 
è proprio in questa così eletta 
e vigile lezione di: stile, ch'è 
al tempo medesimo lezione di 
£.tensa e trepida umanità, che 
va ritrovato il pregio essenzia- 
le dell’/sola, in cui Giani Stu- 
1 ‘rich ha. saputo cogliere e 
rappresentare, per valerci di 
alcune sue parole, l'eterna «ve- 
rità del dolore». Nè sono da 
ricercare altrove la ragione pri. 
ma della straordinaria attuali 
cà di questo racconto, ed il se- 
greto della sua verde sopravvi. 
venza, così beatamente ignara 
della rapace usura del tempo. 


Bruno Maier 


Giani Stuparich = L'isola - Trie- 
ste - Edizioni dello Zibaldone, 1959 
= pp. 106. 


Mercoledì, 27 aptile 


1960 


IL PICCOLO 


Pag. 4 


CRONACA DELLA CITTA 


PROPOSTE AL CONSIGLIO COMUNALE 


Il decentramento dei servizi 
nella riorganizzazione dell’Anagrafe 


Con il sistema meccanizzafo per il rilascio dei certificati 
si eliminerebbero gli attuali disagi degli abitanti in periferia 


L'accentramento di tutti i ser- 
vizi anagrafici nel nuovo palaz- 
zo comunale — che secondo le 
ultime assicurazioni potrà fun- 
zionare in autunno — potrebbe 
rappresentare l’occasione propi- 
zia per l'ammodernamento del 
le attrezzature e per lo snelli- 
mento della procedura per il ri- 
lascio dei certificati, con l'au- 
spicabile meccanizzazione coni 
pleta degli schedari e con la 
Stampigliatura meccanica e au- 
tomatica dei documenti; al ri- 
guardo, come abbiamo già illu- 
strato in un precedente artico- 
lo ,il capo della ripartizione 
dott. Quargnali, preposto ai ser- 
vizi anagrafici, ha elaborato 
una prima relazione che è sta- 
ta esaminata dalla Giunta mu- 
micipale in via preliminare; e 
domani accompagnato dai suoi 
due collaboratori inizierà un ci- 
clo di visite alle attrezzature 
dei maggiori Comuni dell'Alta 
Italia (Milano, Genova, Torino, 
Bergamo ecc.) che hanno adot- 
tato la meccanizzazione comple- 
ta e la stampigliatura meccani- 
ca per tutti i servizi anagrafici. 

Al ritorno verrà completata 
la prima relazione e quindi la 
Giunta — e successivamente il 
Consiglio: comunale — dovran- 
ho pronunciarsi sul problema 
che presenta due aspetti îon- 
damentali: l’onere finanziario 
di circa duecento milioni di 
lire e il notevole beneficio per 
lo snellimento della procedura 
anagrafica che andrebbe a fa- 
vore del pubblico. 


Ogni: giorno affluiscono. in 
media agli uffici dell’Anagrafe 
duemila persone, per richiedere 
e per ritirare documenti e cer- 
tificati; in un anno sono state 
rilasciate quasi duecentomila 

documentazioni. infor- 
mative, senza contare tutte le 
altre certificazioni (atti noto- 
rietà, pratiche militari, esisten- 
Za in vita ecc.). Gli uffici e il 
personale sono chiamati per- 
tanto a un volume di lavoro 
notevolissimo per cui, malgra- 
do la buona organizzazione in- 
terna. dei servizi, quanti han- 
mo a che fare con l’Anagrafe, 
avvertono la necessità dell’am- 
‘modernamento e della maggio- 
te speditezza dei servizi. 

Torna attuale pertanto il 
problema di decentrare — al. 
meno in parte — il funziona 
mento. di tali uffici. Problema 
che più volte è stato trattato 
anche al Consiglio comunale 
e sul Quale si è soffermato il 
cons. Verza nell'intervento in 
occasione dell'ultimo bilancio 
municipale. La soluzione po 
ftrebbe essere . rappresentata 
dall’abilitazione per le delega- 
zioni municipali di ricevere le 
Tichieste di certificati e docu- 
menti che verrebbero per via 
interna trasmesse all'anagrafe; 
e sarebbero le stesse delega- 
zioni municipali poi a rilascia- 
re 0 meglio a distribuire i do- 
cumenti, 

Questo sistema porterebbe a 
‘un considerevole snellimento 
della procedura attuale ed evi- 
terebbe a migliaia di persone 
di confluire quotidianamente e 
nel giro di poche ore all’unico 
‘ufficio di via Diaz, il che com- 


porta disagio e perdita di tem- 
po che non tutti possono soste- 
nere a causa di impegni di la- 
voro o per altri motivi. Il cit- 
tadino che deve richiedere una 
data documentazione si reche- 
rebbe presso la delegazione mu- 
nicipale della sua giurisdizione, 
quindi nel rione in cui abita, e 
in quella sede svolgerebbe tut- 
te le pratiche. Questo sistema 
dovrebbe essere applicato quan- 
to meno, in una prima fase, 
‘per le delegazioni dell’altipiano 
e del suburbio (Grignano, S. 
Croce, Prosecco, Villa Opicina, 
Basovizza) e della periferia. 

In molti Comuni di notevole 
estensione questo sistema è da 
tempo applicato; sarebbe oppor- 
tuno che pure Trieste si ade. 
guasse alle necessità pratiche e 
funzionali. Milano, per la sua 
particolare situazione è giunta 
perfino all’adozione di un siste- 
ma di collegamenti con telescri. 
venti fra le delegazioni munici- 
pali e l'ufficio anagrafico, per 
sveltire la trasmissione delle 
richieste. Nel caso’ di Trieste 
non sarebbe necessario giunge- 


Te a simili impianti — molto 
costosi — perchè la nostra cit- 
tà ha solo ia minima estensio 
ne della metropoli lombarda; 
ma l'esempio di Milano indica 
l'impostazione moderna che al- 
trove si danno ai servizi cui 
è interessata la maggioranza 
della. popolazione, 


Sospesa per i dirigenti 
l'iscrizione all’INAM 


La locale sede provinciale del- 
l’Istituto nazionale per l'assicura- 
zione contro le malattie comunica 
che, in accoglimento delle richie 
ste delle. associazioni di catego- 
ria interessate e su conforme au- 
torizzazione dei competenti orga- 
ni governativi, viene sospesa la 
iscrizione all'INAM dei dirigenti 
delle aziende industriali di Trie- 
Ste, beneficiando questi dell’assi- 
stenza di malattia prevista dal- 
l'accordo economico nazionale 10 
&prile 1947 e successive modifica- 
zioni, La nuova disciplina entra 
in vigore con decorrenza dal l.0 
maggio 1960, 


Riunione all’ Università 
per il rilancio economico 


La collaborazione con Gorizia e Udine 


Presso l’Istituto. di Econo- 
mia e Commercio della nostra 
Università si è tenuta ieri una 
importante riunione, cui han- 
no. partecipato i presidenti e 
i segretari generali delle Ca- 
mere di commercio di "irieste, 
Udine e Gorizia. La riunione 
era presieduta dal prof, Man- 
lio Resta, che ha svolto una 
ampia relazione  sull’ordina- 
mento e la futura attività del- 
l'ufficio di coordinamento. per 
lo studio del rilancio economi» 
co della Regione. Hanno par: 
tecipato alla discussione anche 
il presidente della. Camera di 
commercio di Trieste, dott. 
Caidassi con il segretario. ge- 
nerale dott. Addobbati, il pre- 
sidente della Camera di Udi- 
ne conte de Maniago, il segre- 
tario dott. Zurco e il presiden- 
te camerale di Gorizia, cav. 
Bigot, con il segretario Can- 
dutti. La discussione si è arti 
colata particolarmente sullo 
schema di azione dell’ufficio è 
sulle spese per le indagini sul- 
la struttura economica della 
Regione. 

Il prof. Resta ha inoltre 
svolto un'ampia relazione su 
quelle che sono le linee diret- 
tive che un rilancio economi- 
co dei Friuli - Venezia Giulia 
deve seguire. In particolare il 


AVVIO AI LAVORI GRETTA E IN VIA D’ALVIANO 


=== 


Nasce da due grandi cantieri 
la circonvallazione ferroviaria 


Entro l’estate in piazza Volontari Giuliani 
st aprirà il traforo verso i due opposti sbocchi 


La galleria di circonvallazio 
ne ferroviaria sta concretamen- 
te profilandosi in questi giorni, 
soprattutto in quelle che sono 
le sue direttrici di sviluppo, I 
lavori per la realizzazione della 
galleria, come noto, hanno. avu- 
to il battesimo ufficiale dal Mi 
nistro dei Lavori Pubblici, on. 
Togni, Ora le innprese cui è sta- 
ta.affidata la concreta realizza- 
zione dei primi lotti dell’impo- 
nente opera stanno allestendo 
i grandi cantieri edili. E’ que- 
sta una fase particolarmente 
importante e delicata della co- 
‘struzione della galleria, in 
quanto prima di iniziare gli 
scavi è necessario predisporre 
tutte. -quelle attrezzature che 
consentiranno in seguito di 
procedere speditamente con i 
lavori di perforazione e di 
«sbancamento. 

Per il primo raccordo e l’im- 
bocco della galleria, che inizie- 
tà lungo il costone di Gretta 
all’altezza del bagno Ferrovia 
Tio, è stata costruita una stra. 
da lunga circa 500 metri, in 
modo da consentire l’accesso 
ad automezzi anche di notevole 
portata. Da tempo lungo que- 
sta nuova arteria si snodano fi 
le di camion che scaricano & 
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VENERDI’ E SABATO ALLA «DANTE» 


TUTTO SULLE FRODI 
IN UN ORIGINALE CONVEGNO 


Dai cibi al fisco, alla politica e alle lettere 


Venerdì e sabato con inizio 
alle ore 18, si svolgerà nella 
aula magna del Liceo Dante 
«via Giustiniano 5) sotto gli au- 


.spici della Società Dante Ali- 


ghieri, un convegno di studio, 
quanto mai originale e di at- 
tualità. Esperti e studiosi trat- 
teranno, ognuno nel suo cam: 


‘po, dei vari aspetti delle frodi 


che si verificano in quasi tutti 
i campi della vita e che abba- 
stanza spesso avvengono per 
ignoranza negligenza, irrifles- 


sione. Così tratterà il dottor 


Mario Lovenati, vicedirigente 
dell’Ufficio d’igiene del Comu- 
ne delle «frodi alimentari» de- 
scrivendo il danno che ne può 


‘derivare alla salute e le pre- 


cauzioni da prendere; il dott. 
Giuseppe Segariol, direttore 
dell’Ufficio delle Imposte diret- 
te del Compartimento di Trie- 
ste parlerà delle «frodi fisca- 
li» nell'intento di stabilire un 
tapporto più cordiale e di re- 
ciproca comprensione fra il 
contribuente ed il Fisco; il 
prof. Vittorio Furlani, presi- 
dente del Comitato di Trieste 
della Società Dante Alighieri 
parlerà delle «frodi politiche» 
spaziando in un campo molto 
vasto. Questo il programma 
della prima giornata. 

Sabato sarà il prof. France- 
sco Cinti direttore sostituto del 
direttore superiore della, Doga- 
na della Circoscrizione di Trie- 
ste, a parlare per primo delle 
«frodi doganali» illuminando il 
pubblico su quanto è jecito di 
portare con sè oltre il confine 
senza ricorrere in contravven- 
zioni. Seguirà S. E. Orazio Pe- 
drazzi Ambasciatore d’Italia, 


‘parlando delle «frodi lettera- 


rie» con lo stile brillante che 
gli è proprio. Chiuderà la serie 
il rev. don Furio Gauss, am- 
ministratore della Parrocchia 
di Gesù Divino Operaio il qua- 
le trasporterà il pubblico in 
un clima diverso, parlando dei- 
le «frodi spirituali» di cui pur- 
‘troppo è pure vasta la gamma. 
Presenterà il convezno con la 


sua ben nota esperienza, il pro- 
fessor Cesare lPedrazzi, titola- 
te della Cattedra di diritto pe- 
nale dell’Università di Trieste. 


Corso di educazione civica, Par- 
lando per il ciclo di lezioni del 
corso di educazione civica, orga- 
nizzato dal Movimento femminile 
della DC, la consigliera comunale 
Luciana Benni, svolgerà il tema: 
«Origini storiche della Costituzio- 
me — Principi fondamentali — Di- 
ritti e doveri dei cittadini», La 
lezione avrà luogo questa sera al- 
le ore 18,40 nella sala «Paolo Reti» 
di piazza S. Giovanni 5. Ingresso 
libero. 


mare il terreno di sbancamen- 
to relativo al primo lotto di la- 
vori, che prevede da solo la spe- 
sa di 687 milioni di lire. La 
creazione di un grande spiazzo 
di fronte all'imbocco della gal- 
leria ha consentito la sistema- 
zione degli alloggiamenti per 
gli operai, uffici, magazzini at- 
trezzi e tutte le altre attrezza- 
ture di cantiere. E’ già stato 
creato lo spazio per il raccor- 
do a binario doppio con la li- 
nea. diretta a Monfalcone e 
quello a binario unico verso la 
Stazione Centrale di Trieste. 


Fra breve inizieranno i lavori 
compresi nel secondo lotto del 
progetto, che prevede una spe 
sa di 1.279 milioni di lire, In 
questi giorni sarà intanto co- 
struito un muro di sostegno al 
l'altezza dell'imbocco della gal 
leria, anche per dare maggiore 
stabilità alla scarpata che de- 
limita le fondamenta di alcune 
ville sul lato monte. Tutte que- 
ste opere sono realizzate dalla 
impresa Marchioro di Vicenza. 


All’impresa Farsura di Mila- 
no spetta invece la costruzione 
dello sbocco della galleria sul- 
la via D'Alviano, nonchè la 
realizzazione dell'ultimo tratto. 
Anche da questa parte è stato 
realizzato quasi completamen- 
te un grande cantiere autono- 
mo. Si stanno infatti siste 
mando in questi giorni i vari 
edifici destinati agli alloggia- 
menti degli operai, alla mensa 
ed alle varie officine. In parti. 
colare è da rilevare la costru- 
zione di una centrale elettrica 
per la trasformazione della 
corrente a 270 mila wolt, de- 
stinata agli apparati motori 
usati nella perforazione e la 
sistemazione di una sala com- 
pressori. In questo ambiente 
Vengono sistemati apparecchi 
per la raccolta dell’aria com- 
pressa a sette atmosfere, da 
fornire a mezzo di tubazioni a 
tutte le macchine di esercizio 
per gli scavi. Sulla via D’AI- 
viano sono iniziati inoltre i la- 
vori per la costruzione della 
strada di accesso allo sbocco 
della galleria. Questo lotto di 
lavori prevede l’impiego di cir- 
ca un miliardo di lire. Sovrin- 
tendono a tutti questi lavori 
l'ing. Batellino dell'Ufficio nuo- 
ve costruzioni ferroviarie di 
Udine e l’ing. Cordella. Le ope- 
Te sono realizzate secondo il 
progetto generale elaborato dal- 
l’ing. Domenico Romano, ispet- 
tore delle nuove costruzioni 


ferroviarie, in collaborazione 


con i tecnici della sezione di 


Udine, 

Il più concreto profilo della 
galleria di circonvallazione nel 
suo percorso attraverso la cit- 
tà sarà percepito nei primi me- 
si della prossima estate, con 
l’inizio dei lavori in piazza Vo- 
lontari Giuliani. Come noto, 
la galleria ha una lunghezza 
di oltre sei chilometri; dopo 
aver attraversato la collina di 
Scorcola seguirà un percorso 
sotterraneo in città, a circa 
10 metri sotto il livello strada- 
le, In particolare la nuova gal- 
leria attraverserà la piazza Vo- 
lontari Giuliani, dove appunto 
saranno sistemati questa esta. 
te i cantieri di lavoro per la 
perforazione nelle due direzio- 
ni, In sostanza, gli scavatori 
Che partiranno da piazza Vo- 
lontari Giuliani si incontreran: 
no in un dato punto da una 
parte con l'impresa che ha ini- 
ziato i lavori a Gretta, dall’al. 
tra con quelli che stanno rea- 
lizzando la parte terminale 
della, galleria, sulla via D’AL 
viano. 

O o ra 


Paracadutisti triestini 
ai riti di Poggio Rusco 


Una rappresentanza della Sezio- 
ne di Trieste dell'Associazione na- 
zionale paracadutisti ha parteci. 
pato, a Poggio Rusco di Mantova. 
assieme a quelle di tutte le Sezio- 
ni d’Italia, alla relebrazione del 
XV anniversario del lancio di guer- 
Ta dei paracadutisti del Nembo e 
dello Squadrone F, avvenuto il 22 
aprile 1945 fra Poggio Rusco 4 
Mirandola. 

Sulla stessa zona che fu, quin- 
dici anni fa, teatro delle gesta dei 
paracadutisti italiani, si sono lan- 
ciati, da tre <C. 119» per primi 40 
‘paracadutisti del Raggruppamento 
tattico di Livorno, tra i quali al- 
cuni veterani, superstiti di quel. 
l’eroico lancio di guerra, e quin. 
di gli 80 paracadutisti civili del 
l'ANP., Dopo Il lancio, padre Lino 
Basso, cappellano paracadutista 
della Folgore e don Cacciapuoti, 
cappellano paracadutista del O. 
M.P., hanno officiato la Messa ai 
campo dinanzi al cippo che. ricor. 
da il sacrificio di 31 paracaduti» 
sti, caduti in combattimento, 

ieri casier 


Domani, a cura del settore fem- 
minile del MSI, alle ore 10, nella 
chiesa di Ss, Antonio Nuovo, verrà. 
celebrata una Messa in suffragio 
di tutti 1 Caduti. } 


== 


(«Giornaljuto») 


Una visione del vasto cantiere edilizio predisposto in via D’Alviano, uno degli sbocchi della 


grande galleria ferroviaria (indicata dalla freccia) che attraverserà 


la città fino a Gretta 


docente universitario ha rile- 
vato che l'aumento del reddito 
individuale e in genere della 
capacità produttiva deve es- 
sere perseguito in determinati 
tempi, ma che in primo luogo 
è necessario effettuare una ac- 
curata rilevazione. statistica 
sulle strutture economiche di 
fondo di tutta la Regione, in 
modo da individuare i settori 
dal cui sviluppo deve trarre 
impulso l’auspicato. rilancio. 
“Anche: nelle. prossime riunio- 
ni degli. esperti camerali ed 
universitari sarà prima di tut- 
to predisposto un adeguato 
piano di indagine statistica. 


Concorsi e. film 
alia Mostra del fiore 


Anche ieri l'afflusso dei. visitato- 
ti alla Mostra del fiore è stato par- 
ticolarmente rilevante: sono stati 
complessivamente superati i 23,000 
visitatori. ‘Prosegue ancora il la- 
voro della giuria volto all’accerta- 
mento e al valore dei fiori e delle 
piante; in particolare i concorsi 
erano riservati ierì alle composizio- 
ni floreali per dilettanti e amato- 
ri; vertevano sui seguenti temi: 
«Adriatico», «Bianco e verde», 
«Fantasia. 800». Numerosi i parte- 
cipanti provenienti da varie parti 
d’Italia e dall’estera. 

Oggi sempre per la sezione dilet- 
tanti avranno luogo i concorsi sui 
temi: «Dalla campagna», «Miniatu- 
Te», «Fantasie pasquali». 

Nel quadro delle manifestazioni 
indette in occasione della VII Mo- 
stra del Fiore ha avuto inizio allo 
Auditorium di via del Teatro Ro- 
mano il «I Festival cinematografico 
internazionale del documentario 
floreale»; alla serata inaugurale ha 
presenziato un foltissimo pubblico; 
il gr. uff. Casali ha pronunciato 
una breve prolusione e quindi Bru- 
no Natti Ha presentato i tre films. 
Il primo, in versione originale, dal 
titolo «Crisantemi di Pechino», ha 
svolto in. un clima di poesia il te- 
ma della coltivazione e dell'impiego 
del fiore più diffuso in Cina, la cui 
produzione si riallaccia a una tra- 
dizione antica di quattromila anni. 
Il secondo film, dedicato all'opera 
meritoria del National Trust, una 
istituzione britannica volta alla sal- 
vaguardia del patrimonio naturali- 
stico inglese, ha mostrato visioni 
di paesaggi, parchi, giardini, in una 
‘nitida edizione a colori. Il terzo 
film della serata, di produzione a- 
mericana, ha riassunto il concetto 
più commerciale: della produzione 
fioricola. 


La seconda serata del film, oggi 
alle ore 19, all'Auditorium di via 
del ‘Teatro Romano, svolgerà il se- 
guente programma; un interessan- 
te documentario russo sui giardini 
botanici di Nikitin, un docrmenta- 
tio sui giardini di Spagna. e una 
serie di diapositive sui giardni di 
Manchester. 

nn 


Lunedì prossimo 


Consiglio comunale 


La Giunta comunale ha trattato 
ieri argomenti di normale ammi- 
nistrazione. Fra questi, ha, delibe- 
rato alcuni contributi a diverse 
manifestazioni cittadine (Mostra 
del. fiore, Premio Trieste ecc.), 


Numerose. delibere riguardavano 
spese per la manutenzione di sta- 
bili comunali. Il Consiglio si riu- 
nirà in seduta ordinaria, lunedì 
prossimo, 2 maggio. 


DOMENICA IL SOLENNE CONFERIMENTO 


Eletti <Maestri del lavoro» 
otto benemeriti triestini 


L’ambita distinzione premierà quattro dirigenti 


tre provetti operai 


In occasione della Festa del 
lavoro che si celebra il 1.0 mag- 
gio, anche a Trieste avrà luogo 
la, solenne cerimonia della con- 
segna. della «Stella al merito 
del Javoro» e: del relativo bre- 
vette ai lavoratori che ne sono 
stati insigniti. Il riconoscimen- 
to viene conferito con, decreto 
del Presidente della Repubbli- 
ca per singolari meriti di peri- 
zia, di laboriosità e di condot- 
ta morale e subordinatamente 
a tassativi requisiti di anzia- 
nità di lavoro. Le decorazioni 
vengono conferite inoltre in 
seguito a rigoroso accertamen- 
to delle benemerenze dei desi- 
gnati e nel numero massimo di 
500 ogni anno. 


La consegna agli otto lavo- 
artori triestini che hanno otte- 
nuto l'ambito riconoscimento 
sarà fatta alle ore 11 nella sala 
del Consiglio del Palazzo co- 
munale, unitamente. agli altri 
nove lavoratori della regione. 
Alla manifestazione presenzie- 
ranno il Commissario del Go- 
verno dott. Palamara, i Prefetti 
di Udine e Gorizia, i Sindaci 
e i Presidenti delle Ammini- 


strazioni provinciali di 'Tneste, 
Gorizia e Udine nonchè i pre- 
sidenti delle Camere di com- 
mercio delle tre città. 

Questi gli otto triestini pre- 
miati: 
. DINO BRASIOLI, abitante 
in via D'Annunzio 39, è nato 
a Trieste nel 1903. Nel 1919 è 
stato assunto dalla ditta Smo- 
lars e vi ha iniziato la. pra 
tica nel reparto commerciale. 
Passato nello stabilimento gra- 
fico, ne è diventato direttore 


e il decano dei camerieri 


è il più anziano dei triestini 
che ‘saranno insigniti della 
Stella al merito del lovoro, es- 
sendo nato nel 1883, a Rovere- 
do in Piano (Udine). A 13 anni 
è entrato in qualità di «ap- 
prendista. fornellistan al Con- 
sorzio triestino jra caffettieri. 
Le stesse mansioni sono state 
da lui svolte negli ultimi anni 
del. secolo scorso al Caffè Eu- 
topa Felice (chi può dire dove 
esistesse?) e nuovamente: al 
Consorzio. Nel 1903 è entrato 


tecnico nel 1939, dopo vent'an-| i servizio al caffè Specchi 


ni di servizio nella ditta. In 
seguito all'ampliamento dello 


quale «apprendista tavoleggian- 
te», che sarebbe la versione an- 


stabilimento, le sue doti pro- tica del termine oggi usato di 


Jessionali hanno avuto modo 
di manifestarsi più chiaramen- 
te anche nel campo artistico, 
apportando notevoli innovazio- 
ni e contribuendo ai progresso 
dell'attività con la creazione di 
nuove produzioni richieste in 
campo nazionale. Ha insegnato 
per quattro anni composizione, 


cameriere. Nello stesso anno è 
stato promosso cameriere, in 
servizio al caffè Flora. Cammi. 
nando di tavolo in tavolo, do- 
po essere passato al servizio 
del caffè Pitschen, non ha per- 
so ‘la sua baldanza tanto che 
allo scoppio della guerra mon 
diale ha sentito il. dovere di 


incisione e disegno presso la|Vatcare il confine e di rag- 
Scuola d’avviamento professio giungere il territorio italiano 


nale per apprendisti grafici. 
GIUSEPPE DEL PIERO, abi 
tante in via Tor Sa” ‘Piero 18, 


=== 


MOVIMENTATE ELEZIONI ALL’ATENEO 


Fiammiferi accesi 
nelle urne goliardiche 


Tentato anche il <rapimento» delle schede 
ma le votazioni proseguono regolarmente 


Ancora una volta le elezio- 
ni per il rinnovo dell'assemblea 
dell’organismo rappresentativo 
degli studenti sono state mo- 
Vimentate., Sostenitori di una 
delle liste escluse dalle elezio- 
Ni hanno infatti tentato di in- 
cendiare e di «rapire» l’urna 
posta nel seggio della Univer- 
sità Nuova. L'episodio è acca- 
duto verso le 11, Alcuni stu- 
denti si sono avvicinati al seg- 
gio elettorale ed hanno tenta: 
to di introdurre nell’urna dei 
fiammiferi accesi. Fra gli ad- 
detti al seggio e gli «assalito- 
fi»..si è accesa una zuffa, du- 
rante la quale si è tentato ap- 
punto di «rapire» l’urna. Alla 
fine comunque i difensori del 
seggio. sono prevalsi. 

L'episodio, che promette di 
ripetersi nella mattinata di og- 
gi, è stato messo in relazione 
snche con il mancato accogli- 
mento della richiesta di so- 
spensione delle elezioni da par- 
te dell'autorità giudiziaria. Il 
Ticorso della Goliardia nazio- 
nale tradizionalista avverso al- 
la sua esclusione dalla compe- 
tizione elettorale si discuterà 
solo il 9 maggio davanti al Tri- 
bunale civile. 

A tutto ieri hanno votato 921 
studenti; le operazioni di vo. 


alle 13 nelle sedi universitarie 
di via Fabio Severo e via della 
Università, nonchè al Circolo 
universitario di via Valdirivo 
26, dove il seggio resterà aper- 
to ininterrottamente fino alle 
ore 21. Gli studenti dovranno 
esibire il tesserino universita 
rio, mentre al «Circolo» è pos- 
sibile votare anche con il li- 
bretto. 

La stampa slovena ha ieri 
ampiamente riecheggiato gli e- 
pisodi delle elezioni per il rin- 
novo dell'assemblea . dell’orga- 
nismo . rappresentativo... Sinto- 
matico è il fatto che da parte 
titina viene criticato l'operato; 
della lista slovena democratica, 
«Adria», invitando invece gli 
universitari sloveni a dare ia 
loro adesione all’U.G.I., nelle 
cui file, afferma la stampa ti- 
tina «figurano cinque candidati 
sloveni». 


ati 

Il Gruppo ANUPSA di Trieste 
informa i propri associati che il 
glorno 29 presso la sede dell'UNU- 
CI (via S, Nicolò 7), avrà luogo in 
‘prima convocazione ore 17 e in 
seconda convocazione ore 17.30, la 
assemblea dei socì,, Ordine del 
glorno: Nomina del delegato e 


per combattere in grigioverde, 
meritandosi una eroce di guer- 
ra. Ritornato a Trieste ormai 
redenta, nel 1919 è stato assun- 
to in qualità di cameriere dal 
Caffè Fabris, dove svolge tui- 
tora le sue prestazioni, con 
Diena soddisfazione dei clienti. 
Il 30 giugno prossimo avrà ai 
suo attivo 65 anni di servizio 
mea sua professione, dei qua- 
sempre presso 
datore di lavoro. dop stento 
ORAZIO PARON, nato @ 
Trieste nel 1900, abitante in 
via Soncini 64/1, è al servizio 
dell’Aceoat dal 1926. Ha percor- 
so una dopo l’altra tutte le tup- 
pe della carriera, iniziata qua- 
le  Digliettaio. fino. all'attuale 
qualifica di vicecaposervizio 
dell'ufficio movimento; i pas- 
saggi intermedi si chiamano 
scrivano, capolinea, controllore, 
applicato di prima classe, capo 
controllore, capo inovimento. 
Indubbiamente con la sua pro- 
Jessione egli ha jattc della stra- 
da, in senso metaforico e no. 
LEOPOLDO REBEZ, abitan- 
te în via F. Severo 102, è nato 
a Trieste nel 1898, A 15 anni 
ha iniziato la sua lunga atti 
vità commerciale in un nego» 
zio di abbigliamenio femminile 
allora situato in viale XX Set- 
tembre. Quale «ragazzo» è sta- 
to poi în ultri negozi cittadini 
ora scomparsi. Di ditta in dit- 
ta è divenuto capo reparto, di- 
tigente, direttore di azienda. 
Attualmente, è direttore. agli 
acquisti della ditta Godina di 
Trieste, dopo essere stato diri- 
gente aziendale dei grandi ma- 
gagzini Zingone di Roma, 
CARLO . SAIZ, abitante in 
Kotonda del Boschetto 1, è 
nato a Pola nel 1890; abita a 
Trieste dal 1918. Il primo otto- 
bre 1927 è stato assunto alla 
Dreher quale tecnico, Nel 1929 è 
stato promosso capotecnico e 
gli sono state affidate mansio- 
ni sempre più delicate, Con la 
sua. perizia ha contribuito al 
l'ammodernamento del macchi- 
nario della fabbrica e al perfe- 
zionamento degli impianti ter. 


dell’alfiere. al X Congresso nazio: | mici 


nale in Roma, S'invitano tutti i 


to continueranno . dalle 9.30 ' soci ad intervenire, 


La donna cristiana 

11.30 aprile di ogni anno il Cen- 

tro italiano femminile celebra 
la giornata della donna. cristiana, 
nel nome ;di Santa Caterina che 
compenetra di virtù femminile la 
sua figura cristiana e italiana. La 
Umiltà della Santa senese si fonde 
con la fortezza; gentile ma ferrea 
insieme, è il modello a cui sente 
di accostarsi ogni sposa, ogni ma- 
dre, ogni sorella. Di lei parlerà il 
Vescovo mons. Santin che ha aderi- 
to all'invito rivoltogli dal Centro 
italiano femminile. La rievocazione 
avrà luogo durante la Messa ve- 
spertina che sarà celebrata nella 
chiesa di Sant'Antonio. Nuovo sa- 
bato prossimo dal Vescovo. Le don- 
ne cristiane di Trieste sono invi: 
tate a intervenire. 


Ex combattenti comunali 
La sezione dipendenti del Co- 
mune  dell’Associazione nazio- 

nale combattenti e reduci, che st 

intitola alla’ medaglia d'oro «Pietro 

Bernardinis celebrerà domani i cin- 

que anni di ‘attività. Facendo il 


consuntivo..di questo lustro il con- 
‘sìglio direttivo ha espresso un vivo 
ringraziamento a tutti i soci, per 
l'apporto alla riuscita delle diverse 
manifestazioni intraprese. Sabato se- 
ta i soci si riuniranno in convivio 
in un ristorante cittadino; iscrizio- 
no PO la segreteria, dalle 18.80. 
alle 20. 


<Africa nuova» 

E’ in vendita nelle edicole il 

periodico «Africa nuova» che 
tratta i problemi connessi al ri- 
torno nel Continente nero delle 
Nazioni europee del Mercato comu- 
ne, per la valorizzazione economica, 
civile e spirituale dell’Africa, 


Tende alla veneziana 
@ gelosie avvolgibili «Komarek», 
insuperabili. Agente di Zona: 
Romano Barini, via Ruggero Man- 
na 21, tel. 38-184, 


BANCHETTI 
RINFRESCHI 


per nozze, battesimi 
cresime . comunioni 


Albergo ristorante 


OBELISCO 


Per preventivi: tel. 21131 


PIEDI SANI 


CON I PRODOTTI 


DEL DOTT. SCHOLL'8 
pa CILLIA, via ROMA 20 


Tanti cuori. per uno 


Per la famiglia della piccola 

‘Patrizia Privileggi è oggi una 
giornata di festa, Avevamo aperto 
per la piccola inferma una sotto- 
scrizione e ci eravamo interessati 
per la sua sorte. Immediatamente 
il prof. Dogliotti, il più grande dei 
chirurghi viventi come è stato de. 
finito in campo internazionale, a- 
veva aderito alla nostra richiesta 
offrendosi di operare gratis la pic- 
cola bimba affetta da una malattia 
congenita al cuore, Ora ci giunge 
notizia dall’Acegat, presso la quale 
il babbo di Patrizia è impiegato, 
che il personale dell’azienda ha sot» 
toscritto la rotonda somma di 704 
mila lire, che aggiunte alle prime 
offerte da noi raccolte, e all’incom- 
parabile contributo del prof. Do- 
gliotti risolve, per quanto umana. 
mente si può fare, il problema, di 
Patrizia. Ecco le altre offerte ri. 
cevute ieri: N. N. 500, Betti 1.000, 
G. R. 1.000, Adriano 500, N. N. 
1.000, Federica e Cristiana 1.000, A. 
A. 1.500, mamma Antonia. 500, due 
vecchie ‘amiche. 3.000, assieme lire 
10.000; totale precedente lire 40.000; 
i totale complessivo lire 50,000. 


———————— 


DELLA CITTA’ 


TI 
Il mare nell'arte 

In concomitanza con la Fiera 

di Trieste, il Sindacato regio- 
nale artisti, pittori e scultori ade- 
tente alla Camera confederale del 
Lavoro, sta organizzando una mo- 
stra d’arte figuratia ispirata al «ma- 
re», che sarà inaugurata nel mese 
di giugno nella galleria del Teatro 
Nuovo. A questa esposizione che 
comprenderà opere di pittura scul- 
tura e bianco nero, potranno par- 
tecipare tutti gli artisti triestini, Le 
opere presentate per l'ammissione 
passeranno il vaglio della giuria. 
All'esame della commissione po- 
tranno venire presentate due ope- 
re, per ì dipinti il lato base non 
dovrà superare un metro. Il ban- 
do regolamento con le relative mo- 
dalità in via di preparazione, verrà 
diramato tra giorni agli artisti in- 
teressati. 


Tennis, pallacanestro 
e sport in genere: usate le fa. 
mose scarpe ventilate Spring 
Court. Massimo rendimento, massi 
ma, durata, massimo. confort. In 
esclusiva da G. Marinoni, via Maz- 
zinì 11, Trieste, telefono 24012. 


n 


CALENDARIETTO | 


Teri: pra massima 14,5, 
minima 5,4, situazione ore 19; 

ità 55 per cento; temperatura 
del mare 12; pressione mb, 1013: in 
‘aumento \irregolare; vento km, 12 
“Nord-Est. 

Oggi: S. Zita. Il sole sorge elle 
4.59, tramonta alle 19.06. La iuna 
nasce alle 6.09, tramonta alle 20.39. 

Maree. — OGGI: alta alle 10.10, 
cem. 29 e alle 21.40, cm. 47 sopra 
il lLm.; bassa alle 15.48, cm. 20 
sotto il 1 m. DOMANI: basse alle 
4.32, cm. 45 sotto il lm, 
pilino SI delle giegnazio) 

ipolla, via Belpoggio 4; « 1a 
P., via Ginnastica 6; Alla Madda= 
lena, via dell'Istria 48;° Pizzul 
Cignola, corso Italia 14; Croce Az- 
zurra, via. Commerciale 26; dott. 
Miani, Barcola; Nicoli, Servola. 


Chiamato d'imbarco per oggi alle 
10. Turno «Lloyd Triestino»: 2 mae- 
rinei, turno: n. 178, 175; 1 giov. 
coperta, turno dl. Turno «Genera 
a Iailp: COPErtE, AI 

marinaio, (a compartecipazione); 
1 mozzo, (a compartecipazione). 


Questa sera, allo 20, nella sala 
della chiesa di Cristo in via S. 
Francesco 16 in continuazione al 
ciclo straordinario di conferenze 
bibliche il prof, Fausto Salvoni 
parlerà sul tema: «Il battesimo 
dei bambini è giusto? Come sl 


STATO CIVILE] 


Nati 8, morti 19, matrimoni 18. 

MORTI: Gregorovich ved, Morat- 
to Giovanna enni 79; Gerini An- 
tonio a. 75; D'Osvaldo Tobia a, 65: 
Manzin Massimiliano a. 65; Boni 
facio ved. Preschem Concetta a. 
69; Pellegrini Domenico a. 52; 
Grio Sergio giorni 16; Audoly Er 
nesto a, 65; Maglizza ved. Degras- 
si Anna a, 78; Battistelli Dante a. 
71; Furlanetto Emilia a. 66; Co- 
mer ved. Verzegnassi Ida a. 73; 
Tomini Giovanni e. 49; Jerich ved. 
Chervatin Emilia 8, 66; Di Loren- 
40 ved. Scarselli Maddalena a..84; 
Decleva ved. Pitacco Carle a. 74; 
Colobich in Setzu Romea a, 58; 
Berry Domenico @. 72; Marcon 
Beatrice a, ‘77. 


MATRIM. TRASCRITTI: Mara 
spin Romano impiegato con Linar- 
di Gioia sarta; Hafner Tomo im- 
piegato con Pischianz Elvira im- 
piegata; Boschetti Sergio musici 
sta con Ritani Anna Maria cantan- 
te; Sepich Ervino impiegato con 
Musul Elvia impiegata; Venier 
Giuseppe meccanico con Lupi Ne 
Tine impiegata; Zoli Romano fale- 
gname, con Sicignano Elena ope 
Taia Giacovani Enrico meccanico 
con Coslovich Enerina cameriera; 
Filaferro Ferruccio commesso con 
Tedesco Marianna casalinga; Ellis 
Gladwin Harold caporale aeron. 
statun, con Peran Maria Pia bari 
sta; Lauvergnac Gustavo impiega- 
to con Matarelli Maria impiegata; 
Decio Giuseppe impiegato con Ce- 
chet Mariagrazia impiegata; Salo- 
mone Giuseppe dott. legge 


battezzava all'origine», L'ingresso 
é libero, ( 


Benvenuti Maria Grazia dott, leg- 
ge; Bressan ‘Antonio perito ind. 
con Buda Lidia impiegata. 


con | 


ic 
MARCELLO SFETEZ, abi 
tante a Muggia, in Calle delle 
Monache 3, è nato nel 1901, E° 
stato dipendente del ‘Cantiere 
San Rocco'dal 1917 al 1924, pas- 
sando successivamente al C'an- 
tiere San Marco, La sua quali. 
fica di operaio specializzato gli 
ha già date ‘notevoli soddisfa- 
zioni nel campo del lavoro; è 
un provetto tornitore, ricerca 
to mei. lavori che richiedono 
precisione. 

FRANCESCO URERO, abi. 
tante in via Rittmeyer 14, è 
nato a Trieste nel 1891. Lau 
teato in scienze economiche e 
commerciali, è passato nel 1919 
alle. dipendenze della Compa- 
gnia «La Riassicuratrice», affi- 
lata alla RAS, che aveva sede 
a Genova, L'anno successivo è 
venuto a Trieste entrando alla 
direzione generale della RAS 
quale impiegato. In seguito la 
sua carriera si è perfezionata 
fino al raggiungimento del mas- 
simo grado» attualmente è di- 
rettore del ramo trasporti, in- 
carico che assolve dal 1938. Du- 
rante la sua attività alla RAS 
ha svolto molti incarichi di 
fiducia in Italia e all'estero, 
sempre brillando per le sue 
qualità professionali. 

FEDERICO ZAVADIL, ubi 
tante in via Giardini 69, è nato 
a Trieste nel 1902. Nel 1925 è 
entrato alle dipendenze cella 
Esso Standard, nella raffineria 
a San Sabba. Attualmente è 
impegnato nel laboratoric chi 
mico quale motorista, E’ stato 
più volte oggetto di riconosci» 
menti per il suo zelo e per le 
sue doti professionali. Nella 
sua famiglia, che va additata 
quale esempio di laboriosità, 4 
Jratello Giuseppe è stato insi- 
gnito della Stella al merito del 
lavoro nel 1955, quale dipenden= 
te dell’ILVA. 


€ I T ORARIO 
AUTOSERVIZI 
Informazioni | Prenotazioni 
PIAZZA UNITA’ N. 6 
Telefoni 24793 24-79 


C.I.T, Stazione Autolinee 
P., LIBERTA . Tel. 24.008 


FIUME giornali. vre 8 e 17.30, 
GENOVA via Mantova Cremo: 
na giornaliera ore ‘8.15. 

GENOVA lun., mercol., ven, 21. 
MILANO giornaliera ore 9 e 21, 
SESANA-LUBIANA. gior. 7.15, 
UDINE via Ronchi ore 7,30. 

VENEZIA 7.15, 8.15, 12, 17.30. 


1 Il 25 corrente è spirata im- 
provvisamente l’anima ge 
nerosa di 


Domenico Pellegrini 


Ne danno il triste annuncio 
le sorelle, i fratelli e i parenti 
tutti. 


Prendono il lutto affranti tut- 
ti i dipendenti della Ditta Do- 
menico Pellegrini e gli amici. 


La tumulazione ad esequie 
avvenute, avverrà nella Cappel- 
la di famiglia a Ruvo di Puglia. 


Il 24 m, c. si spense serena: 
mente 


Anna ved. Degrassi 


«Ne dà Vannuncio, a. tumula- 
zione avvenuta, la nipote MERY 
LAPO in JACOBINI con il ma- 
rito VIRGILIO e il figlio ALDO 
in unione ai parenti tutti. 

Sentiti e riconoscenti ringra- 
ziamenti alla dott. Sara Pier- 
guidi, al dott, Gastone Modu- 
gno, alla suora Anterina ed al 
personale tutto dell’Ospedale 
dei Cronici pet le amorevoli 
cure prestate. 

[cone tene] 
La nostra cara, 


Carla Dekleva 
Ved. Pitacco 


ci ha lasciato per sempre. 


Il desolato figlio GIORGIO, 
la nuora ANTONIA, i nipoti 
ROBERTO e GIULIANA, le so- 
telle e i congiunti tutti ne dan- 
ho la triste notizia. 

I funerali seguiranno giovedì 
28 corr. alle ore 10 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale Maggiore. 
ii eni 

E’ spirata serenamente all'età 
di 84 anni 


Maddalena Scarselli 


IT funerali avranno luogo oggi 
alle ore 14.30 partendo dalla Cap- 
pella di via Pietà, 


Fam. MIRCI e PETRACCO 
frenesia 


RINGRAZIAMENTO 


La, famiglia Manzin, profon= 
damente commossa, ringrazia 
vivamente tutti gli amicì e co- 
noscenti che hanno voluto tri- 
butare l’estremo saluto al caro 


Maci 


e ringrazia particolarmente il 
Sig. Presidente, la Direzione e 
i colleghi del Lloyd Adriatico- 
Assicurazioni. 


Un ringraziamento speciale 
vada all'amico Valdemarin e 
famiglia, 

(ore rn] 


RINGRAZIAMENTO 


Vivamente commossi per le 
innumerevoli. attestazioni di af- 
fetto ricevute per la scomparsa 
della nostra cara mamma 


Ida ComarinVerzegnassi 


ringraziamo quanti hanno volu- 

to in vario modo partecipare al 

nostro grande dolore, 
Famiglie: SARCINELLI 
COMAR - VERZEGNASSI 


RINGRAZIAMENTO 


Profondamente commosse per 
le innumerevoli attestazioni di 
affetto, tributate al nostro caro 


Umberto Puglisi 


ringraziamo sentitamente tutti 
quanti hanno preso parte in 
Vario modo al nostro dolore. 


MARY e MERCEDES 
PUGLISI 
ZITTO RIE III 


La famiglia BARICCHI, com- 
mossa, ringrazia i funzionari 
delle Poste. e della Previdenza 
Sociale, gli amici, i conoscenti 
e tutte le care persone che han- 
no preso parte al dolore per la 
dipartita della loro cara 


Donatella 


COZZE RR TITO 
Nel trigesimo della morte di 


Albino Sissot 


ringraziamo quanti hanno parteci. 
pato al nostro grande lutto, 


Giovedì 28 m. c. alle ore 7 verrà 
celebrata la S, Messa in die XXX. 


Don STEFANO e parenti 


FETI I TI 
Dai XV, anniversario della mor 


Licio Martin 
Caduto per la Patria 


la zia OFDLIA CARBONARO lo 
ricorda a quanti lo amarono, 


te 


Per informazioni e srsventi- 
vi di pubblicità sui muggiorì 
quotidiani dell'Europa « d'01ì- 
tremare rivolgersi all’U.P.I,, 


Trieste, via Silvio Peilico 4. 
telefoni 55255 e 55955. 


Dott. U. CIOLI 
PELLE è VENEREN 


ore 11.30-13.30/e 18-20 
VIA TIMEUS 1 . Telef, 96-584 
(angolo Viale XX Sette ro) 


_r—_l_—__—_—m€m6k 
Dott. ERNESTO ZAR 
SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
VIA FILZI 21/1 - Tel. 58030 
Riceve : o-= 11-13 e 17 -.9 
CURA DELLE VENE 
TERAPIA SCLEROSANTE 


Prof. Domenico Longo 
Specialista 
Dermosifilopatica 
MALATTIB DELLA PELLE 
VENEREE ENDOCRINO 
Via S, Caterina 5 . Tel. 29977 
Orario: 11-18 — 17-20 


in Clinica 


MALATTIE VENE 
VARICI 


Doti. Bellomo - TRIESTE - Poliambulotorio - 
via Coroneo Î, Ill p. - tel. 36055 Giovedì 10-12 47; # 
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Mercoledì, 27 aprile 1960 


QUANDO IMPERVERSA LA MALASORTE 


Pece bollente sui piedi 
e capitombolo dallo scooter 


L'assemblea del Sindacato 
dei dirigenti marittimi 
Sabato scorso ha avuto luogo ai 

Lloyd ‘Triestino la preanunciata 

assemblea del Sindacato dirigenti 


di aziende marittime di Trieste. 
T presidente uscente, comm. rag. 


to un reverente pensiero alla me- 
moria del com.te Umberto Valle, 
ba dato lettura della relazione 
morale che, posta in discussione, 


QUASI UN: GENERALE DELLA ROVERE 
Promise la fuga 


Fra invece un fenfafivo di fruffa 


è stata approvata all'unanimità. 
Sono stati approvati pure all'una- 
nimità i bilanci consuntivo del 
l'anno 1959 e quello preventivo 
per il 1960, Alle varie il presiden- 
te ha illustrato i vantaggi, per 1 
Je soci che escono dal servizio, di 
nella prima divisione chirurgi-|continuare a far parte del Sinda- 
ca con prognosi di una decina | cato, 

di giorni. g 


O 


Singolare doppio incidente di un operaio che coinvolge 
in modo abbastanza grave anche il volontario soccorritore 


Un originale tentativo di truf. 
fa è stato messocin. atto un 


Ta cattiva sorte si è partico-| alla Rotonda del ‘Boschetto è 
larmente accanita contro un|stato colto da un improvviso 
operaio che, rimasto vittima di|capogiro mentre scendeva le 
un doloroso infortunio sul la-|Scale prive del Que © 
voro, è rimasto pure coinvolto, | accasciandosi sui scalini si è D « OI 
mentre veniva SO aliene: BEOdoto., SH Mina la morte di Domenico h legrini 
dale, in un incidente stradale, | sioni all’ala illaca sinistra e ; 

Protagonista di entrambi gli|all’emitorace sinistro con so- iadiano SO 
episodi è stato il carpentiere in | spette fratture costali. Si trat-|no l'improvvisa scomparsa di Do- 
legno Adolfo Magliano di 39|ta del bracciante Pietro Gre-|menico Pellegrini, La sera del 24, 
anni, che abita in via S., Da-|goric di 44 anni, abitante in |alle ore 18, colto nella sua abita- 
niele 1. Erano circa le 16 quan-|via Pagliericci 33, il quale è |zione da tn improvviso collasso, | tracco (segretario), com.te Silva- 
do egli lavorava al Porto indu-|stato successivamente ricovera-|veniva urgentemente ricoverato ai-{no Vianelli, To Giuseppe Rag- 
striale presso la costruenda Ma-|to nella prima divisione chirur- | l'Ospedale; ma a rendere vane |gi, dott. Mario Deveglia, com.te 
nifattura tabacchi; all’improv-|gica dell'Ospedale maggiore tutte le speranze dei sanitari e lel Gi 4 3 
viso una raffica di vento gli ha | con prognosi di una ventina di | loro amorevoli cure, sopravveniva 
rovesciato proprio sui piedi un | giorni, 
secchio contenente pece bollen- ee 
te. In tal modo, il Magliano si 
è prodotto delle ustioni di se- 
condo grado, 


passati 12 anni dalla fine della | tempo 


Si è quindi proceduto alle ele- 
zioni del nuovo consiglio diretti- 
vo, per il biennio 1960-1961, che è 
risultato il seguente:;. presidente: 
comm, rag. Guido Brassetti; vice 
presidente: com.te Miro degli Iva- 
nissevich; consiglieri: com.te Lo. 
renzo Muiesan, dott, Giuseppe Vi- 
doli (tesoriere), cav, Augusto Pe- 


mente tesa. Ha trovato la «sua» | un vecchio 


ha voluto fare il nome. Invero, |tato di essere e; 


Giovanni Salata; revisori: rag. 
o: 1 È Nicolò Gulessich, cav. Umberto 
l'infarto cardiaco e piegava la for-|Marass, dott, Silvio Pesle; revisori 


te fibra del Pellegrini all'età cilsupplenti: com.te Mario Vi 
51 anni, Dalle lontane Puglie, Do- Di S; Der 


menico Pellegrini era venuto a 
Trieste per iniziare il commercio 


> subito intervenuto in suo| Mel bottino notturno . |aei vini, che ha poi sviluppato con 
E È 
una vasta organizzazione aziendali 


soccorso un compagno di la-| Quattro chilogrammi di ba- 
D) i *in- ne ‘Buono, comprensivo, generoso, eg; 
VER SUE E nane, altrettanti di prugne, un |sarà ricordato nella nostra e sua |Sacchigne di 85 anni, la quale si | nell'abitazione dellanGiassa e le | dizioni 
nio iifirio Bernardo di 4g | Sacco di arachidi e un paio di |città di elezione e predilezione, per |è fratturata un femore cadendo la | comunicava che ‘&feva' notizie 
One Sanita invia del'Ponte chili di noci costituiscono il bot- |1a sua rettitudine e laboriosità. 
SID al 1Saniatgnindidotferto tino degli ignoti malviventi che 
4, il quale A ittima sl l’altra notte sono penetrati me- 
di accompag sid “ n ‘a al | diante chiavi false nel botteghi- 
ra ordo della pro-|no di frutta e verdura sito al 
5, n. 20 di Strada vecchia per 
Il Bernardo stava guidando lo | Istria. La titolare del nego- 
scooter — avendo il ferito sul|zietto, Arabella Riolo di 39 an- 
sellino posteriore — do d ni, abitante al n. 163 della stes- 
Taito dalincaue ne | pae ta denunciato (1 furto 
novra SLOnO pole SoRERSE specificando di Sio dna n 
iungeni all’o; ja direz i i 3; Ò 
o Questi ha effettuato infatti CAO a n 
‘una rapida, SORVCIRIONO per Do anche sottratto circa 400 lire 
FE, toa da a cri cassetto del banco di ven- 
drada ‘al Bernardo. La colli. = 
sione, piuttosto i Se 
ta inevitabile e, sbalzati al suo- . 
lo, i tre occupanti del due mo. Un pranzo finito ‘male 
tomezzi sono rimasti feriti. Ha dovuto farsi tr 
n ‘asportare 
seriamente {l Bernardo, che Da | 11'Ospedale, poco dopo le 19, 


riportato vaste ferite lacero | tina signorà che subito dopo 


‘cav, Ermanno Vezzoni, 


Banane e frutta secche 


Irene ra dell'imputato. da 
Con prognosi riservata è stata ac-| Il -28 di quel mese di luglio;,| subito. 
colte ieri pomeriggio all'Ospedaie!a ogni modo, un sedigente in- 


DIFFICILE CASO DI BANCAROTTA FRAUDOLENTA 


Florida la maglieria 
ma il bilancio era fittizio 


Alterazioni dolose dei libri contabili 


E 


‘Un difficile caso di banca-|si è trovata sull'impiego di 15| professore di Economia Politica e 
rotta fraudolenta è stato por-| milioni ottenuti con un mutuo |preside del Williams College, a Ù Ri 
tato all'attenzione del Tribu-! ERP. Sono state queste le pri-| Williamstown (Massachussetts), in- | Cane. Ciccarelli; 
contuse alla fronte e al naso, | ver desinato, verso le 18. era | nale penale, dove il procedi-|me rilevanti poste sulle quali segnando pure nelle Università di | Valastro. 
la frattura delle ossa nasali ed TRA 2 mento è iniziato ieri mattina|il curatore fallimentare ha ri- Harvard, California e Stanford. 


danzato Heinz Majewski, che 
era stato arrestato a Fiume dai 
giorno del luglio 1957 dal signor | partigiani nel 1945 e successi-|ta Rosa sl è guadagnato con ‘a | rettore della rivista Rassegna Eu- 
Ottone Dario Secchiatti, da Vi. vamente tradotto in Russia, e 
cenza, anni 52. Benchè fossero | di cui la signorina da parecchio 
guerra, il sienor Secchiatti ha|La LIgnOnDRiGmeni sr TRAI liana del Novecento. Tia i ricono- ® 
) g i i 7 fan 
pensato che si potesse ben tro-| fissato un appuntamento ailo Scimenti ottenuti in campo nazio-|rs generale Vismara, il dott, Ze Imminente 
vare ancora qualcuno disposto | ing. Morandi; e si è recata al 
a cadere in una rete sapiente-|caffè Stella Polare assieme a 
Ervino 
persona nella signorina Maria Fuchs, poichè l’aspetto e i mo- 
Giassa, allora di 46 anni, della|di dell’ingegnere non le erano 
cui vicenda era venuto a sa-|sembrati del tutto rassicuranti 
pere da un amico di cui non]Al caffè, l'ingegnere ha raccon-|gel'uomo» «Poesie di una vita»; Topea e suoi problemi». L'oratore 


amico, 


® O 
x presidente uscente, comm. se (]g, UN campo sovietico 
i stesso evaso 
il retroscena della faccenda po-| da un campo di concentramen- 
trà essere chiarito soltanto allto russo, nel quale aveva co- 
dibattimento davanti al  Preto-| nosciuto il Majewski. Con l’aiu- 
re, dove il Secchiatti dovrà ri-|to di un maggiore dell’Armata 
spondere di truffa e usurpazio-| Rossa; di stanza a Berlino Est, 
ne di titolo; il processo avreb-|egli era in grado di organizza. 
be dovuto celebrarsi ieri ma 'hal re anche la fuga del Majewski. 3 s Lo 
dovuto essere rinviato a nuovo | Secondo la denuncia, per que-| «Fiera Letteraria» e direttore del-|PANzItutto messo in luce gli aspet- 
ruolo per mancata  citazione|sto. servizio l’ingegnere chiede-| \'eIllustrazione Italiana», collabo- 
va 100 mila lire; e almeno 25/ratore del «Corriere della Sera, 


c 86 Il signor Fuchs, messo in s0- 
la signora Nicofora Bernich ved.|gegner Morandî'-si:“presentava spetto anche da alcune contrad- 
l’uomo, ha telefonato | C.C.A. G. Titta ina une 
ja: i conferenza dal titolo «Punti di vi- 

sere prima nella propria abitazione, | da darle sul conto del. di: lei fi-| Surano LEI Satie [sta sulle letteratura. contempora-|cd Snche in base egli svimpri teo 
ingegnere ancora nel caffè. E* 
risultato trattarsi del Secchial- 
ti, già pregiudicato per reati 
contro il patrimonio. 

Tl Secchiatti ha confermato la 
propria versione dei fatti, asse- 
Tendo di aver effettivamente in- 
contrato un amico che gli ha 
fatto sapere di essere in grad> 
di far evadere il Majewski dal- 
la Russia, e lo ha pregato di 
sostituirlo in tale ambasciata 
presso la signorina Giassa. Egli| Società nazionale «Dante Alighieri», | litiche, che man mano sono inter 
si è cambiato nome soltanto 
perchè. intendeva restare com. 
pletamente estraneo alla fac-|lerà su: «Le comunicazioni e la 
cenda; vi compariva. soltanto|loro importanza». 

È n 5 ‘ 
LI ao + ll Gruppo giovanile della 
per sbrigarsi da solo. 

Pret. Tavella; P.M. Masucci; 
Difesa. avv. 


al Cine MASSIMO 


OGGI 
MPRCOLEDI' 27 APRILE 


Aparajito 


(L'I N.V.I.T 1.0) 
Regia di SATYAJIT RAY 


— Leone d'Oro alla Mostra In- 
ternazion. d'Arte di Venezia 
— Premio Migliore Regia al Fe- 
stival Intern, di S. Francisco 
— Premio «Cinema Nuovo» 


| LE CONFERENZE | 


G. Titta Rosa e la letteratura 


+ Ritorna a Trieste, molti anni del nostro Carso, da Duino alla 
dopo la sue prima visita, l'illustre | Val Rosendra; la presentazione 
scrittore Giovanni Titta Rosa, im-|sarà accompagnate con un. com- 
pegnato a parlare al Circolo della | mento sonoro e parlato. 
cultura e delle arti venerdì prossi- 
mo. Poeta, narratore e critico, sem- 
pre sorretto da Une rara coerenza 
di pensiero e d'arte, Giovanni Tit 


+ Sabato scorso, nella sala dei 
convegni della. Camere di commer: 
cio, ha. parlato per il «Cenacolo 


pira a Edizione integrale doppiata in | 
Triestino»; il dott. Orio Giarini, di 


italiano. 


ininterrotta attività di tutta una 
vita, un posto preminente e .1- 
confondibile nella: letteratura ita- 


ropea. Di fronte ad un pubblico 
qualificato fra il quale si sono no- 
tati l'on. Bologna, l'ing. Bartoli, 
il comandante del presidio milite- 


nelé, vanno principalmente menzio- 
nati il Premio Bagutta conferito el 
narratore mel 1932 e il Premio 
Chianciano 1957 assegnato al poeta. 
Dal suo cospicuo consuntivo biblio- 
grefico scegliamo; per la poesia, 
«Le feste delle stagioni», «Pietà 


chin, Console generale italiano 
Capodistria, il comm. Zaffiropulo, 
il cap. Guido Cosulich e. l'ing. 
Visintin, il dott. Giarini ha trattato 
di un impegnativo argomenito: «In- 
teressi economici, integrazione eu- 


a Trieste 


CARTAGINE 
IN FIAMME 


Reato dal romanzo di EMILIO SALGARI 
CA 


è stato introdotto al pubblico dal 
prof. Roletto, presidente dell’Acca- 
demia e dal dott. Ragusin Righi, 
direttore della sezione internazio- 
nale del Cenacolo, che sta curan- 
do un particolare ciclo di confe 
renze su problemì europei ed in- 
ternazionali. La conferenza ha in- 


per le narrativa e la prova d'arte, 
«Idilli rustici», «Donne inquiete», 
«La figlia del pescatore», «Sole di 
Lombardia», «Paese con figure»; 
per la saggistica, «Invito al ro- 
manzo», «Secondo Ottocento», «Pre- 
sia del Novecento», «Aria di casa 
Manzoni». Fu capo-redattore della 


{rentrcienreoì 

PIERRE BRASSEUR - DANIEL GELIN 

ANNE HEYWOOD * ILARIA OCCHINI 

PAOLO STOPPA » JOSE SUAREZ 
to prin Éitoreizoì 


ERNO CSI CESARE Pipa» 1-3 GARA sd GIRI 
Dv PETFR- ALDO Sitwawr Giatico PEDESC 


ti teorici e generali che riguarde- 
no una integrazione europea, so- 


prattutto in vista delle necessità sui be dsticheri 
«Stampa», «Resto del Carlino». e, | di riequilibrare le strutture econo- CARMINE | TECHNICOLOR Lux Fim 
dal 1920, di tutte le meggiori ti-| miche dei vari paesi con il libero GALLONE | TECHNIRAMA 
viste letterarie d'Italia. Venerdì al a î 


movimento dei fattori della pro- 


duzione e non solo dei prodotti, TRI oi RION 


nologici che specializzando ia pro- 
duzione e favorendo anche le di- 
mensioni di scala richiede un mer- 
cato di sbocco continentale. In par- 
ticolare, l'oratore si è soffermato 
sull’esigenza di un Governo federa- 
le sovrannazionale a garanzia di 
un processo di integrazione euro- 
pes. Il dott. Giarini è poi passato 
l'aula magna del Liceo classico ,@ considerare le tappe del proces- 


e 
Imminente 
® 
«Dante Alighieri» (via Giustinia- | so di integrazione dal 1945 ad oggi, a Trieste 
no 5) per il ciclo di conferenze |fecendo una. valutazione delle va- 


degli studenti organizzato dalla lrie forze economiche, sociali e po- Violenza, Sesso, audacia, 
strip-tease 


nea»; tema di sus specifica com- 
petenza che egli svolgerà con la 
acutezza e l’approfondimento che 
Eli sono precipui. L'importante se- 
rata letteraria avrà inizia alle ore 
18.45 nella sala di piazza Verdi 1; 
l'ingresso è libero, 


+ Questa sera alle ore 18,45, nel 


lo studente Gianfranco Stafuzza 
dell'Istituto tecnico «A. Volta» par- 


venute nel determinare un certo 
corso verso l'integrazione. Ha pu- 
To sottolineato la necessità di una 
classe politica europea, la cui for- 
mazione si rende oggi problema 
tica dato il persistere della dimen- 
sione nazionale nei metodi di strut 
turazione del potere politicò. Infi- 
ne, l'oratore ha insistito su una 
impostazione europea e federalista 
per l'avvenire di Trieste richia- 
mendosi alle particolari funzioni 


«Dante», proseguendo nella sua 
iniziativa volta @ diffondere nei 
singoli settori del mondo del la- 
voro ‘la conoscenza dei maggiori 
problemi di attualità, organizza ‘n 
collaborazione ‘con la direzione di 


Trieste delle Ferrovie dello Stato, 
una conferenza sul tema: «CECA 

i Hi e Mercato Comune», La conferen- 
Messa per LI Caduti 23 si terrà oggi nella sala del do- 
Come annunciato, oggi alle ore |Polavoro ferroviario, alle ore 18.30. 


della Guardia Civica 18.30 avrà ltiogo al Centro cultu-|L'oratore è il signor Giorgio Maggi, 


5 n i ita |Stata colta da malessere. Si ini i 1 ; 

i epistassi traumatica, una ferita si ‘con l'audizione degli imputa-|levato la irregolarità; ma poi 
lacero contusa al labbro supe- iratta dalla RA ti e di alcuni testi, Per il se-|egli ha segnalato una serie di 
oe e dato, commozione; [50 PDA 0/0") 0g | ulo Tudienna è sula ivi | irason gio del ri cor 

otioson a ‘ VII ‘bili, È 
SA ‘facciale; |stata ricoverata nella prima di-|t®_& SORA I OE dato alla competenza del giudi: 
opero. nella prima divisione |visione medica con prognosi di |< Pro  cessario UN ulteriore | ce penale. 
chirurgica, è Stato giudicato .| Una SIENA di So Perl rinvio. Pres. Rossi, P, M, Visalli; 
guaribile in una quarantina di CL dr . nali, vomito, so- Principale imputata è la si-| cane. Urbani; Difesa avv. An- la Chiese di Sant'Antonio Nuovo |rata in inglese dedicata a «Con- 
giorni, Sena ERO O gnora Olga Koch ved, Zenna-|tonucci (di Venezia), Berton, dna sa di suffragio per tutti i|cord, culla della letteratura ame- 

Pietoso il caso del Magliano, dioseirociatorioi ANatto Melnan To. Nella sua qualità di ex| Ferluga, Morgera, Be n boa acida io) Ceo ricana», Il programma comprende 
che oltre alle ustioni ai piedi coglimento la vittima ha di-| amministratrice della società eZ e i Chi de l'audizione dell'opera di Hawthor- 
procuratesi con la pece boller- | chiarato d'essersi sentita male | Industria maglieria triestina.| Diplomandi ragionieri |tugosiavia. In serate alle 21 gi Di ogni 
dopo aver consumato, in casa, | dichiarata fallita nel giugno rallo, d appartenenti al Corpo si riuniran- 

in visita al Lloy 


dursi nello scontro un'ulteriore i 1951, la signora è chiamata a 
D È cai 2 | 19 î lla trattorie «Ai Gelsi» per il 
contusione alla regione occipi-|UN pasto a base di carne, ac" |risrondere di bancarotta frau- Salito 

D T diplomandi ragionieri dell'Isti- sradizionale rancio, 
tuto tecnico «Andrea Colotti» di 


tale, da cui guarirà in\una set- RECTO in una macelleria del ARTENA DUO venivano 
timana; dovrà comunque ri- | CERO. con altre tre persone, falsifica- 
manere all'ospedale, nel reparto SERA RMaNi gs. to i libri contabili a partire |Feltre, 1 quali hanno compiuto 
dermatologico, per una venti- : d dal ’49 in modo da non per-| nei giorni scorsi — come abbiamo 
na di giorni perchè gli vengano Incespica nel predellino |fîcwere “ta” ricostruzione ‘dei |già dato nouzia — une visita di 
curate le bruciature. «eg on ale nè del mo-| istruzione alla nostra città, nan- 
Il conducente dell'altro scoo-| © cade sul marciapiedi . Petro] Meo vari è Per aver | no avuto calde espressioni di era- al Teatro Verdi cana, + Peri giovedì culturali, domeni 
ter, il pensionato Giovanni Tu-| rello scendere dal predellino | sottratto e dissimulato beni so-| titudine per le accoglienze | rice. ». alle ore 19, il dott, Aldo Cherini 
jach di 67 anni, abitante in via | di autobus della linea «29», alla | ciali di valore superiore ai 50|vute e per le nozioni acquisite nell Sabato alle ore 21 avrà luogo all ‘rito Peressini presenterà que-!terrà una conferenza del titolo 
‘Giarizzole 7, è stato pure trat-| fermata sita in via Battisti da-| milioni di lire. contatti ‘con aziende ed enti eco-| Teatro Verdi il quinto concerto | sta sera al Circolo della R.A.S.|«Sviluppo di Capodistria, note sto- 
tenuto all'ospedale, con progno-|vanti l'Istituto «Volta», una si-| ‘In sede istruttoria la'signo-|nomici triestini, Particolari rin- | dell'Orchestra Filarmonica TTrie- | (via Rossini 14) die documentari | riche di urbanistica e di architet- 
‘si di una decina di giorni, nel- | gnora è incespicata ed è caduta l'a Koch era stata accusata di |graziamenti sono stati formulati | stina diretto (Ual Ino Francesco | a coloni girati nel corso del suoi tura». L'autore attento cultore di 
la prima divisione chirurgica: | bocconi sul marciapiedi. L'inci-| tatti analoghi anche in rela-| tal loro accompagnatore, 1l prof. | Mander e con la partecipazione | viaggi nell'Africa equatoriale e in|studi istriani in genere e giustino- 
gli sono state riscontrate delle | derite' è toccato alle 940 alla |zione al fallimento di un'altra |Borruso, alla direzione del Lloyd | del pianista Claudio Gherbitz. Il|sud Africa. Le proiezione dei do-|POlitani in ispecie illustrerà il suo 
contusioni escoriate alla. mano | casalinga Luigia Piolla in Riz-|ditta da lei amministrata, la] Triestino. Nella visita prima aliprogramma comprende: Schu-|cumentari sarà preceduta da tuna|dire proiettando con l'epidiascopio 
destra, un voluminoso emato-|zardi di 58 anni, abitante in via | maglieria «Bora», fallita " nel | P.fo «Toscana», poi alla sede cen-|mann:; «Manfredi», Ouverture |prolusione ed accompagnata da schermi, disegni, DELIO, GERI 
ma alla regione orbitaria de-|Ssoncini 119, la quale ha dovu-|:55 nonchè di bancarotta sem-| rale della Società, gli studenti dil (nuova per Trieste): Bartok: Con-| cenni illustrativi a cura dello stes-|fe da Wi stesso eseguite i LI ng) 
stra e una ferita lacero contu- |to farsì poi trasportare all'ospe- | nice. con la sentenza di rinvio | Feltre hanno potuto infatti otte-| certo n. 3 per pianoforte e orche-! so autore. La manifestazione, alla | snni a cominciare dalla giovinezza. 
+ Il signor Livio Rugliano pre- 


che questa città può svolgere e alle 
sue particolari caratteristiche, 


Sabato alle 7 verrà celebrata nel | laureando in scienze politiche e 
eo e Ca membro del Circolo universitario 


europeo. 


+ Stuparich e Saba, Sotto gli 
auspici del Centro didattico del 
Provveditorato agli.studi di Trieste, 
domani alle ore 19, nell'aula ma- 
gna del Liceo «Dante Alighieri», 
(via Giustiniano) il chiarissimo 


XIX secolo quando vi abitavano 
‘Emerson, ‘Thoreu, Hawthorne e prof, Giani Stuparich concluderà 
il secondo ciclo di conferenze sulla 


altri grandi scrittori americani. 
italiana, L'ingresso è libero, Sono|SU: «Piccolo Berto - Parole (dal 
A . è particolarmente invitati studenti 1929 al 1934)». L'ingresso è libero 
La stagione sinfonica [i inglese © di ietterature ameri- e tutti. 


SUCCHIANO 
AORO VITA: 
LA-VITA 

DELLE DONNE 
CHEU AMANO 
È CHE CREDONO 
INTORO, 
COME AUNENTICI 
VAMPIRI 
USCITI FLIORI 
A AL 
LEGGENDA 
MISTERIOSA... 


mentario su Concord durante il 


OGGI AL FILODRAMMATICO 


UNA PRIMA, IN. SUPERVISIONE 


LA GIUNGLA DEI VIOLENTI 


con G.RIVERS e W. CURTIS 


UN. FILM REALISTICO, SPIETATO CHE TIENE 
INCHIODATO LO SPETTATORE FINO ALL'ULTIMO 


lise ha così riportato una con-|sono svolte queste trattative, |auspici dell’Accademia di studi eco- 
gli affari della ditta andavano|nomici e sociali «Cenacolo triesti- 
già a rotoli, no» terrà domani sera, con inizio 

In effetti, quando poco dopo|alle ore 19, un'interessante confe- 
î aver dato la sua accettazione, | renza in italiano trattando, con la 
i È Questa sera, alle ore 19.30, nella | i] Marovich decideva di riti-|sue autorevole competenza, un er 
Pi da della propria autovettura! Biblioteca dell'Ospedale Maggiore, | rarsi dalla società, la stessa|gomento di indubbia attualità dal 
di targata TS 21628, quando UN| per il corso d'aggiornamento pro-| non era più in grado di dila-|titolo: «L'Europa, gli Stati Uniti e 
Ri bimbo gli è guizzato davanti. | mosso dal Collegio delle infenmie-! zionare il fallimento, Negli at-|i paesi sottosviluppati». La mani- 
Era questi il piccolo Claudio |re professionali, assistenti sanita-|t{ contabili nessuna traccia è|festazione avrà luogo nella’ sala 
‘Rabusin di sei anni, che BP-|rie e vigilatrici d'infanzia, il prot. | stata trovata della spendita del| maggiore del Palazzo della Came- 
SN pena uscito dal portone di Ca-|irrancesco Tecilazich, parlerà sulldenaro versato dal Marovich, 
ni sa (abita al n. 56) era Sceso|tema: «Nozioni generali di pe-|pner l'esattezza 27 milioni e 


dal marciapiedi ed aveva ini-|giatria» 1 
ziato ad attraversare di corsa È mezzo; come nessuna traccia 


GRAYTACIELO 


IL MONDO DI NOTTE 


IL SUPERSPETTACOLO 
DEGLI SPETTACOLI 


Technirama - Technicolor 


sa alla bozza frontale destra.|dale con la CRI; le sono state | ja signora è stata poi prosciol-| nere una chiara visione d’una|stra (nuova per Trieste); Schu-|quale, oltre ai soci del Circolo 
‘Un operaio che verso le 13 lar tiscontrate delle ferite lacero|t- daeli episodi concernenti la grande azienda armatoriale, non|mann: IV Sinfonia in re min, op.| della. R.A.S., possono intervenire | senterà alla Società Alpina delle 
vorava, all'interno dell’edificio | contuse alla fronte e stato dil ‘cietà «Bora» per non aver|s%0 per l'evidenza delle cose vi-|120, Continua alla Biglietteria del |tutti coloro che vi abbiano inte-|Giulle, questa sera alle ore 20.45, 
ih avanzata fase di costruzione | choc, per cui è stata trattenuta | °ommesso il fatto; la bancarot-|5t?, ma anche per Ja collabore-| Teatro la vendita dei biglietti. l resse, avrà inizio alle ore 21. luna serie di diapositive e. colori 
=. vo al credito sono stati cancel-| proflena | SAINT: A RCONISE === 
Li lati. dall'ammistia; è rimasta] dn d 
NELL'INTENTO DI SCHIVARSI A VICENDA [is ssl'acimista; è rimasta | da foro, mouse nota ela 
FOR) estende anche ai concorrenti| due funzionari lloydiani: il rag. 
; © \ Giovanni Corazza. e al dott. | Culot, del servizio merci, sulla 
È Bambino e auto [isti 
(4 ta, Un altro contabile, il rag.| Mercadante, capo dell'ufficio le-| AUDITORIUM, (Vie Teatro Ro-|IMPERO, 16.30: «Olympia», con S.| SAN MARCO (filobus n. 1). 16: 
Mario Carli, era anche stato|gale, sulla polizza, di carico, La | mano 5), Ore 19: Ì* rassegne inter-| Loren e J. Gavin, Meravigliosa sto-|«I prigionieri dell'Antartide». Un 
7 3 accusato in concorso, ma l'a-| visita si è conclusa con una pre- nazionale documentari floreali, In-|ria d'amore nella incantevole atmo- | mondo reistorico, in cinemascope, 
3 un A ano zione penale si è nel frattem-|lungata sosta al Centro meccano- sfera della Vienne imperiale, Tech- Ci RA Shawn Smith, 
| PA di po estinta per sopravvenuta] grafico del Lloyd, dove il dirigen- nicolor, il yi 
ì DI 5 it ne Pica e Ugo Tognazzi nel film 
La Koch e il Corazza devo-| pianti e tecniche di registrazione. |stina, Direttore: maestro Francesco Di posi Re RL più ellegro della stagione. 
no ancora rispondere di truffa RETr Mencst Ion se o GR con Cleudia. Cardinale, Yvonné —— 
in danno del signor Gino Ma- Domani «al Cenacolo + Ore 21: replica | Monleur, Luciano Marin e Roy|LUMIERE. 17: «Il vento non_sa 
fredo Balducci. Novità assoluta. Re- 
NI alcune quote della società In- gla di Sergio Velitti, Scene e costi MASSIMO, 15.30: Is Rassegna Glo-|garde e Yoko Toni, Sticcesso,. 
‘ Pur senza neanche sfiorarsi, {via Battera 20 — diretto ver-|dustria maglieria triestina per Ti di Dario Fo. Fuori abbonamen-|b® per un cinema migliore: «Apa- NOVO CINE, 16; A grande richie 
bambino e un'autovettura | so via dell'Istria, la giovane ha | il prezzo iù 30 milioni di lire. Come già preai iato sarà do- |to. Ultimi giorni 
PD Spam n ; Ù Aa sh: O) VOMIDOGdIO ai i È i . Leo î lla Mo-|nicolor: «Giocatore d'azzardo» con 
i Hanno riportato rispettivamente | avuto un momento di esitazio-| Per ottenere questo scopo gli|mani gradito ospite della nostra cit- | zi: settore A Lire 990; settore p MIE Ret Leone n Da Roberisol SID arti 
Ì lievi ferite e vistose ammac-|ne; e il suo incerto comporta-| hanno mostrato un bilancio|ta mr. Vincent Barnett jr., consi- | 490; Seo tieghino'del teatro. Sono | di Venezia, Premio migliore regia | ODEON, 16: Un capolavoro premia- 
Y > | Mm È È ist Side le riduzioni. Ù al Festival di S. Francisco. Edizio-{to al XIX Festival di Venezia: 
c Î se tale può essere chiamato, è | disorientato lo scooterista, che siderevoli attività mentre inlso l'Ambasciata degli Stati Uniti TO, 
| accaduto di pro POnrRzio l'ha urtata di striscio. La De-|quel dicembre 1950, in cui sila Roma, Egli, su Invito e sotto gli | «Papà Lebonnerd» di Aicherd. —|MODERNO, 16.30; «Ta furie di Ba- SRI 
3 i Settembre. skerville», Peter ing, risto- 
ù il SA dn prima e ca tusione alla coscia destra, gua- DA Ro I SENIlE RIESI MUGGIA 
Ù rof. Glauco Castelpietra di | ribile in una È reti VERDI. 17: «La stetua che urla» 
sa î 4 i DI ; a VIALE. 16: Walt Disney presenta: {con Anita Pkberg e Phil Carey, 5 
media abitante in via Giulia Custer» in technicolor con S. Mi 
84/2, scendeva il Viale alla gui- neo, P. Carey. La più grandiosa 
avventure. Seguirà cartone anima- 
to «Pluto e le ossa». 
VITT. VENETO. 16.30: Un colosso 
E ae 
sesso», con sl n la lerwyn ,0y. 
ta di Commercio, al I piano di fiossen, cola Main Cone duld | Graie va 
piazza della Borsa 14, tici vampiri succhiano la vita delle 
Mr. Vincent Barnett jr. è stato | donne che li amano e che credono 


ta semplice e il ricorso abusi-| zione accordata dal Lloyd alla 
riodo capo contabile della dit-| d'una Compagnia di linea; il dott. 
n SAVONA, 16: «La sceriffa», con Ti- 
: morte. te rag. Pizzagalli ha illustrato 1m- | dell ITALIA, 16: «Tre straniere a|SAVI Di 
0 è. 2 ° 
Più malconcia la macchina NUONO, Ore di: eplie 
2 rovich, al quale hanno offerto, fe net dedi e Leronipuaio. dl eg Ciccollali leggere». ‘Technicolor con Dirk Bo- 
la conferenza Barnett 
i di repliche, Prez- | rajito» (L'invitto). Regia. di Sa- | sta ultimo giorno lo stupendo tech- 
; il singolare incidente;| mento in mezzo alla strada ha | fittizio, da cui risultavano con-|gli er gli Affari economici pres 
0 5 3 si V i Ù COMMEDIANTI (t, 93400), Ore 21: | D® integrale doppiata in italiano. |«L'uomo del riksciò». Cinemescope 
i, i uo! 
E Tusegnali a DI ono ee ea iaia — e td «L'ultima battaglia del generale 
Warner in technicolor: «Sono un 
in loro. Rigorosamente vietato @i/ALCIONE. 16: «Marisa le civetta», 


VII Mostra internazionale del Fiore di Trieste 


î È x ‘brusca sterzata per evitare l’im- 

lg ; * pprovviso. ostacolo. Allora il 

dj) ambino, impaurito, è saltato 

pri di lato per mettersi al riparo, 

be” ma è andato a sbattere — nel- 

ia comprensibile foga — col vi- 

so contro un platano, di quelli 

che segnano il confine tra il 

Ì Diano viabile e il «passeggio» 

1 centrale del Viale, Nello stesso 

modo concludeva la manovra 

ct il conducente dell'auto: andava, 

fi a sbattere anch'egli contro un 
platano, ma nel successivo, 

Bravi tutti e due, il minusto. 

lo pedone e il guidatore, ad evi- 

tare l'investimento; ma hanno 

)| ‘avuto ugualmente sfortuna. 

dg. Nell’urto contro il tronco, il 

4 bambino si è prodotto delle 

; abrasioni al sopracciglio destro 

J e alla palpebra inferiore dello 

occhio destro, ecchimosi allo zi- 

gomo sinistro ed escoriazioni al 

ginocchio sinistro: è stato suc- 

di cessivamente medicato all’ospe- 

È dale e giudicato guaribile in 

69 pochi giorni. E la macchina, 

‘un’utilitaria, ha conseguito in- 

È: genti danni nella parte ante- 

|| Fiore sinistra. 

È All’astanteria dell’ Ospedale 

maggiore è stata medicata al- 

1 RIA le 15 la signorina Maria. Delise 

‘i = ‘di 22 anni, abitante in via del. 

SS la Guardia 52, che poco prima 

era rimasta vittima di un in- 

I vestimento mentre attraversa- 

è. Va la via Orlandini all'altezza 

} dello stabile n 34. Accortasi del 

| sopraggiungere di uno scoote- 

Tista — era .l quarantasettenne 

Giacomo Toso: +, che abita in 


> In occasione della Mostra del Fiore, si terranno presso l'Auditorium di 
via del Teatro Romano, alcune proiezioni di documentari floreali con il 


seguente programma: 


QUESTA SERA - ORE 19; 


NEL GIARDINO BOTANICO DI NIK 
film a colori — parlato in francese — RUSS 
G 


ASTRA. 16: «Le avventure di Ro- 
binsony, con R. Schneider e H. 
coi ti ‘Buchholz, Technicolor Renk. 
FILODRAMMATICO, na Il | ARISTON. 16: «Un volto nelle fol- 
me in supervisione: «La giungla |ja,, La Warner presenta le più de- 
dei violenti», con G. Rivers, W. |iicata storie d'amore, con A. Grif- 
Curtis, Un film realistico e spietato | fith, P. Neale T. Franciosa, 
che Lieneno spettatore inchiodato | IDBALE, 16: aKatie, regina sen- 
fino all'ultimo, rona», Il N i 
GRATDACIRLO. 15: «Hi mondo di|ze vorene», Dl faato di un Impero e 
notte». Il superspettecolo degli sbet- | technicolor con Romy Schneider 
tacoli technicolor, technirama Wat-le Curd Jiirgens, Assoluto ultimo 
ner. Vietato ai minori. Sospese le giorno. È 
tessere £ MARCONI. 16: «Sottocoperta con 
SUPERCINEMA. 16: «Noi duri». |} capitano». Sfarzo, brio, comicità 
Un film piccente, divertente. ebeS |in un brillante technicolor con Ne- 
Paolo Panelli € Scille Gabel. Ulti |Grigoon” > *esy Cummings, JoRn 
mo giorno. DEI sE «Tragedia del Rio 
“tene: rande». temmatico con. Jeff 

ALABARDA. 16: «Il ponte» .di î 
B. Wicki, con V. Bohnet, F. Wep- Chencdiecie 0: -Walla: 
per e M. Hinz. La terribile imme 
diatezza delle battaglie in un gran- 
dioso film di guerra, Gran premio 
Città di Berlino per il miglior film, 


® 
Saliamo. '000-19:28, scaccrone| E ILIMCIN O 
e la regina di Saba», con Y. BryM- N È 
a Trieste] 


CC DEE —a n= : ai i I. RASSEGNA INTE 
Di | si la FE veicolo sopraggiun- 7 ExoEtsIon, RAR hi éra, quel CA 0 x. Salvatori ‘Brillente. ss A 
% va NI mo * 
4 «sese! Cento più uno (nuova serie) ix e DOCUMENTARI FLO 
(CT 8 © elacson, ha frenato e ù tente cinemasci technicolor, con 
i La) È raneamente ha effettuato una Ù Qurd Stirgens, Debby EGO e > | R E A LI 
tI «Saxon, È 


GIARDINI DI 
film ‘a colori — parlato in italiano — SPAGN 


I GIARDINI DI MANCHESTER 
diapositive - commento in inglese e italiano - INGHILTERRA 
VENERDI’ 29 CORRENTE - ORE 19: 


Vic:D-LA DEA T. ARCA NT 
film a colori — parlato in italiano — IT ALI 
T 
L 


VI L L A TICACTROTA N: 
diapositive — commento in italiamo — ITA 


I 

LINGUAGGIO DEI FIOR 

film a colori — parlato in italiano — O LAND 
SABATO 30 CORRENTE . ORE 19: 


MODERN ROSES ON PARADE 
film a colori — parlato in inglese — STATI UNITI 


RODODENDRI DI GERMANIA 
diapositiva — commento in italiano — GERMANIA 


FIORI A BUCAREST E IN ROMANIA 
diapositive. — commento in italiano — ROMANIA 
INGRESSO GRATUITO 


A QUESTA INTERESSANTE RASSEGNA DI DOCUMENTARI FLOREALI 
SONO INVITATI TUTTI COLORO CHE SI INTERESSANO DI FIORI 


ner e G, Lollobrigida. Grandiose 
produzione in technicolor techni- 


Tama. 
CRISTALLO. 16: Rock Hudson e 


CAPITOL, 15,30: «Improvvisamen- 
te l'estate scorsa», con E. Taylor, 
M, Clift, K. Hepburn. La storia 
scabrose e contrastante di due di- 
yersì amori per un uomo ucciso dal 
vizio, Vietato ai minori. 
GARIBALDI, 16.30: «Il seme della 
violenza> (Blackboard Jungle) Me. 
troscope, con Glenn Ford, Anne 
Francis e Louis Calhern. Vietato 
ei minori, Ultimo giorno. 


[SULL'ORLO | 
IDELL'ABISSO 


(«Foto Panzini») 
Elena Mattei ha compiuto ieri 101 anni, tuttora piena di vita, anche se ha lasciato la sua 
casa per trasferirsi all’ospedale dei cronici per trovarvi appropriata assistenza. Eccola con i 
fiori del compleanno, circondata da una figlia, da una nipote e da una pronipote, quasi una 
rappresentanza ideale del folto e affettuoso stuolo di familiari che ieri le hanno fatto festa 


Mercoledì, 27 aprile 1960 
Ca li ET, TT tt ÌE+—. mìiàéàill. 


RICORDI TRIESTINI DI CENT'ANNI FA 


GERA UNA VOLTA UNA MOSTRA 
DI FIORI, FRUTTA ED ERBAGGI 


Nel 1860 si tenne, in sutunno, la terza edizione cui parteciparono 
giardinieri e coltivatori anche dell’Istria e di Gorizia - I vari premi 


Con la Mostra del fiore Trie- 
sie si riallaccia a una tradizio- 
ne più che centenaria. Nel 1858 
si tenne infatti per la prima 
volta al Giardino pubblico la 
Esposizione di fiori, frutta ed 
erbaggi per iniziativa della So- 
cietà d’orticoltura del Litorale. 
Ne era presidente Muzio de 
Tommasini, fondatore e anima- 
tore Nicolò Bottacin, commer- 
cianie veneto che visse per ol 
ire un trentennio a Trieste, e 
dopo il 1866 sì trasferì a Pa- 
dova. Segretario era Adolfo 
Stossich. Pubblicava dal 1.0 
aprile 1859 în bella veste edi- 
ioriale un mensile intitolato 
«L’Ortolano». A 
L’Esposizione si ripetè con 
pari successo nella primave- 
ra del 1859, malgrado la minac- 
cia dell’incombente guerra. In- 
vece quando nella ‘primavera 
del 1860, si tentò di darle DI 
ta per la terza volta, gli espo- 
sitori risposero poco all’invito, 
per cuì sì pensò di rimandarla 
all'autunno, stagione più pro- 
pizia per le frutta. Quale gen- 
tile compenso, il Bottacin in- 
vitò i soci e le loro signore a 
visitare le sue celebri camelie, 
allora in piena fioritura, nel 
parco da lui creato in zona pe- 
irosa intorno alla villa che si 
era fatta costruire in jorma di 
casielletto scozzese nel 1849 @ 
Guardiella San Cilino. 
Vediamo il programma per 
l’Esposizione che si tenne nel 
la prima metà di settembre del 
1860. I proprietari di giardini, 
i giardinieri, i coltivatori di 
frutta ed erbaggi di Trieste, 
Gorizia e dell'Istria erano in- 
vitati a partecipare e allettati 
da vari premi in medaglie di 
oro, argento e importi di de- 


Ta, Morpurgo e Rittmeyer, For- 
se essi furono tra gli esposito- 
ri, ma tra i premiati figura 
soltanto il cav.. Morpurgo, e 
non per fiori o piante, bensì 
per frutta e uva. 

‘Due medaglie’ di bronzo ven- 
nero assegnate a delle gallet- 
te da seta, che a vero dire non 
sono nè frutta, nè fiori, nè 
erbaggi, però meritano di fi- 
gurare tra essi, perchè si ùp- 
parentano ai frutti per la for- 
ma ed hanno il colore aureo 
lucente di alcuni fiori. 

Nei giornali del tempo e spe- 
cialmente nell'«Ortolano» è 
conservato il ricordo di altri 
fiori e piante che suscitarono 
ammirazione: orchidee in bel- 
lissima fioritura prodotte dal- 
lo Schònerer, caladii tra cui 
lerimium, una rigogliosa la- 
tamia. Tra le piante, il cipres- 
so della California, da poco 
acclimatato tra noi, il solanum 
del Cile, la fourcroya giganitea 
e, soprattutto apprezzata, una 
araucaria imbrifera di Botta 
cin, originaria dalle montagne 
del Cile. 

Mancavano i fiori primave- 
rili, che avevano abbellite le 
precedenti esposizioni di cen- 
t'anni fa e che trionfano nel 
le Mostre odierne: azalee, ro- 
dodendri, tulipani, giacinti, cli- 
vie, fucsie, ranuncoli, viole, 
eriche. Nè vi erano i garofani, 
che hanno un posto d'onore 
nella fioricoltura triestina. Do- 
menico Rossetti, anche in que- 
sto pioniere, ne era appassio- 
nato coltivatore nel giardino 
che possedeva sulle pendici del 


monumento. Alle sue predilet- 
te varietà di garofani egli de- 
dicò tale interessamento, fece 
su di esse tante esperienze che, 
partito dal proposito di classi- 
ficarle, finì col dedicarvi un 
trattato dal titolo «Saggio di 
cariofillologia, ossia ragionata 
classificazione delle varietà del 
garofano Dianthus caryophyl- 
lus coronarius). 

Esso, che consta di una pre- 
fazione, 64 paragrafi e un’ap- 
pendice, suscitò l’interesse e 
il consenso di insigni botani- 
ci ai quali l'aveva mandato in 
visione; è rimasto inedito. Ne 
ha riferito ne l’«Archeografo 
triestino» del 1948 Attilio Gen- 
tile in un saggio în cui rias- 
sunse pure conferenze tenute 
dal Rossettì alla Minerva sul 
giardinaggio. Egli lo riteneva 
una vera e propria arte bella, 
che sì apparenta alla pittura, 
e anche alla poesia, perchè il 
«giardinista» ch'egli così chia- 
ma per distinguerlo dal giar- 
diniîere, che è chi fa quel me- 
stiere per lucro, senza passio- 
ne, deve avere l’anima di un 
poeta. 


Non fu coltivatore nè autore 
di saggiin materia Pietro Kan- 


pittorescamente; nè trascura 
va pratici consigli per irrigare 
e concimare. 

Un vero. e proprio inno al 
culto per i fiori, che a Trieste 
anticamente si manifestavu a 
maggio in forma solenne, è la 
lettera che il Kandler scrisse 
al Bottacin per l’inaugurazio- 
ne della prima Mostra floreale, 
pubblicata ne «L’Ortolano» del 
1.0 aprile 1859. E° tra le sue 
prose mù velle, anche se me 
no note, 


Lina Gasparini 


IL PICCOLO 


MOSTRE D'ARTE 


Bianco e nero 


Alla mostra di «stampe e dise- 
gni di artisti triestini» allestita 
presso la Galleria comunale espor= 
gono una quarantina di artisti; 
una diecina, esordienti o apparte 
nenti alle nuove fleve, con una 
‘percentuale del venticinque per 


dier, ma era egli pure appas- 
sionato di giardinaggio e com- 
petente. Nel febbraio del 1863, 
dopo una giornata trascorsa 
a Miramar ospite dell'arciduca 
Massimiliano, scrisse una let- 
tera al direttore di quei giar- 
dinì esponendo le sue idee per 
îl parco în via di formazione, 
dando un lungo elenco di pian- 
fe che, secondo lui, avrebbero 


Farneto, nella plaga che lo ri-| fatto «bella comparsa», sugge- 
corda con la via, il teatro e îllrendo il modo di aggrupparle 


naro. La commissione giudica- 
trice era composta da cinque 
competenti. Per premi, sì s@|: 
rebbe tenuto conto non tanto 
della quantità quanto della qua- 
lità e soprattutto una ben con- 
dotta, ragionata e diligente col- 
tivazione, che desse il risulta- 
to di una robusta e sana vege- 
tazione e fiorente aspetto del 
le piante. 

Erano ammessi, per esposi- 
zione ma non per i concorsi, 
vasi da fiori, lampade, fontane, 
vasi ornamentali di terra cotta, 
tavoli da fiori, sedili, modelli 
di serre, strumenti e utensili 
orticoli raccomandabili per no- 
vità e perfezione dì lavoro. 

Ea ecco i premi, dal cui elen- 
co risultano i fiori e le piante 
che allora godevano di maggior 
favore. Per i fiori: medaglia 
d’oro e gran medaglia d’argen- 
to alla più variata collezione 
di piante da serra distinte per 
ricchezza di fioritura o anche 
per sola bellezza delle foglie 
notabili soprattutto per prospe- 
ta vegetazione e diligente col- 
tura. Gran medaglia d’argento 
e piccola medaglia d’argento: 
1) Per il meglio assortito e me 
glio disposto: gruppo di pian- 
te che si distingua per bellez- 
za e abbondanza di fioritura, 
buon gusto di distribuzione e 
bell’effetto  dell’assieme, senza 
riguardo alla loro novità 0 spe 
cie; 2) Al più bel gruppo di 
24 roscì fioriti, lodevoli per 
scelta di varietà e vigoroso 
portamento. A parità di me- 
rito, le nuove varietà avranno 
la preferenza. 3) Alla più bel 
la collezione di petunie, verbe- 
ne ed eliotropi coltivati in_va- 
si, nella quale comprendasi 
qualità nuove. 4) Alla più bel 
la ed abbondante raccolta di 
fiori dalia staccati, distinta per 
grandezza, rotondità e colori» 
to dei fiori. 5) Alla pîù scel 
ta collezione’ di piante conife- 
re, avuto riguardo @ quelle. di 
recente introduzione. 

Due premi, da 6 e 4 talleri: 
‘Ai mazzi di fiori che si disti 
guano per vaghezza e dispos 
zione, esclusa ogni forma bie- 


co 


E’ stata ricuperata ieri la mo- 
toretta dei due coniugi che 
l'altra sera sono piombati in 
mare dalla banchina di Riva 
III Novembre, e hanno poi do- 
vuto farsi accogliere uall’ospe- 
dale versando jin stato di per- 
frigerazione acuta, L’operazio- 


(«Giornalfuto») 
ne, iniziata alle 14.40 è stata 
portata a termine in soli dieci 
minuti da due sommozzatori dei 
Vigili del Fuoco; raggiunto il 
motomezzo sul fondo, i «sub» 
l’hanno agganciato a dei cavi 
ed esso è stato sollevato sulla 
riva per mezzo dell’auto-gru, 


Si 


= 


zarra, Per le frutta, medaglia 
d’oro e d’argento: Alla più pre- 
gevole e copiosa collezione: di 
frutta mangerecce è mature di 


UN TRIESTINO A BEVERLY HILLS 


ogni specie -e varietà. Alla più 
lodevole e variata raccolta di 
uva da tavola. Alla più copio 
sa collezione di pere o di pe- 
sche distinte: per .la loro qua 
lità, grandezza e sapore. 

Un libretto della Cassa di 
Risparmio di fiorini 10, offer- 
to da un anonimo: Al grappo- 
lo d'uva matura del maggior 
volume e peso e di grani gros- 
si, esclusa la così detta per- 
gola. Alla più bella e copiosa 
collezione di piante alimenta 
ri come barbabietole, carote, 
cipolle, zucche commestibili, 
melanzane, patate di bell’aspet- 
fo e' buona ‘manutenzione e 
conservazione. i 
Due premi di 6 e 4 talleri: 
Per una raccolta di ortaggi di 
specie diverse di non comune 
qualità, ovvero per una classe 
sola in numerose varietà di- 
stinte per insolita bontà, per 
migliorata coltivazione 0 per 
straordinario volume, avuto an- 
che riguardo a una produzione 
antecipata o ‘protratta. 

Varie, belle visioni del mon- 
do vegetale furono offerte al 
lo sguardo ammirato dei nu- 
‘merosi visitatori dell’Esposizio- 
ne tenutasi tra il 9 e il 12 set 
tembre: tra essi l’arciduca 
Massimiliano e la consorte Car- 
lotta. Tra gli espositori il Bot- 
tacin ju, come melle rassegne 
precedenti, il trionfatore. Si 
meritò la medaglia d’oro con 
una magnifica collezione di ra-, 
rissime e nuove piante da ser- 
ra, le arsidee; e ‘numerose di 
argento con le sue citaminee, 
petunie eliotropî e conifere. 

Premiati furono pure due 
proprietari di vivai, che allora 
si chiamavano stabilimenti di 
orticoltura. Il primo di essi fu 
aperto a Trieste da certo Schò- 
nerer, il quale all'Esposizione 
ottenne due medaglie d’argen= 
to per gruppi di piante in :fio- 
re; mentre un altro vivaista, 
il Wiener, ne ebbe ben 4 per 
una collezione di conifere, un 
gruppo di belle piante nuove, 
per le sue begonie e per frub 
ta ed uva. La. signora Wiener, 
probabilmente sua moglie, si 
aggiudicò î 4 talleri per il più 
bel mazzo di fiori. 

Proprietari dei migliori giar- 
dinì della Trieste di allora era- 
no, oltre a Bottacin, Revoltel- 


Fra- la pallanuoto e il cine- 
ma, il triestino Mario Padovan 
è venuto spesso alla ribalta 
della cronaca. Da qualche me- 
se la ‘sua fama si è sparsa al 
di là dell'oceano, ma non per 
le sue qualità atletiche o per 
l'attività che sta svolgendo 
quale segretario di produzione 
di un'importante casa cinema- 
tografica. Mario Padovan è in- 
fatti attualmente il pittore più 
in voga di Hollywood. I suoi 
quadri vanno a ruba fra le 
dive d'America, e nor c'è vil 
la di Beverly Hills che non 
abbia almeno uno dei suoi 
dipinti, 


Dipinge Hollywood 
su fondali di pece 


Dall’America Mario Padovan 
è ritornato solo da qualche 
giorno, e qualche giornale ha 
parlato di lui a sproposito: è 
stato chiamato pittore italo - 
americano, e qualcuno ha no- 
tato che rassomiglia molto al 
gangster Johnny Stompanato, 
quello ucciso dalla figlia di 
Lana Turner. Mario Padovan 
vuole essere ed è invece solo 
triestino, e di gangsters non 
ne ha mai conosciuti, 

Ora il suo grande amore è 
la, pittura. Ha_Jasciato defini- 
tivamente lo sport della palla- 
nuoto, e fa il segretario di 
produzione solo per avere un 
cespite sicuro di guadagno. 
L'arte, si sa, ha sempre i suoi 
imprevisti. Ma da qualche tem- 
po della sua attività artistica 
Mario Padovan ha avuto mol- 
te. soddisfazioni: nel ‘55 ha 
partecipato al Premio Viterbo, 
nel ’59 al Premio Avezzano e 
all'esposizione del «Salon de 
l’artlibre» a Parigi. Nel ’'60 è 
stato invitato alla Quadrien- 
nale d’arte di Roma, ed ha 
aperto una personale negli Sta- 
ti Uniti, nella «Petite Galeria» 
di: Beverly Hills. Un’altra sua 
mostra personale è stata alle- 
stita anche a San Francisco, 
e la California è stata con lui 
larga di consensi. 


Dei suoi successi hollywoo- 
diani Mario Padovan parla 
con discrezione, quasi scher- 
nendosi. Ha avuto un contrat- 
to per due anni, e ora conti- 
nua a dipingere per la mecca 
del cinema. Ritrae quasi esclu- 
sivamente gruppi di case, con 
‘una tecnica personalissima. Ap- 
plica i colori su di uno sfondo 
nero, per cui si può dire che 
trae i suoi quadri dal buio. 
Egli intanto si mette in luce 
sempre più. 


cento sul totale: ciò che rappre 
senta una notevole «apertura» ver- 
so i giovani e gli «isolati», che 
spesso si lagnano (e talora, con 
ragione) di vedersi precluse le 
strade della pubblicità e del suc- 
cesso. * 

Spogliando rapidamente i no- 
mi del catalogo (che tuttavia re- 
gistra parecchi assenti tra, gli ar- 
tisti maggiormente affermati: da 
Mascherini a Brumatti, dai due 
Perizi ai due Daneo, da Russian 
‘alla Caraian) incontriamo nell'or- 
dine ji pezzi assai notevoli di Carà, 
Cogno, De Comelli, Leonor Fini, 


3 |Elettra Metallinò, Rosignano, Sor- 


mani e Walcher. Si tratta in tal 
caso di prestazioni che documen- 
tano una fase particolarmente fe- 
lice dell’attività dei loro autori. 
Carà si distingue per la sicurezza 
del tratto elegantissimo senza pen- 
timenti o incertezze, Cogno per 
una raffinatezza chiaroscurale sot- 
tilmente elaborata, De Comelli per 
la incisiva, geometrica, architettu- 
ra delle sue filiformi trame, Sor- 
mani per l’estrosa e ghiribizzosa 
fantasia dei suoi tracciati, ancor- 
chà si tratti nella fattispecie di 
una composizione pulitissima e di 
elementare semplicità, Tra i pez- 
zi. notevoli noteremo ancora la 
calibrata xilografia di Cernigoi, 
la «fanciulla» di Cerne, j «Tori» 
di Alberti e Bertini, il nudo mo- 
diglianeggiante di Dequel, la 
«Stazione» di Grassi, la «Catte- 
arale» di Maria Lupieri, le «Cam- 
pane» di Orlando, fle  tessiture 
‘astratte della Psacaropulo e Pon- 
te, gli eleganti (seppure un tan- 


tino superficiali) motivi di Priz- 


zon (corrida) e di Sircely (archi- 
tetture), il classico. «nudino» di 
Carlo Sbisà e la misurata «compo. 
sizione» di Mirella, Buone altresì 
le composizioni astrattizzanti di 
Chersiola, di Coloni, della Mene- 
ghini, di Moretti, della Precop e 
poi la «ballerine» della Reina e 
la fine veduta della piazzetta di S. 
Silvestro di Gianni Roma, nonchè 
il solido «lavoratore» di ‘Ukmar. 
E si fanno anche onore gli altri 
espositori:  Abrami, Campitelli, 
Duren, Sisto, Vasic, Zilli-Posto- 
gna, Zuccolin e i due esordienti 
Fulvio Fermo e Guido Pierguidi, i 
quali ultimi, pur nell’incertezza 
della loro tecnica, mostrano una 
certa disposizione a cogliere l’es- 
senza grafica del motivo; tenden- 
za più decisamente aurorale nel 
Pierguidi e (forse occasionalmen- 
te) meglio affermata nell’azzecca- 
to disegno del Fermo («Malin- 
conia»), 


Cimadori 


Presso la sala interna del Bar 
Urbanis (Palazzo del Tergesteo) 
espone Bruto Cimadori, uno dei 
più versatili e vulcanici tempera- 
menti tra i pittori della vecchia 
guardia triestina, Formatosi in 
ambiente «liberty,» Cimadori ha 
poi guardato con attenzione an- 
che a esperienze assai più moder- 
ne e rivoluzionarie, dipingendo in 
‘maniera. spericolata e sommaria, 
ma senza mai perdere di vista un 
suo ideale di rappresentazione 
sinteticamente icastica. Spunti 
espressionistici e «fauves» e cubi 
sti sì intrecciano nella sua pro- 
duzione a motivi neorealisti e alla 
fondamentale ottocentesca fedeltà 
al vero, Ma anche i pezzi appa- 
rentemente illustrativi, mostrano 
se non altro nel taglio inconsueto, 
nell’arbitraria orchestrazione dei 
colori l’irrequietezza di un tem- 
‘peramento autentico, Tra i pezzi 
migliori dell’attuale mostra ricor- 
deremo: un gruppo di cavalli vi- 
sti dall'alto, un paesaggio, capo- 
distriano molto tranquillo ‘nel lu- 
me dorato del meriggio (da ricor 
dare Emma Ciardi) e poi due 
accesi quadri di fiori e un'accesa 
stradetta tra «case» a mezza via 
tra Matisse e l'espressionismo te- 
desco e infine una natura morta 
quasi cubistica e alcuni paesaggi 
lagunari della Bassa Romagnola. 
Un gruppo di opere, in definitiva, 
di varia impostazione, ma non 
veramente eterogenee, 
diversi stati d’animo più che di 
incerte convinzioni artistiche: per- 
chè ciò che tutte le accumuna è 
Ja freschezza della realizzazione 
alla prima, senza dubbiezze o pen- 
timenti o furberie, Quale più e 
quale meno riuscita, ma, così co- 
me sono riuscite, sincere e senza 
trucco. 


Perusino 


Alla Galleria dei Rettori resta 
aperta (a tutto il 30 aprile) la 
«personale» del pittore Nicolò Pe- 
rusino, Nato a Parenzo nel 1934, 
Perusino risiede a Udine: ha co- 
minciato ad esporre nel '56 a Ro- 
ma, A Trieste ha già allestito 
una «personale», nel 1959, presso 
la Galleria Lonza, I dipinti. allora 
esposti si collegano chiaramente 
al filone del realismo friulano: 
paesaggi aspri e solitari, pendii 
di terra rossa battuta dal sole, 
sterpeti e petraie e la gialla pia- 
nura e le brune montagne, Era il 
paesaggio del neorealismo, ma 
non era veramente una pittura 
neorealista, La, forzatura espres- 


indice di; 


sionistica vi. era del tutto assen* 
te: se mai subentrava una certa 
compiacenza per l’abile manipo- 
lazione della materia. cromatica, 
con velature, sovrapposizioni € 
raschiature: tali da far prevedere 
Una prossima evoluzione in tal 
senso, Ora nella mostra ai Retto- 
ri, Perusino si mostra (a. colpo 
d'occhio) totalmente rinnovato, In 
realtà il rinnovamento è meno 
radicale di quanto non sembri, 
sia perchè da un lato nemmeno 
la sua precedente pittura era così 
<ottocentescamente» realistica co- 
me alla prima pareva, sia perchè 
anche ora il suo informalismo 
non è di radice astratta, ma net- 
tamente realistica, In altre parole 
anzichè «inventare» un mondo di 
rapporti astratti di colori e di 
forme, Perusino ha preferito in- 
dagarlo in una dimensione meno 
consueta del reale, cercando ispi- 
razione nel paesaggio speleologi- 
co di grotte e cave ed isolandone 
certi frammenti da leggersi piut- 
tosto in chiave astratta che non 
in chiave realistica, Il. procedi- 
mento è del resto perfettamente 
legittimo e 1 risultati per lo più 
brillanti, I1 solo pericolo che il 
giovane artista corre in questa 
fase della sua attività consiste 
piuttosto nell’eccesso di bravura 
(che gli consente talora una.trop- 
po. facile conquista dell'effetto) 
che non in carenze di sorta, In 
verità i pezzi migliori sono quelli 
dove prevalgono j bianchi (che 
non, consentono. il troppo largo 
impiego della velatura a mae 
chie), ma impongono un tratta: 
mento più impegnativo e artifizia- 
to, Nascono così certe composizio 
ni trascoloranti dai bruni pro- 
tondi, alle ocre, alle terre rosse, 
ai grigi e ai bianchi cristallini 
delle concrezioni e del brecciame: 
tra le coso più notevoli della ra= 
segna, tali da giustificare i sue 
cessi e le brillanti affermazioni 
che Perusino ha potuto raccoglie- 
re. in questo, stesso anno sulla 
difficile «piazza» di Venezia, E 
în ogni modo l'artista si rivela 
quale uno dei giovani più promet- 
tenti della nuova ondata, per il 
quale è legittimo prevedere un 
avvenire quanto: mai brillante, 


Curione 


Alla Galleria Lonza espone il 
napoletano Edmondo Curione, sin- 
golare figura di autodidatta, che. 
ha messo. a punto ‘una. propria 
tecnica. affatto particolare di di- 
segno a penna, che riesce a con- 
traffare mirabilmente  l’aspetto 
delle incisioni e delle incisioni co- 
lorate, E’ una tecnica pazientis- 
sima, dove le mezze tinte sono 
date da incroci e tratteggi fittis- 
‘simi, conservando una pulizia e 


una nettezza di disegno che re- 
sta il pregio principale di tale 
«maniera», Che spesso Curione si 
serva di fotografie non è circo- 
stanza, in tale occasione, troppo 
limitativa: ‘in quanto non è l’«in- 
venzione», ma ila trama grafica 
che costituisce il fascino dei suoi 
lavori, E tra questi ve me sono 
alcuni di veramente pregevoli: i 
quali anche mostrano Una note 
vole varietà di risultati pure nel 
l'uniformità del procedimento, Si 
guardino p. es. i fotografici «ca- 
valli» in bianco e nero o la deli- 
cata inquadratura dej «derelitti», 
cuj una lavatura all’acquerello 
‘conferisce un simpatico sapore da 
‘antica litografia, Ma il pezzo for- 
se più significativo. è la roman- 
tica fanciulla a mezzo busto ini 
tolata «fierezza», in cui il vir 
tuosismo del tratto di penna in- 
crociato si adegua mirabilmente 
alla precisione fotografica della 
definizione anatomica e fisionomi- 
ca superando la fattezza del dato 
raturalistico che risulta trasfigu- 
rato in Una Visione vagamente 
‘preraffaellita, 
Gio. 


Fiera Sad-Est di Graz 


La Fiere primaverile di Graz ver 
rà inaugurata solennemente il. 30 
aprile dal Capo dello Stato Ar. 
Adolf Schérf. L'industria siderur- 
gica: austriaca esporrà per la, pri- 
ma volta la sue produzione nel nuo- 
vo padiglione d'acciaio. La. Fiera 
si è assicurata a.iche quest'anno 
la partecipazione dei seguenti pae- 
si: Germania occidentale, Francia, 
Inghilterra, Belgio, Olanda, Liech-| 
tenstein, Italia, Svizzera, Svezia, 
Norvegia, Danimarca, Spagne, Un- 
gheria, Jugoslavia e Argentina. 
Per informazioni rivolgersi alla Ca- 
mera per l'incremento dei traffici 
fra l’Austria e Trieste — via L. 
Ariosto 8 — Trieste tel. 31-40. 


rn 


(&LIU io a 
Alla stessa ora in cui, quindici 
anni ja, Maggio Astori donava alla 


libertà la sua giovane esistenza 
di soldato e di patriota, si è rin- 
novata ieri mattina în suo nome, 
nella sua scuola, l'opera di bene 
che scaturisce per il terzo anno 
dall’affettuosa memoria dei so- 
pravvissuti: il prof. Bernardoni, 
Preside del Liceo «Guglielmo 0- 
berdan>, ha proceduto alla con- 
segna delle borse di studio intito- 
late all'ardimentoso ufficiale con- 
cittadino. 

Insieme con il padre di Maggio 
— Bruno Astori — e con gli ami- 
ci che hanno concorso con lui a 
queste onoranze, nobilmente de- 
stinate a jruttificare fra i giova- 
ni d'oggi, erano presenti all'au- 
stera cerimonia mons. Crisma in 
rappresentanza del. Vescovo, lo 
assessore dott. Venier per il Sin- 
daco, il Provveditore agli studi 
prof. Pugliarello, il prof. Angio- 
letti per il direttore all'istruzione 
del Commissariato del Governo, il 
magg. Lancerì în rappresentanza 
del Comandante del Presidio, il 
comm. Suttora, capo della Sede 
di Trieste della Società di navi- 
gazione «Italia», il segretario ge- 
nerale del Comune dott. Carmi- 
nelli e altre personalità. 

Prima di consegnare il premio, 
ai due allievi prescelti quest'anno 
per i loro meriti scolastici — 
Franco Revini, della I Liceo 
scientifico, e il maturando Ire- 
neo Kikic — il prof. Bernardoni 
ha pronunciato un breve discor- 
80} insieme una commemorazio- 
ne di Maggio Astori e un'esalta- 
zione dei valori spirituali conte- 
nuti nelle onoranze all'eroico Ca- 
duto. Vittima della bufera d'odio 
che sì chiama guerra, Maggio A- 
stori ha saputo ispirare a coloro 
che lo ebbero caro, con la sua 
breve ma esemplare esistenza, la 
forza di sublimare il dolore in un 
atto di amore per i giovani che 
oggi si costruiscono il proprio av- 
venire e meritano un incoraggia- 
mento morale e materiale. Que- 
sto il significato delle onoranze, 
che il Preside Bernardoni ha af- 
fidato. alla operante meditazione 
dei due. allievi. premiati. (Nella 
foto: il Preside si congratula con, 
uno dei due vincitori). 


la crociere estive cone motonavi 


«Ana Gi» è 


«Fanta l.» 


Da luglio a settembre verranno. 
effettuate 18 crociere estive con le 
‘motonavi «Anna C.» e «Franca C.ò, 
le navi italiane espressamente adi- 
bite e Crociere di lusso, fornite di 
completi impianti di condiziona. 
mento d’aria. Le mete prescelte so- 
no il Mediterraneo, l'Atlantico, ìl 
Mar Nero e il Medio Oriente. 

Le Crociere avranno la durata di 
4, 11, 14, 15, rispettivamente 18 


/ 


di 


V 


giorni. Gli itinerari sono stati ac- 
curatamente studiati per offrire ai 
partecipanti svago, riposo e il modo 
migliore di trascorrere le vacanze. 
Condizioni, particolarmente vantag- 
giose con quote da lire 48.000. 
Programmi dettagliati, informa- 
zioni e iscrizioni presso gli Uffici 
U.T.A.T. di via Imbriani 11 e di 
alleria Protti. 2. 


«Spesso si parla £ 
o sì scrive di 
erisi del teatro, 
di problemi del 
teatro, di ca- 
renza di spetta 
tori al teatro e 
via. di 


ogni 
si cerca, bene o 
mele, di dare 
una spiegazio 
ne, più o meno d 
logica a queste 
grave crisi e al- <&i RENI 
le sue conseguenze, Molte delle 
cose che si dicono, o che sì scri- 
vono, sono giuste, altre sono 
campate in aria. A tutto ciò pen- 
savo ieri sera dopo aver assistito 
alla, televisione ad una recita. che 
la compagnia di Cesco Baseggio 
ha rappresentato a Bergamo e 
che la nostra RAT-TV ha ritenu- 
to meritevole di essere ripresa di- 
rettamente. ' Santo cielo, dicevo 
fra me e me, se attori della fama 
di un Baseggio e della serietà. dei 
suoi collaboratori hanno il corag- 
gio di andare in scena con un 
grado di impreparazione quale 
quello al quale io e milfoni di 
altri telespettatori abbiamo assi- 
stito, come si può mai pensare 
che le crisi del teatro sie deter- 
minata da cause diverse da que- 
sta, palese e gravissima, della 
mancanza di serietà? Sentire il 
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suggeritore è fastidioso sempre; 
ma do è di più alla televisione, 
Vedere gli attori che si guardano 
in faccia senza saper che dire 
‘perchè. ed essi manca la battuta 
0 perchè un loro collega ha man» 
ceto addirittura l’entrata, è irri- 
tante al massimo grado. Vedere 
un vecchio attore, venerato da 
tutti come il Baseggio, balbettare 
impreparato in cerca di cerpire 
ad un suggeritore che solo lui 
forse non sente più, la battuta 
del suo turno, è davvero penoso e 
triste. E questi argomenti fanno 
trascendere qualunque altra con- 
siderazione sulla validità del te- 
sto rappresentato, sull’opportuni- 
tà che la Televisione presenti al 
suo pubblico lavori di moralità, 
‘almeno discutibile, e via dicendo. 
‘Rimane gravissimo il fatto di 
une compagnia di buon nome e 
di vasta notorietà che va in scena 
immaturamente. Fa più danno al 
teatro uno spettacolo come quel- 
lo di ieri che centomile concor- 
renze di cinema e televisioni. E a 
nulla vale rispondere che gli spet- 
tatori di Bergamo hanno appiau- 
dito a quattro palme. Molteplici 
possono essere le ragioni per que- 
sta assoluzione, non ultimo il sem- 
timento di generosità verso un 
attore famoso ed in altre mille 
occasioni bravissimo e meritevole. 
Grezie per la pubblicazione, Dott. 
Ruggero Zanetti, Gorizia», 


«> Alcuni lettori ci \evevano 
chiesto spiegazioni in merito alla 
omologazione del tipo di autovei- 
colo per le automobili di febbrica- 
zione estera. Ecco quanto infor- 
ma in proposito il competente 
Ministero. Per ì veicoli prodotti in 
serie da fabbriche costruttrici este 
re non sussiste, come previsto dal 
2.0 comma dell'art. 219 del regola 
mento, l'obbligo della omologazione 
del tipo. Per tali veicoli, pertanto, 
qualora non ne sia stata richiesta 
e concessa l'omologazione, il rila- 
scio del certifitato di approvazione 
e la conseguente immatricolazione 
sono subordinati all'esito favorevole 
delle visite. e prove da effettuarsi 
dagli Ispettorati compartimentali 
della motorizzazione civile ei sensi 
dell'art. 54 del T. U. Con lettera 
circolare n. 1131/2104/B del 22 feb- 
braio 1960, venivano, infatti, infor- 
mati gli interessati, che erano in 
corso trattative con vari Paesi 
strenieri per un accordo provviso- 
rio a carattere di reciprocità, pre- 
visto dall'accordo 464 del regola 
mento, avente lo scopo di facilitare 
l'immatricolazione in Itaila dei vei- 
coli di fabbricazione estera e fu ri- 
levato che, in mancanza di tali 
accordi, non era possibile disporre 
per essi particolari prescrizioni, In 
considerazione, però, che per rag- 
giungere i proposti accordi occor- 
rerà ancora del tempo e che di fat- 
to, senza attendere ia loro defini. 
zione, parecchi Paesi permettono 
l'importazione di veicoli italiani, 
follerando che certe prescrizioni na- 
zionali non vengono osservate, si 
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Gon l'Università Popolare 
în. Sardegna 


IL'U. P. di Trieste comunica, ai 
propri soci, che presso le sede di 
Piazza Libertà 6, tel. 35435 sono 
aperte le iscrizioni al viaggio in 
Sardegna che avrà luogo dal 20 al 
28 maggio ‘prossimo in. occasione 
della «Cavalcata Serda» e varie 
‘manifestazioni folcloristiche. 

L'itinerario di massime compren- 
de la visita di Cagliari, Nora, Ori- 
stano, Alghero, della città nuragi- 
ca di Barumini, Sassari, La Mad- 
dalena e l'isola di Caprera, 

Programmi e più dettagliate in 
formazioni i soci interessati po- 
tranno ottenerli mella suddetta. se- 
de, Il viaggio è stato autorizzato 
dall’E.P.T. di Trieste con lettera 
n. 367-VII-8 dd. 27.1.1960, 


Gife e soggiorni 


CAI - SOC. ALPINA DELLE 
GIULIE. Domenica 1.0 maggio, 
con partenza dalla Stazione Centra- 
le delle FF.SS., alle ore 7,40, e- 
scursione al Monte Bernadia e Ra- 
mandolo. 


ritiene opportuno seguire, nei con- 
fronti dei veicoli strenieri, una 
procedure che tenga nel dovuto 
conto le eccezionali esigenze del 
settore, In particolare si precisa, 


&l riguardo, che per poter immatri- 


colare in Italia veicoli stranieri 


non omologati è sufficiente che le 


loro caratteristiche e quelle dei di- 
spositivi e organi installati non sia- 


no in contrasto con le norme vi. 


genti, senza pretendere che i dispo- 
sifivi e gli organi stessi siano di 
tipo approvato del Ministero in 
quanto, tra l'eltro, non sarebbe 
materialmente possibile rilasciare le 
approvazioni di cui trattasi, a cau- 


sa delle numerosissime ditte, appar- 


itenenti @ vari Paesi, costruttrici 


sia degli eutoveicoli, dei rimorchi, 


delle macchine agricole sia dei re- 
lativi dispositivi, nonchè a causa dei 
mumerosi tipi di dispositivi che ve- 


riano, inoltre, a seconda delle ce- 


tegorie e dei tipi di veicoli su cui 
vengono installati, 


ARRESTATA 
entro 5 giorni 


La caduta dei capelli sarà 
sicuramente arrestata entro 
cinque giorni, usando la nuo- 
va lozione tonica al BETA- 
NOL di recente scoperta, E” 
scientificamente accertato che 
la perdita dei capelli è in 
gran parte dovuta ad una in- 
sufficiente nutrizione ai bulbi 
piliferi ed alla forfora che ne 
soffoca la. cute. La lozione 
BETA-NOL, attivata dall’aci- 
do pantotenico, da cheratina e 
da nuove sostanze di recente 
scoperta, eccita una maggiore 
irrorazione sanguigna alla cu- 
te, apportando ai bulbi pili- 
feri le sostanze nutritive atte 
acrafforzare i' capelli fragili, 
stimolarne ‘la crescita ed eli- 
minare la forfora. Non per- 
dete le speranze! Voi siete an- 
cora in tempo a salvare i vo- 
stri capelli. Usate subito la 
lozione BETA-NOL. 

Fate quest’ultima prova con 
BETA-NOL e dopo pochi gior- 
ni constaterete la sorprenden- 
te efficacia di tale nuovo pro- 
dotto, I. capelli non cadranno 
più, la forfora sarà sparita e 
la vostra capigliatura diven- 
terà più giovanile e furte. 

BETA-NOL trovasi in ven- 
dita presso le migliori profu- 
merie e farmacie, 
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IL PICCOLO 


INSEGNAMENTI DEL QUARTO SALONE INTERNAZIONALE DI NEW YORK | SI SONO DIMESSI SETTE GIURATI SU DODICI 


GLI AMERICANI PREFERI 


AUTOMOBILI DI TIPO EUROPEO 


«Volkswagen» e <Renault sono ancora in testa alle statistiche sulle importazioni | 


Una vettura-salotto della «Ghia, - Spettacolosa la «Jaguar» con lamine d’oro 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


New York, 26 

T quarto salone internazione 
le dell'automobile a New York 
‘ha mostrato come il gusto e la 
linea americani tendono a su- 
bire una profonda trasformazio- 
me. Il ‘predominio della produ- 
zione delle fabbriche di Detroit 
è minacciato: essa segna un de- 


‘clino non soltanto per lo stile, 


ma per gli aspetti economici e 
tecnici sotto i quali si sono 
presentate al «Coliseum» le vet- 
ture importate. Il ‘loro mercato 
ha già ‘acquistato’ proporzioni 
preoccupanti. E 

Quest'anno il mercato d'im- 
portazione ha raggiunto il rile 
vante volume del 30 per cento 
sul totale della, produzione ame- 
ricana. La quale ha tentato an- 
che essa di gettare sul mercato 
un muméero notevole di auto- 
mobili di tipo medio, che in 
America vengono chiamate 
«Compact Cars», nelle quali si 
è cercato di ridurre la mole del- 
le tradizionali vetture, di dimi- 
muirne il peso, la potenza, il 
consumo del carburante, le spe- 
se di manutenzione e di appor- 
tare qualche modifica alla loro: 
struttura. Si sono potute vede- 
Te in tal modo buone «Corvair», 
«Falcon», «Comet» e «Valiant», 
sebbene non manchino alcuni 
difetti che sono fatali nella 
produzione a serie di nuovi tipi. 
"Tuttavia costano poco. Il loro 
prezzo s'aggira intorno ai 2 mi- 
lla dollari. ossia un milione è 
duecentomila lire. 

Forse, sotto tale rapporto, a 
sentire quel che dicono. i com- 
petenti, le «Compact Cars» ame- 
ticane possono reggere la con- 
correnza ‘di quelle europee, ma 
la reggono soltanto per motivi 
di praticità, poichè è sempre 
facile, in qualunque punto del 
paese, trovare pezzi di ricam- 
bio e meccanici abituati alle 
macchine americane, mentre è 
difficile che. si possa avere la 
stessa fortuna con una, vettura 
europea. Ma per altri riguardi, 
una «Fiat. 1100»; una «Volks- 
‘wagenò, una «Hillman» presen- 
tano seri vantaggi. sia per il 
minor consumo della benzina, 
che in America, è' ben vero, co- 
sta poco, circa 40 lire al litro, 
ma costituisce sempre un ele- 
mento economico, sia per la mi. 
more complessità: dei motori e 
per quella serie non trascura- 
‘bile di perfezionamenti che ile 
case europee vanno: apportando 
alla; loro produzione: e che: an- 
cora non. trova l’eguale nelle 
«Compact. Cars». 

Ma: c’è ancora’ dell'altro da 
dire. Poco o .nulla di nuovo 
presentano i. nuovi ‘modelli 
americani in fatto di struttu- 
ta e di funzionalità. Sembra 
che a Detroit sia venuto me- 
no l’estro dell’innovazione, Per 
esempio, riguardo. alla trazio- 
ne si è rimasti al passato. In 
Europa si è voluto avvicinare 
motore e trasmissione alle ruo- 
te per facilitare la trazione. 
‘In America non ci si è mossi 
dal vecchio sistema. C'è una 
sola vettura che ‘ha tentato il 
nuovo, la «Corvair», che se- 
.guendo la falsariga di alcune 
Case europee ha posto il mo- 
tore nella..parte posteriore del- 
la macchina. Ma è l’unico ca- 
so, mentre in Europa non è più 
da tempo un fatto isolato. C'è 
ancora da tentare in America 
la vettura a trazione anterio- 
re, la quale si è rivelata van- 
taggiosa per molti ‘aspetti e 
soprattutto per la stabilità as- 
sicurata alla macchina. nelle 
curve. 

Le vetture europee. hanno 
presentato anche modelli. che 
non sono soltanto di tipo uti 
litario. Nel genere medio, al 
cune macchine possono essere 
annoverate fra quelle di. lusso 
per pregi di carrozzeria. Si è 
avuta, fra i tipi di grandi vet- 
ture, una stupenda macchina 
dovuta alla «Ghia» di Torino 
e che è quanto ‘di ‘meglio la 


‘PROGRAMMA NAZIONALE 


6.35: Corso di tedesco » 7: Gior- 
nale - «Mattutino» - 8: Giornale 
*- «Crescendo» - 11: «La radio per 
le scuole» - 11.80: «Voci vive» - 
11.85: Musica operistica - 12.10: 
Canzoni - 12.25: «Album musi. 
cale» - 12.55: «1, 2, 3...via» - 13: 
Giornale - «Zig-zag» - «Lanterne e 
lucciole» - 13,30: «Sei voci e ot- 
to strumenti» - 14: Giornale - 16: 
Programma per i ragazzi: «Tra 
cuora e barene» - 16.30: «Corrie- 
re dall'America» - 16,45: «Univer- 
sità internazionale» - 17; Giorna- 
‘le - «Le opinioni degli altri» - 
17.20: Corso di tedesco - 17.40: 
(«Civiltà musicale d’Italia» - 18.15: 
«L'avvocato di tutti» » 18.80: 
«Classe unica» - 19: «Cifre alla 
mano» - 19,15: «Tutti i paesi al- 
le Nazioni Unite» = 19.30: «La 
ronda delle arti» « 20: Musiche 
da film e riviste - 20.80: Giorna- 
le - «Radiosport» = 21: Concerto 
del violinista Tibor Varga e del 
‘pianista Conrad Richter - 21,40: 
«Il convegno dei cinque» - 22,251 
Orchestre dirette da F. Poucel 
e N, Paramor - 28: N. Rotondo 
e il suo complesso - 23,15: Gior- 
nale - «Plenilunio» + 24: Notizie. 


Il PROGRAMMA 


9: Notizie - <«Un'orchestra al 
giorno» » «Galateo» - «Tris in. 
_ternazionale» - «Grandi personag- 
gle piccole cose» - Canta N. Ari- 
° gliano « 10: «Il gioco delle dame» 
-< 11 Musica per voi che lavora- 
(tes - 11.30: «Le canzoni e An- 
\gelini» « 13: «Il signore delle 18» 
= 18.30: Giornale - «Scatola 8 sor- 
presa» - «Stella polare» - «Il di- 
scobolo» - «Paesi, uomini, umori 
e segreti del giorno» - 14: Teatri 
no delle 14 - 14.30: Giornale - 
««Voci di ieri, di oggi, di sem. 


ingegneria automobilistica ab- 
bia saputo fare e che rappre 
senta una novità nel suo gene 
re. I giornali — e non soltan- 
to quelli tecnici — hanno pub- 
blicato lunghi articoli illustra- 
tivi della bella vettura di fab- 
bricazione italiana, la quale 
presenta sue particolarità tan- 


to nella guida, che è doppia, 


con. sterzo movibile, quanto 
nella carrozzeria, perchè si è 
trovato modo di ricavare. una 
specie di salottino di quattro 
poltrone, due di fronte alle al- 
tre due: fra due poltrone c’è 
anche un bar. La vettura non 
è cromata e parte del tetto è 
di cuoio. Essa è lunga circa 
cinque metri, larga-un metro e 
70 centimetri e alta un metro 
e trenta. Il suo prezzo è alto: 
raggiunge i 15 mila dollari, pa- 
ri a 9 milioni di lire, 

Ma, parlando di prezzi che 
non sono alla portata delle ta- 
sche comuni, bisogna dire che 
la vettura di «Ghia» non toc- 
ca la punta più alta. Al Salo- 
ne, la «Rolls Royce» ha presen- 
tato modelli da 27 mila dolla- 
ri, circa 16 milioni e mezzo di 
lire; la «Jaguar» ha un model- 
lo dì vettura con ruote para- 
urti e ogni altra parte di me- 
tallo lucido laminato in oro 
del ‘costo di 26 mila dollari, 
poco meno della. «Rolls Royce». 
Fra le macchine sportive, si 
vedono cinque «Ferrari», due 
«Maserati», due «Osca»: e non 
mancano le «Aston Martin» e 
le «M. Go. 


Venendo alle. altre vetture 
non sportive, ma di una classe 
superiore delle utilitarie, sono 
state ammirate, tre belle «Fla- 
minia» e quattro «Appia». 

L’apporto delle case america- 
ne è tuttavia notevole. Trasc 
rando manifestatamente il ti. 
po utilitario, per il quale è la- 
sciato libero campo alla pro- 
duzione europea, le tre grandi 
fabbriche della «Gerieral Mo- 
tors», della. «Ford» e della 
«Chrysler» hanno presentato i 
loro grandi modelli, perfezio- 
nati in ogni particolare, con 
motori di grande potenza e in- 
finiti aggeggi e comodità. Le 
imponenti «Cadillac» hanno 
fatto impressione, Una «Con- 
tinental» ha esibito una linea 
nuova, che ha mostrato come 
il gusto americano si vada al- 
lontanando dal modello che 
Wright aborriva, quello delle 
lunghe pinne posteriori. Sono 
state particolarmente ammira- 
te alcune «Imperials» carrozza» 
te da Ghia. 

La maggiore controffensiva 
all’attacco europeo è stata sfer- 
rata, appunto, sui tipi di mag- 
gior costo e mole, nei confron- 
ti dei quali le case di Detroit 
detengono ancora un inconte- 
stabile primato. Per dimostra- 
Te come esse sanno tener pie- 
de nella ideazione di modelli 
originali, hanno portato al Sa- 
lone dell’automobile una «KNR 
Plymouth», che ha una linea 
sportiva quanto mai bizzarra. 
La pinna dorsale è asimmetri. 
ca. La presa d’aria nella par- 
te frontale: è posta delibera 
tamente fuori asse. Il paraurti 
posteriore è formato da un ro- 
stro: solo, anch'esso fuori cen- 
tro. Questo tocco un po’ stra- 
no e di stile asimmetrico ha 
molto incuriosito la folla dei 
visitatori e non si può dire che 
sia dispiaciuto. 

Im complesso, il quarto Sa- 
lone di New York ha esposto 
300 vetture di 86 case di dieci 
paesi diversi. Ciò segna un 
gran passo avanti nella inter- 


No offerte alle fabbriche ei 
ropee, 

Alcuni. dati statistici  vengo- 
no. a confortare tale assunto, 
Nei primi due mesì. dell’anno 
in. corso, sono state immatri- 
colate circa 83 mila vetture di 
‘proveriienza europea, in ‘con- 
fronto alle: 77 mila del mede- 
simo periodo dell’anno scorso. 
Im testa sono sempre le «Volks- 
wagen»n e le «Renault». Poi, a 
molta distanza, le altre vetture. 
La ragione del distacco è for- 
se data dal fatto che le due 
Case hanno puntato i loro sfor- 
zi sul medesimo tipo di vettu- 
ta, migliorandolo a ogni nuova 
edizione, senza disperdere le 
loro cure su altri modelli. 

Le macchine italiane sono 
rimaste un po’ indietro. Nella 
loro grande maggioranza, esse 
non riescono a competere con 
quelle due marche indicate, La 


‘aveva fatto ‘immatricolare. 5 


«Fiat», poi, ha segnato questo 
anno un piccolo.passo indietro. 
Nei mesi di gennaio e.di feb. 
braio di.quest'anno — abbiamo! 
volùto attenerci allo. stesso ‘pe! 
riodo — ha fatto immatricola- 
re 4 mila unità: l’anno scor- 
so, negli stessi due' mesi ‘ne 


mila. 

In conclusione, ben poco di 
nuovo ha offertò il Salone di 
New York. Quel che fa impres- 
sione è che il fattore finanzia- 
rio pare abbia dominato i pro- 
grammi delle Case automobili 
stiche. Da un verso si è volu- 
to fabbricare vetture costosis- 
sime, le supervetture di lusso; 
dall’altro ‘si è badato a colma: 
te il vuoto dei tipi medi con 
le «Compact cars» per poter 
fronteggiare la concorrenza 
straniera. 

Bonaventura Caloro 


figlia, l’attrice Anna Proclemer 


la sua Antonietta e l’ha fatta venire a Roma per.il «week-end», 
richiamandola dal collegio di Firenze. Madre e_ figlia hanno 


Dopo la malvagia telefonata che le annunciava la morte della 


ha voluto subito riabbracciare 


trascorso tutto il tempo libero assieme: eccole a Villa Borghese 


SCONO Aria di scandalo 


per la Coppa del jazz. 


La trasmissione ha dovuto essere ieri sospesa 


NOSTRO SERVIZIO TICOLARE 
Roma, 26 | 

La Coppa del jazz, il torneo 
fra complessi dilettantistici or- 
ganizzato dalla RAI e che sì 
svolge ormai da tre mesi susci- 
tando l’interesse di migliaia di 
appassionati, ha. provocato un 
piccolo «terremoto», Dei dodici 
componenti la. giuria (che è 
presieduta dall’avv. . Cesare 
D’Angelantonio), sette. si. sono 
infatti dimessi, rendendo pra- 
ticamente impossibile lo svolgi 
mento della trasmissione che 
era in programma per questa 
sera e Che prevedeva la parte- 
cipazione del Trio Enrico In. 
tra di Milano e della «Riversi- 
de Syncopators Jazz. Band» di 
Genova. 


qualità di presidente della Com- 
missione giudicatrice della Cop- 
pa del jazz, trasmesso il mar- 
tedì sera sul «Secondo program. 
ma», in conseguenza di alcune 
lettere di dimissioni pervenu- 
tegli da parte dei membri del. 
la Commissione stessa, ha pre- 
gato la direzione generale della 
Radiotelevisione italiana di non 
effettuare questa sera alle ore 
21.30 la prevista trasmissione e 
rinviarla al prossimo martedì 
‘per poter provvedere alle even- 
tuali opportune sostituzioni dei 
membri dimissionari». 


La decisione della RAI di so- 
spendere la Coppa del jazz per 
questa sera è saggia. Con una 
settimana di tempo, sarà pos- 
sibile forse arrivare a un chia. 
rimento sulla questione. Risul 
ta, che ‘il maestro Razzi, diret- 
tore di rogrammi della RAI, 


i| avrebbe intenzione di convoca- 


Bologna, il quintetto’ Gilberto 
Cuppini di Milano s'è piazzato 
al secondo posto mella gradua- 
toria del girone in corso, dopo 
cioè il quintetto moderno di To- 
rino, che aveva suonato la set- 
timana precedente e si era clas- 
sificato al primo posto, Questo 
risultato è stato ritenuto ingiù. 
sto e inaccettabile dai tre mem- 
bri musicisti della giuria (Pie 
ro Piccioni, Roberto Nicolosi e 
Piero Umiliani), i quali hanno 
‘inviato all'avv. D’Angelantonio 
una lettera di dimissioni, 

In realtà, si pensa che i tre 
musicisti, facciano risalire ai 
voti dati da uno dei membri 
della commissione (il dott. Gio- 
vanni Attilio Baldi) l’origine 
del punteggio per loro ‘inatten- 
dibile ottenuto dal Quintetto 
Cuppini. Sta di fatto che, su- 
bito dopo, s'è avuta notizia del 
le dimissioni, provocate dallo 
stesso episodio, di Giancarlo 
Testoni e Livio Cerri, ì critici 
di jazz italiani che vantano la 
maggiore anzianità di servizio. 
Nel frattempo, altri due com- 
missari, Mario Cartoni e S, G. 
Biamonte, si sono dimessi per 
tiprendere la loro libertà di 
azione di giornalisti sull’argo- 
mento. 

La giuria della Coppa del jazz 
s'è dunque ridotta da dodici 
a' cinque persone: - l'avvocato 
D’Angelantonio, il dott, Baldi, 
il dott. Alfredo Luciano Catala- 
ni e i giornalisti Angelo Nizza 
e Mino Caudana. Alla RAI, in 
‘un primo momento, quando 
‘cioè sembrava che i dimissiona- 
ri fossero soltanto tre, si era 
pensato di sostituire Piccioni, 
«Nicolosi e Umiliani con i mae- 
stri ‘Brigada, Ferrari e Canfo- 
Ta. Adesso però che sì sono 
avute altre quattro lettere di 
dimissioni, la: situazione s'è no- 
‘tevolmente ‘complicata, - 

Nel primo pomeriggio è stato 
diramato perciò un: comunica 
to im cui è detto? «L'avv. Cesa 
re D'Angelaritonio,' nella sua 


re domani nel suo ufficio tutti 
i membri della giuria, dimis- 
sionari e non, per cercare. di 
arrivare a. una composizione 
delle divergenze, 0. L 
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L'attrice Virna Lisi si è unita in matrimonio.a Roma con il giovane architette Frarico. Pesci 
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PROSPETTIVE PER LO SFRUTTAMENTO DELL’ENERGIA ATOMICA 


allo studio in Italia 
una cenfrale autofertilizzante 


Con l'impiego di torio sarebbe in grado di produrre più combustibile nucleare 
di quanto ne consumi -Un accordo internazionale per l'esecuzione del piano 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 26 

L'Italia ha allo studio la rea 
lizzazione di un tipo di centrale 
atomica ‘autofertilizzante (in 
grado cioè di generare più com- 
bustibile nucleare di quanto ne 
consumi) the utilizzerà un nuo- 
vo materiale atomico: il torio. 

Il programma di ricerca. e 
sviluppo che il nostro paese ha 
avviato a questo scopo, ha ri 
scosso — & quanto si apprende 
da fonte competente — il più 
vivo plauso degli ambienti ato- 
mici governativi statunitensi, i 
quali hanno sottolineato. che 
sl’Italia, unitamente al pro- 
gramma di sviluppo di un reat- 
tore organico (PRO), ha supe- 
rato la fase iniziale delle ricer- 
che preparatorie e si trova ad 
avere in corso un programma 
di sviluppo industriale pacifi- 
co nel settore atomico di note- 
voli prospettive, malgrado i mo- 
desti impegni finanziari». 

A. questo. proposito, il prof. 
Felice Ippolito, segretario ge- 


————= 


=“ = 


‘UNA SERIE DI VIOLENTI ATTACCHI ALLA CAMERA DEI COMUN 


Troppo caro per i laburisti 


il matrimonio di 


Quello di Elisabetta era costato molto di meno alle casse dello Stato 
Confermata la presenza della Regina Astrid - Aneddoti sullo sposo 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 26 

Le spese dei festeggiamenti 
per le nozze della Principessa 
Margaret sono state oggetto 
di violente critiche alla Came- 
ra dei Comuni da parte dei de- | 
putati laburisti. Il Ministro del 
Lavoro, Lord John Hope, ha 
risposto con un certo imbar 
TaRzo. 


La questione è stata solle- 


nazionalizzazione del mercato lwata dal deputato Marcus Lip- 


americano, 


Qualche anno fa ‘ton, il quale ha notato che 


era difficile vedere per le stra- | secondo le cifre ufficiali si-.spen- 
de americane macchine stra- | deranno per le nozze del 6 mag- 
niete. Oggi se ne vedono a|gio 25 mila sterline (pari a 


migliaia e più nessuno vi fa 
caso., Basta. dire. che l’anno 
scorso .sono state importate 
negli Stati Uniti 600 mila: mac- 
chine e ciò dà. un’idea precisa 
di ‘quali. vaste possibilità. sia- 


pre» « «Gioco e fuori gioco» - 15: 
«Galleria del corso» - 15.30: Gior- 
nale.» ‘15,40; «Album fonogra. 
fico» « 16: «Galleria del ‘bel can. 
to: Mario del Monaco». -:16,20: 
Canzoni = 16,40: XI Gran Premio 
cielomotoristico delle nazioni: ar- 
tivo a Roma - 17: Legrand e la 
sua orchestra - 17.30: Dalla Fie- 
ta di Milano: «Canzoni per tut- 
ti» + 18.80: Giornale - 18.35: «Au- 
ditorium». + «Radiosera» - 20,20: 
«Zig-zag» - 20,90: «In due. sì vin. 
ce meglio» - 21.30; «Radionotte» 
- 21.45: Fantasia di motivi - 22: 
<«I concerti del Secondo Program- 
ma» - 22.45: «Ultimo quarto». 


RETE TRE . 


8: «Benvenuto in Italia» - Gior- 
nale di Parigi, Amburgo, Colo- 
nia e Londra - 10: «Mattino mu- 
sicale» - 10,40: Canu: «Rìta da. 
Cascia» - 11.35: Concerto del so- 
prano E. Della Rocca e del pia- 
nista G. Favaretto - 12: «Aria di 
casa nostra» - 13: «Antologia» 
+ 18.15: Musiche di Geminiani, 
Beethoven e Janacek. 


IN PROGRAMMA 


17: Musiche di P. da Palestri. 
na - 18: «La rassegna» - 18.30: 
«I corali per organo di J, S 
Bach» » 19.15: «Panorama delle 
idee» - 19.45: «L’indicatore eco- 
nomico» - 20: Concerto - 21: 
Giornale - 21.30 «Andromaca», 
di Jean Racine -' 28.20: Musiche 
di FJ, Haydn « 23.50: Congedo, 


LOCALI 


(TRIESTE) 


7.80: Il Gazzettino giuliano » 
12.10: «Terza pagina», panorama 


RADIO e TELEVISIONE 


| 


circa 44 miltoni di lire) men- 
tre per il matrimonio di Elisa- 
betta, nel 1947, si spesero 6 
mila sterline (dieci milioni e 
mezzo di lire), «Mentre invia- 
mo le nostre felicitazioni — 
ha notato Lipton — non pos: 


‘cinematografico di. Tino Ranie- 
Ti - 12.40: Il Gazzettino giuliano 
- 14,15: «La Boheme», di Giaco- 
mo Puccini, atto 1.0 e 2.0; Or- 
chestra filarmonica triestina e co-. 
to del Teatro Vetdi ‘diretta da, 
Oliviero. De Fabritiis (Registra. 
zione effettuata dal Teatro Comu- 
nale «G. Verdi» di Trieste il 10 
febbraio, 1957) - 15.10: «Flòrs di 
prat»: prose e poesie in friulano 
a cura di Gianfranco D'Aronco e 
Nadia Pauluzzo - 15.20: «Album 
per. violino e pianoforte», violi- 
nista, Carlo Pacchiori, al piano» 
forte, Guido Rotter - 15.35: «Un 
po’ di ritmo con Gianni Safred» 
- 20: Il Gazzettino giuliano con 
Ja rubrica «Il mondo del lavoro» 
a cura di Giorgio. Gori, — Pro 
grammi, in rete: 9: «Preludio» 
(2.0 Programma) - 16: Program: 
ma per i ragazzi: «Tra cuora e 
‘barene», romanzo di Aldo Rizzo, 
adattamento di Linda Ferrari, 8.0 
8 Ultimo episodio, allestimento di; 
Ninì Perno. 


TELEVISIONE 


9.50; Roma: Congresso nazio- 
nale dei coltivatori diretti - 13,30: 
Telescuola - 16.05: Roma: Arrivo 
dell’ultima tappa del G. P. ciclo- 
motoristico delle nazioni + 17: La 
"TV. dei ragazzi; «Il cavallino» - 
18,30: Telegiornale - 18.45: «L'al- 
tro uomo», due tempi di Franco 
Enna - 19,55: «Ritmi d'oggi: i 
Robbi's» » 20.15: «Tempo euro 
peo: vie d’acqua per l'Europa» - 
20.30: Telegiornale - 21: Dal Tea. 
tro della Fiera campionaria in- 
ternazionale di Milano: «Il ven- 
taglio» - 22.15: «L'agricoltura in 
Italia: situazioni e problemi» - 
22.45: «Arti e scienze» - 283.05? 
Telegiornale. 


siamo non considerare strana 
la differenza di spesa nelle due 
occasioni». Il deputato ha ri- 
cordato poi che la crociera 
dello yacht reale «Britannia», 
che porterà Margarei e suo 
marito in viaggio di nozze nei 
Caraibi, costerà 40 ‘mila ster- 
line (70 milioni di lire). «Il 
Governo — ha avvertito — sta 
esagerando un po'v, Lipton ha 
fatto inoltre presente che il 
‘costo dei festeggiamenti ha già 
provocato polemiche e commen- 
ti negativi. 

Lord Hope ‘ha ‘replicato che 
un confronto con il 1947 non 
è leale. «Le cose erano ‘molto 
differenti in.quei. giorni imme- 
diatamente dopo ia guerra». 
Il Ministro .intedeva dire che 
enano» i ‘tempi ‘della «austeri- 
ty»; quando: Elisabetta si spo- 
sò, e tutti gli inglesi faceva- 


evo sera alle g4.JU, ne aNe 
condo Programma», la RAI ra 
smette la rubrica settimanale «In 
due sì vince meglio». Più che al- 
tro, la trasmissione, abbinata @ 
una gara in cui vengono eletti a’ 
giudici gli ascoltatori, è un pre- | 
testo che serve a presentare uni 
gruppo di nuove cantanti, Vi pare 
tecipano anche occasionalmente 
alcune celebrità, o quasi, nel cam: 
po dello spettacolo, Presentatori 
della trasmissione sono Ugo To- 
gnazzi (nella foto) e Bice Valo- 
ri; la regra è di Silvio Gigli; le 
orchestre sono dirette da Arman- 
do Fragna e Carlo Esposito, 


no economia. Margaret invece 
prende marito in un momen- 
to di prosperità nazionale, Ma 
è stata una spiegazione che 
non ha convinto i laburisti, IL 
deputato Emrus Hughes si è 
alzato in piedi e ha doman. 
dato con ironia se il «povero 
vecchio Cancelliere dello Scac- 
chiere», attaccato dai suoi col- 
leghi per non aver ridotto le 
spese pubbliche, era al cor- 
rente della faccenda. 

Nel dibattito è intervenuta 
anche Barbara Castle, una dei 
«leaders». del «Labour. Party», 
insistendo nel chiedere al Go- 
verno di spiegate perché il co 
sto dei festeggiamenti sia più 
che raddoppiato rispetto a quel: 
lo sostenuto tredici anni fa, 
E lord Hope non ha saputo 
replicare. 

Il leader dei Comuni Butler 
ha annunciato che ia Come- 
ra non si riunirà il 6 maggio 
considerato anche le difficoltà 
che i deputati incontrerebbero 
per raggiungere Westminster. 

E’ stato annunciato quali 
personaggi prenderanno parte 
‘al corteo.reale e l'elenco del 
le\.carrozze; E° confermato che 


sarà presente la Regina In-| 


grid di-Danimarca, 

Nella. processione delle car- 
torze, la Regina sarà accompa 
gnata nella!carrozea di Stato, 
detta della Regina Alessandra, 
dalla Regina madre e dal Prin- 
cipe Carlo. La Regina di Da- 
nimarca sarà nella quarta car- 
rozza con i Duchi di Glouce- 
ster. Nella terza sarà la Prin- 
cipessa reale, sorella del de- 
funto Re Giorgio VI, la Du- 
chessa di Kent, il Duca di 
Kent suo figlio, e il Principe 
William di Gloucester, 

Nel corteo della sposa, Mar- 
garet sarà accompagnata alla 
chiesa nella carrozza di cri- 
stallo da Filippo di Edimbur- 
go, marito della Regina, che sì 
recherà q prenderla a Claren- 
ce House. Lo sposo, Antony 
Armstrong-Jones, arriverà @ 
Westminster in automobile al- 
l’entrata del chiostro, con il 
suo testimonio il dott. Roger 
Gilliatt.” genitori dello sposo, 
‘Ronald Armstrong-Jones e la 
contessa di Rosse, che sono 
‘divorziati, si riuniranno per 
‘una volta nella processione che 
muoverà dall’abbazia. 

‘Margaret aveva oggi l'ultimo 
incontro ufficiale prima del ma- 
trimonio, Con un nuovo cap- 
potto blu e un cappello grigio 
è andata ad inaugurare un nuo- 
vo ospedale a Edmonton. La 
visita doveva durare un'ora e 
trentacinque minuti. La Prin- 
cipessa chiesto che fosse 
ridotta a un'ora e dieci. Ha 
spiegaio che in. questi giorni 


ha molto da fare per i prepa- 
rativi nuziali. 

Un settimanale femminile, 
«Women's Own», ha comincia 
to una biografia: di Armstrong- 
Jones, mentre il «Daily He- 
raldy continua la serie sul mon- 
do artistico che egli ha dovu- 
to abbandonare. La storia di 
Armstrong-Jones è stata raccon- 
tata ai due giornalisti che la 
hanno scritta dallo stesso Arm- 
strong-Jones. Non contiene al- 
cuna: rivelazione” straordinaria 
se non che quando Tony tele- 
fonava a casa di Margaret per 
avvertirla di una sua visita, 
diceva, per esempio: «Il ‘Taj 
Mahal arriverà in seì minuti». 
Aveva scelto il famoso monu. 
mento indiano come -pseudoni- 
mo per le iniziali del nome: 
Tony Armstrong-Jones, 


Ferruccio Troiani 


nerale del comitato nazionale 
per le ricerche nucleari, ha an- 
nunciato oggi che il comitato 
ha:concluso un accordo con la 
«Allis-Chalmers Manufacturing 
Compagny>, in base al quale la 
«Allis-Chalmers» è autorizzata 
a iniziare la parte esecutiva del 
programma di sviluppo del ci- 
Clo di combustibile uranio-torio 
che il CNRN intende svolgere 
insieme con la «AllisChalmers» 
ela Bombrini Parodi Delfino. 
Il programma prevede ricer- 
che e lavori di sviluppo comuni 
per dimostrare l'opportunità e 


determinare gli aspetti econo- 

ici del ciclo di combustibile 
torio - uranio - 238 per reatto- 
ri di potenza. Tale lavoro com- 
prenderà. il progetto, la costru- 
zione e l'esercizio di un im- 
pianto integrato di rigenerazio. 
ne per elementi di combustibi- 
le a uranio-torio e di un im- 
pianto-vilota di fabbricazione 
munito di telecomandi, che sor. 
gerà in Italia. Il progetto in 
cluderà anche una estesa valu- 
tazione delle applicazioni del 
torio come combustibile ai reat- 
tori. di potenza ‘esistenti in Ita- 
lia, uno studio ché ha lo scopo 
di determinare il tipo più con- 
veniente di 
sfruttamento finale della tecno- 
logia del torio in corso di svi- 
luvpo ‘e. la. preparazione nelle 
linee generali del progetto di 
‘un grande. reattore per una 
centrale di potenza basato sui 
risultati di tali studi, Il pro- 
gramma nel suo insieme copri 
rà un periodo di cinque anni. 

Secondo quanto è stato di- 
cthiarato da fonte autorizzata, 
il costo totale del programma 
ascende a circa 4 miliardi ci 
lire, così ripartiti: 1) progetta. 
zione preliminare dell’impian- 
to-pilota e relativa ricerca: cir- 
ca 500 milioni di lire; 2) co- 
struzione dell'impianto: circa 
1.500 milioni; esercizio speri- 
mentale dell'impianto per tre 
anni: circa 2000 milioni, 

Non è stato ancora stabilito 
il luogo dove sorgerà l’impian- 
to ma, si assicura, verrà pre- 
scelta una località italiana par- 
ticolarmente adatta a ospitare 
un impianto per il trattamen- 
to di materiali altamente ra- 
dioattivi. Questo tipo di im- 
pianto, che sarà di natura spe- 
Timentale, non provocherà in- 
quinamenti atmosferici e non 
presenterà pericoli per le po- 
polazioni limitrofe. 

Il programma apre la via 
alle possibilità di realizzare 
impianti nucleari per la pro- 
duzione dell’energia elettrica a 
costi ‘competitivi e capaci di 
tiprodurre contemporaneamen- 
te più combustibile nucleare di 


LE OLIMPIADI DEL BRIDGE 


A_TORINO 


Certamente in finale 
la squadra italiana 


DAL ‘NOSTRO CORRISPONDENTE I 


Torino, 26 

Le gare olimpioniche di bridge 
nella Palazzina delle Belle Arti 
richiamano un. pubblico  sem- 
pre maggiore, Le eliminatorie 
che si svolgono nei tre gironi 
stanno per giungere alla fine: 
venerdì sapremo quali sono le 
sei finaliste. La situazione fino 
a stasera vede tre squadre che 
eccellono su tutte le altre, ossia 
l'Italia (girone «Green»), l’In- 
ghilterra (girone «Red»), la 
Francia (girone «Orange»), che 
hanno vinto tutti gli incontri, 
totalizzando 20. punti, ossia il 
massimo, Queste tre. squadre 
entreranno sicuramente in fi- 
nale, 

L'Italia è seguita nel suo gi- 
tone da Svezia II con 16 punti 
e dagli americani della «Spin- 
gold 1» con 12 punti. 

L'Inghilterra è ‘seguita dal 
Canadà con 13 punti, dai «cam- 
pionissimi» americani (favoriti 
nelle previsioni) della «Vander- 
bilt 1» con 12 punti, da Islanda 
e Finlandia pure con 12 punti. 

La Francia è seguita dall’a- 
mericana«Spingold 2», India e 
Danimarca con 12 punti, «Sve- 
zia 1» con 10 punti. 

I risultati odierni sono stati 
1 seguenti: È REESE 


Girone «Green»: Italia-Irlan- 
da 9541 (59-6) Guntergio reale 
40; Svezia 2-Germania 61-33 
(23-19) p. 40; USA «Spingold 1» 
Australia 57-42 (24-23) p. 40; 
Venezuela - Sud Africa 85-22 
(363) p. 40. 

Girone «Orange»: USA «Spin- 
gold 2»-Danimarca 53-34 (26-17) 
p. 40; Svezia 1-Olanda 6446 
(81-26) p. 4-0; USA «Vanderbilt 
2)-Belgio incontro ripetuto per 
errore tecnico: al termine della 
prima metà il punteggio era di 
37-14; India-Libano GE50 (22-25) 
p, 40; Francia-Cile 90-40 (35-16) 
D. 40. 

Girone «Red»: Islanda-Austria 
49-35 (26-21) p. 40; Granbreta- 
gna-Canadà 70-40 (26-21) p. 40; 
Brasile-RAU 72-33 (33-25) p. 40; 
USA «Vanderbilt  1»- Svizzera 
49-34 (25-17) P 40; Finlandia- 
Filippine 61-51 (29-31) p. 40. 

Nelle gare femminili, la. clas- 
sifica stasera vede in testa la 
squadra USA con 17 punti, se- 

ita da RAU, Danimarca e 

ranbretagna con 16, Italia con 
15 e via via tutte le altre. L'Ita- 
lia ha compiuto un’impresa no- 
tevole in questo turno, battendo 
la Danimarca, che è la squadra 
favorita dal torneo femminile. 


Paolo Amerio 


reattore per lo]. 


quanto essi ne consumino. Il 
prototipo di questo reattore 
autofertilizzante a neutroni ral- 
lentati — che sarà pronto per 
il 1966 — dovrebbe consentire 
costi di costruzione e di eser- 
cizio notevolmente più bassi 
del reattori autofertilizzanti da 
neutroni veloci attualmente in 
costruzione negli USA, nel 
l’URSS, in Inghilterra e in 
Francia, 

La prima applicazione che 
‘un esito positivo del program: 
ma sperimentale potrà avere 
sarà la possibilità di rifornire 
di uranio-torio :e centrali ato- 
miche munite di: reattori ad 


dcqua, quale a ‘esempio quella 
che la «SENNy ha in costru 
zione alla foce del Garigliano, 
Questo fatto provocherà una 
riduzione dei costi di produ- 
zione del kwh elettrico non- 
chè una ulteriore diminuzio- 
ne di ‘dipendenza dall’estero 
per il rifornimentu del mate- 
Tiale combustibile nucleare. 
L'applicazione finale del pro- 
gramma riguarda, ‘invece, la 
completa valutazione tecnica 
ed economica del combustibile 
«uranio-torio» relativo a una 
centrale atomica autofertiliz 


zante, 
Ss. D. 


ss UN SOrSO 
di salute! 


aperitivo . 


AMARO 18 al seltz. 


digestivo 
AMARO 18 liscio 


tonico. 
AMARO 18 caldo 


AMARO 18ISOLABEL 


es 
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GRAN PREMIO CICLOMOTORISTICO 


Bonel consolida ancora 
IlDrimato della classifica 


Vinto da Messina il tratto in linea « Nella gara 
dietro motori Louison si dimostra imbattibile 


Spoleto, 26 

La cronaca del primo setto- 
te della settima tappa, che da 
‘Riccione ha portato la caro- 
vana fino alla fonte balsamica 
di Nocera Umbra è breve, an- 
zi brevissima. Un solo episo- 
dio si è avuto lungo i 150 km.: 
la fuga di Messina, L’ex cam- 
pione del mondo di insegui- 
mento è scattato nei pressi di 
Sigillo dopo che Poblet aveva 
vinto davanti a Benedetti e 
Dewolf, l’ultimo premio della 
‘montagna posto sul tunnel del- 
la. Scheggia, conquistando il 
primo posto della classifica ge- 
nerale. Il fatto che il premio 
della montagna sia stato dispu- 
tato da velocisti anzichè da 
scalatori, dice quale sia stata. 
la fisionomia della gara, Mes 


Riccione - Nocera 
1) MESSINA in 4,16°52°’, alla 


@ l'31°%; 7) Zamboni a 1'82; 
8) Coletto a 1'34”; 9) Benedetti 
s.t.; 10). Sabbadin s.t.; 11) Hael- 
terman a 1°35”; 12) Brugnami 
a _1°37°”; 13) Ricci st.; 14) 
Wasgtmans s.t.; 15) Bobet 8 
1'39”. 


Foligno - Spoleto 


1) BOBET (allenatore Loren- 
zetti) 2341”, media 65,968; 

2) Brugnami ‘23’58"; 3) Zam» 
boni 249”: 4) Poblet 2426"; 5) 
Daems 2444”; 6) ‘Liviero in 
2458"; 7) Hoevenaers 25'4''; 8) 
Sabbadin 25'28”; 9) Baffi in 
25'87”; 10) Benedetti 25°40"; 
11) Coletto 25°51”;: 12) Wagt- 
mans 25'51’’; 13) Stablinski in 
265”; 14) Gouget 26°6”: 15) 
Gismondi 26713”. 


Classifica generale 


1) BOBET 36.56°23”'; 2) Wagt- 
Îmans a 5'32”; 3) Brugnami a 
618”; 4) Daems ‘a 8°48"”; 5) 
Hoenvenaers: a 9'49""; 6) Poblet 
a 107”; 7) Baffi a 12°24”; 8) 
Zamboni a 13'52”;.9) Benedetti 
a 15’29"; 10) Stablinski a 1773”; 
11) Sabbadin a 17441”; 12) Eb 
liott .a_ 21/28"; 13) Coletto a 
23'7°°; 14) Liviero a 23'56"’; 15) 
Gismondi a 2419”. 


sina è scattato ad appena 30 
km. dal traguardo. ed il suo 
passo in alcuni tratti ha rag- 
giunto e forse ha superato i 
50 km. orari, cosicchè la rea- 
zione del gruppo è stata del tut. 
to vana, seppure condotta con 
estrema energia, L’arrivo della 
corsa è avvenuto in salita e 
questo spiega le brevi distanze 
che separano i corridori l'uno 
dall'altro. Appena tagliato il 
traguardo Haelterman è cadu- 
to ma senza nessuna conse- 
guenza. 


Nella semitappa a cronome 
tro dietro motori sui 26 km, 
da Foligno a Spoleto, Louison 
Bobet ha dato un'altra dimo- 
strazione di super'orità, mar- 
ciando alla media spettacolosa 
di 66 km. ma il secondo set- 
tore non è vissuto solo sulla 
prodezza. dell'anziano corridore 
francese, giacchè un altro ele- 
mento si è messo in viva luce, 
il 2ienne Brugnami, che è um- 
bro. Questo giovane, pur non 
potendo contrastare il passo 
all'ex campione del mondo, ha 
tuttavia disputato una prova 
superlativa. Ottima anche la 
prestazione di Zamboni, classi 
ficatosi al terzo posto. 

.Domani il G. P, Ciclomoto- 
titsico si concluderà all'EUR. 


«Lo dice Gavagnin 
In America si giuoca 
col pallone - piuma 


E’ rientrato l’altra sera a 
Trieste, reduce dalla lunga tra- 
sferta sudamericana, l’azzurro 
del basket Giovanni Gavagnin. 
Per potergli parlare abbiamo 
dovuto disturbarlo durante l’ora 
del pranzo, in quanto il bravo 
portogruarese aveva pensato be- 
ne di ritornare subito al pro- 
prio impiego dopo la lunga as- 
senza durata, fra allenamenti e 
tournèe, quasi due mesi. Gli im- 
pegni di lavoro avevano mess? 
in forse la presenza di Gayva- 
gnin nella Nazionale, ma poi-la 
sportività dei suoi datori di la- 
voro gli hanno permesso di ag- 
gregarsi alla comitiva in quera 
che è stata la più lunga tour: 
née fino ad ‘oggi organizzata 
dalla. federazione italiana pa 
lacanestro, 

Giovanni Gavagnin si è fatto 
un nome soltanto nelle ultime 
stagioni, essendo stato «scoper- 
to» in quel di Portogruaro dal- 
lo - attuale allenatore della 
Stock, prof. Orlando, che se 
l'era prima portato a Biella: e 
poi a Trieste, al momento di 
assumere la guida dei biancoce- 
lesti. Ora Gavagnin è diventato 
uno degli uomini sui quali l’a}- 
lenatore della Nazionale, Para 
tore, conta di più. Egli infatti 
è stato incluso in tutte le for- 
mazioni messe in campo Ol 
treoceano, alternandosi nel ruo- 
lo di «pivot» con il bolognese 
Calebotta. ed il livornese Bufa- 
lini, Gavagnin ha iscritto il suo 
nome sui referti dei vari incon- 
tri fisurando con 10 punti con- 
tro il Portena, 17 contro la se- 
lezione di Buenos Aires, 15 con- 
tro la Nazionale argentina e 2 
contro l’Uruguay. Soltanto a 
Valparaiso il biancoceleste non 
è sceso in campo, mentre per 
la partita contri il Cile, una 
delle più importanti della tour 
nèe, Paratore aveva ‘affidato a 
Gavagnin il ruolo di francobo! 
latore del pericoloso Thomson. 

Gli azzurri sono stati favore- 
volmente impressionati dal 
le buone accoglienze- ricevute 
dovunque ed anche però stupi 
ti dell’accesissimo tifo  degii 
sportivi sudamericani e di quel 


li argentini in modo particola- 
te. Contro la rappresentativa 
bonaerense essi hanno dovuto 
disputare una vera battaglia, 
facendo appello ad ogni più ci- 
posta energia per avere ragione 
degli avversari, dell'arbitro io- 


stati delusi per non aver potu- 
to ammirare le Ande, in quanto 
la transvolata è stata compiuta 
in mezzo alle nubi. Sono stati 
molto lieti delle accoglienze ro- 
mane ed in particolare delle 
buone parole del presidente del 


cale e di un pubblico veramente | CONI. 


scatenato, 


La squadra azzurra ha sem- 
pre giocato difendendo indi 
vidualmente e Gavagnin ci ha 
detto di aver fatto della prezio- 
sissima esperienza durante i 
lunghi allenamenti fatti sotto 
la guida di Paratore negli in- 
tervalli fra partita e partita. 
Come.tutti gli altri italiani egli 
ha stentato ad assuefarsi al pal- 
lone usato in Sudamerica, più 
leggero dei nostri e perciò più 
difficilmente manovrabile, «E 
stato per noi — ha detto il 
giuocatore — una, preziosa espe- 
rienza», Le lunghe trasvolate 
infra ed intercontinentali hanno 
messo a dura prova la resisten- 
za dei giuocatori ed anche il 
portogruarese ha avuto qual- 
che noia viscerale. Tutti sono 


Quanto al suo programma fu- 
turo, Gavagnin ci ha detto che 
ora pensa di riposarsi per un 
mese intero, in modo da poter 
riprendere nel pieno delle for- 
ze la preparazione olimpica, che 
sarà appunto ripresa nel prossi- 
mo giugno, 

M. V. 


Hockey prato 
Colonia-ltalia 2-1 


Colonia, 26 
I. tedeschi del «Rotweiss 
Koelny hanno battuto oggi per 
2-1 la Nazionale italiana di ho- 
ckey su prato. Per la squadra 
tedesca hanno segnato Weine 
e Budinger, per l’Italia Libotte. 


Ancora una fase di Torino-Triestina (1-1): con un’acrobatica 
rovesciata il portiere Vieri toglie la palla dal capo di Puia:|denone, battuto con un risulta. 


Dopo la. «rottura» avvenuta 
mel turno precedente, Pro Go- 
rizia e Cesena hanno ripreso 
la corsa verso il consolidamen- 
to della loro posizione di squa- 
dre-guida. Entrambe infatti al 
Ventottesimo capitolo hanno 
trovato la maniera, seppur per 
strade diverse, di riscattare gli 
insuccessi di otto giorni prima, 
rimettendo così .n moto il rul- 
lo compressore della loro indi: 
scutibile supremazia, I lom- 
bardi hanno stentato a trovare 
il successo e solo a sette mi 
nuti dal termine con l’aiuto di 


to vistoso a. Vercelli. La sola 
Biellese . ha saputo trarre. i 
maggiori benefici andando a 
vincere sul campo della diret- 
ta avversaria varesina, 

Nella Serie D il ritorno alla 
Vittoria del Cesena ha permes- 
so a. questa squadra di aumen- 
tare il suo distacco sugli inse- 
guitori, due dei quali (Jesi e 
Pro Gorizia) hanno perso, men- 
tre il terzo (Fano).non è riu- 
scito ad andare più in là del 
pareggio.. Ai marchigiani dello 
Alma Juve comunque si pro- 
spetta. la favorevole occasione 
di ‘abbandonare al loro destino 


un calcio di punizione, battu- 
to da Maltinti, è stata debel- 
lata la resistenza del Treviso, 
Più facile e convincente l’af- 
fermazione del Cesena che ha 
depositato nel sacco del Bellu- 
no una tripletta. 

La Pro Patria ha mantenuto 
inalterate le distanze sul Bol 
zano, il quale ha piegato la 
Cremonese con un’unica rete 
ed anche essa scaturita in «zo- 
na Cesariniy; gli altri candida 
ti alla conquista della poltrona 
d’onore sono mancati ai loro 
doveri, a cominciare dal Por- 


PROSSIME LE VELE 


_ITALIANE AL GRANDE ESAME 


Brucia a Straulino la sconfitta 
inflittagli dai tedeschi a Tolone 


Anche in Europa il nostro campione trova degni rivali - Equivalenza di quat= 
iro nostri «5.50 m.>» » Sia per trovare soluzione il duello Sorrentino - Cosentino 


I tedeschi Bymmy Fischer e 
Klaus Wunderlig, l'equipaggio 
amburghese campione di Ger. 
mama di Stelle, sicuro rappre 
sentante della Germania occi- 
dentale alle Olimpiadi di Na- 
poli, è riuscito a battere nel 
l’ultima prova del campionato 
libero di Francia per «Star», 
disputato a Tolone dal 20 al 
24 aprile, l'equipaggio azzurro 
di «Merope III», Straulino-Ro- 
landi. Questo è il fatto che, 
oltre ad aver creato una certa 
‘perplessità negli ambienti in- 
teressati, ha costituito pure «lo 
avvenimento a sensazione» în 
tutta quellu serie di riunioni a 
carattere preolimpiaco che, da 
un mese a questa parte, sì van- 
no svolgendo sui campì di re- 
gata di Francia e d’Italia. 

Abbiamo parlato di perples- 
sità e di avvenimento a sen- 
sazione perchè, da anni, 
campionato libero di Francia, 
come pure invariabilmente il 
campionato libero di Germania 
che, si disputa annualmente 
durante la «Kielerwoche», hanno 
costituito quasi sempre per lo 
equipaggio del nostro campio- 
ne, una specie di caccìa riser- 
vata, più sicura quasi di quella 
dello ‘stesso campionato italia 
no. Niente di allarmante tui- 
tavia; î due equipaggi tedeschi 
presenti a Tolone, i suaccen- 
nati Fischer-Wunderlig su «INu- 
sion», una costruzione ameri- 
cana di Etchell, e Spliet-Lampe! 
su «Bellatrix», questa invece 
una costruzione dei famosi can- 
tieri germanici di «Abeking e 
Rassmussen», gli stessì avver- 
sari comunque che giù duran- 
te le invernali di Genova ave- 
vano impegnato i nostrì azzur- 
ri, si sono presi a Tolone, ne 
siamo certi, una soddisfazione 
che non. avrà la vita troppo 
lunga. Il nostro grande timo- 
niere, maestro pure. nell'arte 
di saper mascherare il disap- 
punto, per una «legnata», da 
buon lussignano è vendicativo 
come tutti gli isolani; e tanto 
la settimana velica di maggio 
@ Napoli, quanto la «Settima- 
na di Kiely în giugno, giunge- 
tanno a proposito per pareg- 
giare vantaggiosamente una 
partita momentaneamente in- 
soluta. 

Ma mentre nelle Stelle le po- 
sizioni e le possibilità, sia del 
nostro equipaggio, quanto quel- 
le della maggior partie degli e- 
quipaggi europei in vista del 
la grande rassegna di agosto- 
settembre a Napoli sono chia- 
ramente delineate, la categoria 
invece dove si continua a navi- 
gare ancora più che mai in pie- 
na «foschia», è quella che ri- 
guarda la classe dei «5.5 my. 

I campi di regata di Genova, 
Montecarlo, Cannes, almeno 
per quanto riguarda le pre- 
stazioni dei mostri equipaggi, 
non hanno fornito certamente, 
sia pur anche in maniera ap- 
pena accettabile, qualche spi- 
raglio per. la nostra imbaraz- 
zatissima commissione tecni 
ca. «Voloira II», «Nuvola», 
«Twins», «Aguila», al comando 
rispettivamente di Reggio, Sa- 
lata, Oberti, Lapanje, hanno 
alternato le loro più o meno 
buone prestazioni, facendosi 
sistematicamente pestare non 
solamente da quel #uoriclasse 
che è l’ultrasessantenne svizze- 
ro: Noverraz, su «Ylliam XIII», 
ma pure dallo splendido «Bal- 
lerina IV» del triestino di cit- 
tadinanza svizzera Manfred 
Metzger. Sconfitte se vogliamo, 
attenuate dalle sistemazioni ve- 
tamente disastrose dei campi 
di regata, dove la sorte degli 
equipaggi în gara poteva esser 
regolata con la stessa alterna- 
tiva con cui si «giostrava» sui 
tavoli delle «roulettesy dei vici. 
ni Casinò, promotori e orga- 
nizzatori sicuramente ‘ben  po- 
co interessati alle vicende tec- 


niche delle regate, ma comun- | gi nel loro appassionante duel- 


que sempre sconfitte. 

Il dubbio sorto particolar 
menie dopo questa serie di 
prove dei «5.5 m.» riguarda la 
scelta del progettista dello sca- 
Jo che attualmente possa ren- 
dere al meglio în previsione 
delle condizioni dei venti du- 
rante il mese di agosto a Na- 
poli. Si sa che, il «55 my non 
appartiene alla categoria delle 
imbarcazioni di stazza, a quel. 
la categoria cioè di costruzio- 
ni regolate da rigorose prescri- 
zioni, ma € invece una costru 
zione a formula, libera, uno 
scafo pertanto che deve. rien- 
trare in ‘una’ complicatissima 
serie di misurazioni. Un pro- 
gettista può disegnare su ri- 
chiesta, scafi da vento leggero, 
da vento medio e da vento du- 
ro; la fortuna successivamen- 
te, a seconda delle condizioni 
în cui si svolgerà il dato ciclo 
di regate, giocherà la sua par- 
te preponderante. 

Finora gli scafi che dettava- 
no veramente legge in questa 
categoria, erano Îe costruzioni 
su disegni dell’arch. svizzero 
Coponer: i vari « Ballerina», 
«Voloiran, «YIlyamy ‘eccetera so- 
no tutti scafi usciti dai can- 
tieri svizzeri di «Corsier-Port» 
su disegni appunto di Coppo- 
nex, skipper oltre a tutto. di 
fama internazionale. Ora, tan- 
to a Montecarlo quanto a Can- 
nes è ritornato a galla il nome 
di un altro grande progettista, 
lo svedese Einer Ohlson. E, 
l'ultimo «Yiliam XIII» dell’ap- 
passionato mecenate svizzero 
Firmenich, è appunto un Oh 
son, Il dubbio che può rimane- 
re ora è questo: ha «fatto pet- 
tine» în tutte le ultime riunio- 
ni lo scafo progettato da Oh 
son, oppure è stata la grande 
classe del vecchio timoniere di 
fiducia della signora Virginie 
Herriot ad offuscare le presta- 
zioni di tutti gli altri concor- 
renti? 

L’arcano sarà in ogni caso 
svelato prossimamente, a mag- 
gio a Napoli, durante quella 
specie di prova generale delle 
Olimpiadi, dove pure î Drago- 
nì «Aretusan e «Venilia» ‘di- 
ranno finalmente la loro ul- 


tima parola, 
Gino Paulin 


Affermazioni sul Garda 
di equipaggi triestini 


La seconda edizione delle Re- 
gate veliche internazionali di 
Desenzano si è conclusa. men- 
tre sul Garda si *catenava una 
violenta. bufera. Per fortuna 
la gran parte delle 93 imbarca- 
zioni che hanno preso parte 
all’ultima prova erano già rien- 
trate nel provvidenziale. portic- 
ciolo. Soli. erano rimasti sul 
lago in burrasca una decina di 
«F. D.» che stavano portando 
‘a termine l’ultimo giro, Il ven- 
to e le onde improvvise hanno 
sbattuto come. fuscelli questi 
fragili scafi, mandandone qual 
cuno suglì scogli e rovescian- 
done altri, mentre gli equipag- 
gi più sperimentati potevano 
Tientrare con fantastiche «pla- 
nate», 

Quasi un campionato nazio 
nale sono riuscite le regate de- 
gli Snipe, mancando all’appel- 
lo il solo «Bon Il» di Lasinio. 
«Ippocampo ». e «Barbanera» 
hanno dimostrato di essere net- 
tamente le migliori imbarcazio- 
ni della categoria, avendone 
data ampia dimostrazione nelle 
due regate con vento regolare, 
la prima e l’ultima. I liguri Au- 
dizio e Ziravello ed i triestini 
Brezich ‘e Rinaldi sono stati i 
protagonisti della classe e solo 
eccezionali salti di vento han- 
no reso possibile, volta a volta, 
l'inserimento di altri equipag- 


lo. Una bella prova è stata for- 
nita anche dal «Veglia», della 
Triestina della Vela, che è riu- 
scito ad ottenere un chiaro ter- 
zo posto nell’ultima regata, su 
trenta concorrenti. 

Nei Finn la lotta è stata su- 
bito ristretta fra lo spezzino 
Fago, secondo ai campionati 
italiani dietro a Pelaschiar, ed 
il giovane Marino Vidulich del. 
la S.T.V. Per quattro regate i 
due hanno navigato bordo a 
bordo, risultando alla fine di- 
stanziati soltanto di un paio di 
metri. Alla finé la maggiore 
esperienza del simpatico Fago 
ha avuto ragione del triestino, 
che ha avuto la soddisfazione 
di vincere almeno una prova, 
avendo sempre staccato netta- 
mente tutti gli altri concorren- 
ti. Fra questi ultimi il miglio- 
re è stato il tedesco Sturm, se- 
guito da altri connazionali che 
sono stati anche vincitori nel- 
la categoria «Star», dove il no- 
stro miglior rappresentante, 
Porro, su «Arlù» non ha trop- 
po ben figurato. 

Le caratteristiche «rennyol- 
liey hanno fornito il carattere 
di esotismo alla interessante 
manifestazione, seguita ‘con 
interesse dai molti turisti pre- 
oi sulle rive del magnifico 
lago. 

Classifiche finali. Snipe: 1) 


«Ippocampo». (U.S. Quarto) 
tim. Audizio; 2) «Yucatany (C. 
V. Rimini) tim. Marchignoli 
3) «Barbanera» (S.T.V.) tim. 
Brezich; seguono altre 27 im- 
barcazioni, fra le quali il «Ve- 
glia». (S.T.V.) tim. Braut, al 
14.0 posto. Finn: 1) «Wischy» 
(C. N. Spezia) Fago; 2) «Ma- 
go Bacù» (S.T.V.) Vidulich; Se- 
guono altri nove concorretiti 
F. D.: 1) «Vira» (U.S. Quar- 
to) tim. Porta; 2) «Aldebaran» 
(U. S. Nervi) tim. Capio. Se- 
guono altri (87 concorrent; 
Star: «Cha-Cha» (Austria) tim. 
Holzner; 2) «Gamine» (Sviz- 
zera) tim. Dasser. Seguono al- 
tri 12 concorrenti. 


Nessuo «I8> a Milano 


Milano, 28 

In merito al alcune voci se- 
condo le quali a Milano, dome- 
nica scorsa, sarebbe stato rea. 
lizzato un «13» al Totocalcio, il 
direttore del Totocalcio di Mi- 
lano ha dichiarato che nessun 
tredici risulta essere stato to- 
talizzato in città domenica 24. 
La schedina, il cui numero 
era stato riportato da un quo- 
tidiano e che veniva indicata 
come . probabile vincente, al 
controllo è risultata aver tota- 
lizzato sette punti. 


Marguerite Vernaut dopo la 
sua vittoria nel Premio Ema. 
nuele Filiberto a San Siro 


sia lo Jesi che la ‘Pro. Gorizia, 
che danno l’impressione di aver 
rallentato il ritmo in questa 
fase d’inseguimento per inse- 
diarsi nella piazza d’onore. 


Serie C 
Delle due giuliane in trasferta 
il CRDA — incredibile, ma 


vero! — ha tratto il risultato 
migliore: i ‘cantierini, che si 
battono ormai senza speranze, 
sono usciti incolumi dallo sta- 
dio piacentino, riuscendo a rad- 
drizzare nella ripresa la partita 
con un rasoterra di Miceli, La 
partita è stata tecnicamente 
modesta, del resto nessuno si 
aspettava grandi cose dal duel- 
lo tra due squadre che aveva- 
no poche cose da chiedere alla 
classifica. I monfalconesi sor- 
Tetti dall’orgoglio hanno visto 
premiato lo spirito agonistico e 
poco è mancato che nella ripre- 
sa i padroni di casa subissero 
altre due marcature. Sarebbe 
stato un autentico colpo man- 
cino da parte dei giuliani, che 
già sino a quel momento ave- 
vano meritato ampiamente la 
spartizione della posta, La pro- 
va positiva, che ha permesso 
agli isontini di conquistare il 
quinto pareggio esterno della 
stagione, sta ‘ad indicare che 
nelle file giuliane la volontà 
non difetta, 

Il Pordenone a Vercelli è 
caduto in maniera assai strana 
su un rettangolo che aveva già 
fatto le sue vittime illustri. 
Il colpo di grazia è venuto 
per i pordenonesi quando la 
squadra neroverde stava ope- 
rando il maggiore sforzo per ri- 
portare in parità la contesa: 
durante il suo «forcing» il Por- 
denone ha perso capra e cavo- 
li... poichè la terza rete della 
giornata dei vercellesi (a quat- 
tro minuti! dal termine) ha 
spento ogni velleità, Il rovescio 
in parte è stato attribuito al 
l’incerta prestazione del portie- 
Te Stabile che rimpiazzava il 
titolare Vecil. Nella ‘ripresa il 
Pordenone ha attaccato per 
lunghi tratti, ma il «bis» di 
Caroli non è venuto e così la 
squadra di Varglien è stata 
raggiunta in classifica. dalla 
Biellese. Ora i giuliani do- 
vranzio prestare attenzione per 
difendere il terzo posto in quan- 
to il Bolzano sembra deciso 
‘ad insistere nel recitare la par- 
te del viceleader. 

Serie D 

La Pro Gorizia meritava di’ 
più a Cervia, invece ha perdu- 
to di misura (3-2). I goriziani 
non hanno ‘avuto dalla loro 
parte la buona sorte, anzi han- 
no dovuto battersi ad armi 
impari, avendo ‘accusato ben 
tre infortuni di una certa gra- 
vità, di cui uno va considerato 
di fondamentale importanza. I 


PANORAMA DEGLI IPPODROMI ITALIANI 


La pronta rivincita di Tornese 
OLE E SIEIRELLA: (I LOTNESE 


Tempo di valore internazionale al G. P. della Fiera: 1.17.1 - Fra i «tre 
anni» un solo -invitto: Gualdo - I quattro successi di Quadri a Montebello 


Non si è fatta attendere troppo 
la «revance» di Tornese nei con- 
fronti di chi Jo aveva battuto a 
Napoli e a Modena, Il' sauro del 
Portichetto ha strabiliato nel 
Gran Premio della Fiera da lui 
vinto sul magico piede di 1.17.i, 
che costituisce il nuovo limite 
della: corsa. per ‘cavalli indigeni, 
mentre il record assoluto appar 
tiene sempre alla francese. Geli- 
notte in 1.16.6. Dopo le due recen- 
ti battute d’arresto del campione 
di casa Manzoni, si pensava che 
nella corsa milanese la sua di- 
scussa forma non potesse portar 
lo verso un luminoso traguardo, 
anche perchè c’era da rendere 
trenta metri al campione dei 
«quattro anni> Giusto, e il nume 
ro di partenza non era dei mi- 
gliori, Invece Tornese ha anco 
ra una volta trascinato. all’entu- 
siasmo i suoi tifosi che al termi. 
ne della corsa hanno invaso la 
pista per stringersi attorno al 
proprio idolo, 

Ancora una volta nel trionfo di 
Tornese, c'è lo... zampino di Ser 
gio, Brighenti che ha saputo pi- 
lotare il proprio cavallo nel più 
perfetto dei modi, in una calibra- 
tissima corsa d'attesa, Alle spalle 
di Tornese si sono piazzati nel- 
l’ordine a poca distanza l’uno dal- 
l’altro Icare IV e Giusto, che han- 
no fornito, al pari del vincitore, 
una prestazione memorabile, Sia 
il francese di Baroncini che il 
«quattro anni» di Martelli sono 
apparsi jin condizioni smaglianti 
di forma, Icare IV, ha compiuto 
l’intero percorso ‘in posizione 
esterna, ‘e si è preso la briga poi 
di portare l'attacco demolitore ai 
danni del battistrada Giusto, sem- 
pre seguito come un'ombra da 
Tornese che-ha costruito la sua 
corsa su. quella de) figlio di Ja- 
vari, Giusto, dal canto suo, è par 
tito come una bomba, e ha im- 
presso alla corsa un ritmo da 
mozzare il fiato, tanto che all’ar- 
rivo il suo 1.18.38, ha fatto senza- 
zione; e dire che avevano. predét- 


to il figlio di Theme Song vinci- |l'aureola dell'imbattuto e questa Quadri. Dopo un periodo di stasi, 
tore se avesse trottato. la distanza l sorte è toccata a Rubello, che ne-|il giovane «driver» ha finalmente 


in 119... 
Questi. significativi  ragguagli, 
Icare IV 117.2, Ledro. e. Nievo, 
quarto e quinto all'arrivo, en- 
trambi sotto. l’1.18.,. dimostrano 
Quanto possa. essere. stato \entu- 
siasmante,, questo - Gran | Premio 
della Fiera,,Sè Tornese è ritor 
nato dopo ‘Unà breve istasi ad es- 
sere di nuovo; Tornese, correndo 
in maniera esemplare come. solo 
lui sa, anche i cavalli piegati dal 
meraviglioso sauro di Brighenti, 
sono stati i.colossi, Icare IV, ap- 
parso splendente di salute, dopo 
Una corsa certamente più impe: 
gnativa del vincitore, è stato co- 
stretto alla resa soltanto dallo 
spunto di Tornese scattato come 
Una molla ai duecento finali. 

Il cavallo di Baroncini ha dt 
mostrato di ayer ritrovato la for- 
ma dei giorni migliori. 

Dalla poderosa impresa dei pri- 
mi tre arrivati, sono statì un po- 
chino messi in disparte, i... favo- 
losi «cinque anni», che pur se- 
gnando medie di indiscusso valo- 
re.,non sono riusciti a Porre la 
loro candidatura aj fini della vit- 
toria. Disorientato è apparso pure 
Crevalcore (1.18), appena sesto al- 
l’arrivo, dopo Ledro e Nievo, ma 
pensiamo che il figlio di Migthy 
Ned difficilmente in questo mo- 
mento possa far meglio, Il Gran 
Premio della Fiera ha, in conclu- 
sione, riportato: in vetta quel Tor- 
nese che da super campione che 
è, non bisognerà in seguito dichia- 
rare in declino se non al termine 
del decimo anno di età... 

Le prima vera classifica dei etre 
anni» il Premio Tito Giovanardi, 
ha prolungato l'imbattibilità di un 
trottatore mentre. ha interrotto 
quella di un altro «sempre primo» 
Ere logico che ciò dovesse accade 
te, quando il mangelliano Gualdo. 
e il pupillo di Viveldo Baldi, Ru- 
bello, si sono trovati assieme per 
definire una questione di superiori 
tà. Uno dei due doveva perdere 


Tò dobbiamo dire, è. stato molto 
sfortunato a causa di un danneg- 
giamento subito proprio ad opera 
dello scudiero del sùo rivale prin- 
cipale. E così il «Giovanardi» è 
andato e Gualdo che, danneggia» 
mento di Rubello a parte, ha me- 
ritato. in pieno l'affermazione se 
non altro per quel 1.19.9 fatto cro- 
nometrare, che rappresenta il nuo- 
vo limite delle generazione. Grifo 
ne, è stato lui @ provocare la rot- 
tura di Rubello con un allargamen- 
to troppo irruente, conquistava il 
secondo posto davanti. allo stesso 
Rubello e a Italo, mentre gli aitri 
concorrenti erano rimasti vittime 
di vistosi errori, 

4 Montebello si è imposto il for 
te Oro del Reno che continue ad 
impressionare favorevolmente per 
le sue potente azione, anche veri, 
l'altro messa in bella evidefiza. 
L'ultimo successo dell'allievo. dal 
bravo Belladonna si è avuto nela 
Totip Premio dell'Alloro, una cor- 
sa che era stata ripetuta a causa 
di un incidente accaduto sulla pri- 
me curva. Pensiamo che con un 
po' di senso di responsabilità da 
parte di certi spericolatì, questi tn- 
cidenti si potrebbero evitare. 

Anche nell'ultima occasione tutto 
si è risolto fortunatamente senza 
gravi danni fisici ai malcapitati, 
ma non è detto che debba andare 
sempre così, ed allora sarebbe me- 
glio calmare i bollenti spiriti. dei 
più... calorosi, e richiamarli alia 
realtà con dei sonori provvedimen- 
ti disciplinari. 

Abbiamo detto della bella vitto- 
Tia di Oro del Reno, ma bene si è 
pure comportato Pripet, secondo 
‘all'arrivo dopo una corsa. pruden- 
te, e leoninamente si è battuto 
Rinviato, terzo. doro aver girato 
sempre di fuori. Ha deluso invace 
Jina Mimille apparsa fuori condi 
zione, mentre. Fenicio in buona 
posizione nella prima partenza, si è 
innervosito alla ripetizione delia 
corsa ed è stato costretto al ritiro, 
Une menzione si merita Antonio 


rotto il ghiaccio, potendo contare 
su un materiale presentato in bee 
l'ordine. Quattro sorio. stati lunedì 
i successi di Quadri, e ciò rappre 
senta un ottimo «exploity, che non 
8i raggiunge troppo facilmente sui- 
la pista triestina, 
Ger. 
prrteo sc) le ul nca 


Incidente d'auto 
al portiere della Spal 


Alessandria, 26 

Il portiere della Spal, Ales- 
sandro Nobili, di 25 anni, è ri 
masto ferito in un incidenta 
stradale avvenuto in città. L'au- 
to guidata dal Nobili si è scon- 
trata con un’altra vettura con- 
dotta dal 37.enne Attilio Riba} 
done, di Milano. Sia il Nobili 
che il Ribaldone hanno. ripor- 
tato ferite alle gambe, e così 
anche altre due persone che 
viaggiavano sulle due auto. Tut- 
ti e quattro i feriti guariranno 
in due settimane. 

Poco dopo, mentre eseguiva 
i rilievi fotografici dell’inciden- 
te, il fotografo Giuseppe Raba- 
chin, di 37 anni, è stato investi- 
to da un’auto, che gli ha cau- 
sato la frattura ai un ginocchio. 


Esordio pugilistico 


di un olimpionico di pesi 
Charlotte (S.U.), 26 
. L'ex campione olimpionico 
di sollevamento pesi, Paul An- 
derson, è stato fermato al ter- 
zo round del suo primo match 
di pugilato da professionista. 
da Antillio Tondo. «Ho fatto 
le sbaglio di non essere in for- 


colpi e le relative azzoppature 
di Pischi e Visentin potevano 
anche venir sopportati, quan- 
do però è venuta la volta del 
portiere Uanetto le cose si so- 
no complicate. L’estremo -di- 
fensore isontino veniva colpi 
to al capo e il giuoco veniva 
sospeso per quasi cinque mi- 
nuti, onde prestar le dovute 
cure al portiere. Il Cervia ap- 
profittò. dell’attimo di \sbanda: 
mento e mise, poco. dopo la 


I MARCATORI 


SERIE € 


Con 17 reti; Cella (Piaconza); 
con 16 reti: Campanini (Mestrina): 
con 12 reti: Francesconi (Biellese); 
con 11 reti; Piccioni (Biellese); con 
10 reti: Muzzio (Casale), Maltinti, 
Pagani e Calloni G, (Pro Patria), 
Novi (Sanremese) e  Traspedini 
(Fanfulla); con 9 reti: Loranzi 
(Pro Vercelli); con 8 reti; Rao 
(Sanremese), Aldi (La Spezia) e 
Bettoni (Bolzano); con 7 reti. Ma- 
sat (Crda), Falsiroli (Bolzano), 
Borella (Varese), List e Castoldi 
(Cremonese), Donino (Biellese); 
con 6 reti: Del Grosso (Pordenone), 
Marchioro (Pro Vercelli), Crespi e 
Ive (Legnano), Lorenzi e Milani 
(Bolzano), Cucchi (Piacenza), Taf- 
f{arello (Treviso) eccetera. 


SERIE D 

Con 14 reti: Toppan (Pro Moglia. 
no) e Marchi (Fano); con 12 reti: 
Cerqueni (Jesi), Sardei (Schio) e 
Bighini (Cesena); con 11 reti: Dal 
‘Balcon (Bassano), Garzon (Cesé 
na) e Grotti (Cervia); con 10 reti: 
Sandrigo (Pro Gorizia), Venturelli 
(Fano); con 9 reti: Savoldi (Cer- 
via), Longo (Fano), Nardi (Bassa. 
no), Mezzetti (Imolese), Lunardon, 
(Belluno), De Pretto (Pellizzari), 
Scardoni (Audace); con 8 reti; Car. 
nevali (Jesi) e Manica (Rovereto); 
con 7 reti; Peli (Imolese), Sciror- 
chi (Senigallia), Battistella e Finet- 
ti (Schio), Burini (Cesena), Rava 
nelli e Fattorini (Rovereto), Caval 
letto (Miranese), Chia (Miranese), 
Girelli (Audace), Martinelli. (Fa- 
no); con 6 reti: Galli (Portogrua- 
ro), Mari e Pasquini (Trento), Pen- 
zo e Vicino (Pro Mogliano), Man- 
zardo e Caruso (Vittorio Veneto), 
‘Bertoli (Belluno) eccetera, 


LE SQUADRE GIULIANE E I CAMPIONATI DI MEZZO 


Fanno punti CRDA e Portogruaro 
maperdono Pro GoriziaePordenone 


Tre inforfuni lamenfafi dagli isonfini: una forfe affenuanfe alla loro 
sconfiffa di Cervia - Successo di presfigio riporfafo dai monfalconesi 


Tipresa. del giuoco, alle spalle 
di Uanetto la terza segnatura 
della. giornata: il numero uno 
goriziano non interveniva sul 
tiro di Botton, essendo anco- 
ra intontito. Una sconfitta ‘con 
tutte ..le .attenuanti del caso; 
l’aver mantenuto il passivo en- 
tro limiti modesti rappresenta 
per la «Pro» il, significato di 
una affermazione. 

Il Portogruaro ha. racimola. 
to a, Imola un altro prezioso 
punto dimostrando anche in 
questa occasione di attraversa- 
te ‘un felicissimo periodo. di 
forma. Domenica però .i vene 
t. hanno rifiutato la vittoria: 
essa si.era presentata nelle:ve- 
sti, della massima punizione, 
ma Tomad sciupava banalmen- 
te la facile occasione spedendo 
la sfera a lato. 

B.IL 


Rossoalabardati: 


tutto benone 


Gli alabardati hanno ripre- 
so ieri l’attività in vista della 
partita col. Cagliari, che per- 
metterà alla Triestina di ritor- 
nare davanti al suo pubblico, 
dopo due settimane di assenza, 
avendo affrontato le due tra- 
sferte consecutive di Modena e 
Torino. Quella di ieri più che 
una seduta d’allenamento è sta- 
ta una riunione di tutti i tito- 
lari: a carattere... ricreativo: 
qualche giro intorno al. verde 
rettangolo, un. po'di pallavolo 
si infine il bagno e il massag- 

o. 

Tra i titolari ha fatto la ri- 
comparsa il laterale Radice che 
ha svolto una preparazione in- 
dividuale limitata; le sue con- 
dizioni vanno migliorando, ma 
è prematuro parlare già oggi 
di un suo possibile rientro nel 
la formazione titolare. Sono ri- 
masti a riposo precauzionale il 
terzino Brach e il centrososte- 
gno Varglien. 


PREPARAZIONE DEI REMI PER LE OLIMPIADI 


Gli armi giuliani 


al raduno 


di Padova 


Si distinguono e si 


affermano il. singolista 


Rebek e il «due senza» di Petri e Mosetti 


Il raduno federale di Pado- 
va, svoltosi sul Canale del Bas- 
sanello, dove singolisti e donpi- 
sti sono stati osservati dal pre- 
sidente della Federazione Boc- 
calatte e dai tecnici Bettini e 
Siliprandi, ha avuto successo 
tecnico ed ha confermato il 
predominio della Venezia Giu- 
lia e del Veneto nella vogata 
di coppia. Già alle internazio 
nali di Lecco del 1959 sia Rebek 
che Petri e Mosetti erano emer- 
si sui migliori equipaggi della 
specialità. Padova ha. confer- 
mato l’indiscutibile valore di 
questi atleti che già oggi pon- 
gono una seria ipoteca sulla 
maglia azzurra per le Olim- 
piadi di Castelgandolfo. Lo 
schieramento dei’ singolisti # 
Padova comprendeva, oltre a 
Rebek, anche il campione d'Ita- 
lia Martinoli, dell’Ignis di Va- 
rese, Franco Rotta, dell’Adria 
di Trieste, e Calissoni, del Sile 
di ‘Treviso. 

Come abbiamo detto Rebek è 
stato il migliore cei quattro, di- 
mostrando di aver ottimamen- 
te lavorato quest’inverno. Mar 
tinoli l'abbiamo visto fermo sul 
suo rendimento normale ed 
anzi il «tricolore» ha dimostra- 
to di essere leggermente in ri- 
tardo con !a preparazione Rot- 
ta. da poco passato sul «sin 
golo», è ancora un pochino 
grezzo; la sua forza atletica è 
veramente eccezionale, ma lo 
stile ha bisogno di essere affi- 
nato, considerando soprattutto 
la sperata ipotesi che il trie- 
stino possa essere prescelto per 
qualche armo preolimpico. Ca- 
lissoni lo si può mettere sullo 
stesso piano di Rotta e pertan- 
to questi due singolisti rimar. 
ranno a Padova dove prosegui- 
tà la preparazione stilistica. 

Nei «doppi», tre equpasggi 
(Nicetto e Caretto del Padova; 
Pestuggia e Lucini della Lario 
di Como; il misto di Trieste 
con Specia e,Crusizio) si equi 
valgono e quindi ogni illazione 
è prematura, Quello che invece 
Si può affermare è che almeno 
quattro di questi sei atleti po- 
tranno essere gli elementi con 
i quali formare un «doppio» 
misto. 

Nel «due senza» sulla presta 
zione di Petri e Mosetti non ci 
sono più dubbi in quanto le 
osservazioni dei tecnici ed il 
responso dei cronometri hanno 
qualificato l’'armo triestino co- 
me il migliore fra quelli pre- 
sentatisi a raduno di Padova, 
Pertanto non vi è in campo 
nazionale nessun eduipageio 
che possa contrastare, a quello 
triestino, l’ambita possibilità 
di gareggiare sul lago di Castel- 
gandolfo con i colori d’Ttalia, 


V. M. 


Motherwe!! - Flamenco 9-2 


Glasgow, 26 


L'undici calcistico brasiliano 
del Flamenco è stato severa 


ma», ha detto Anderson dopo/mente battuto stasera dalla 


la sconfitta. 


squadra scozzese di prima di- 


visione Motherwell. Gli scozze- 


St. John, ha, segnato sei gol. 


Eurovisione e olimpiadi 


{l CONI domanderebbe 


un miliardo 
Amsterdam, 26 | 

Il capo della commissione în. 
caricata delle trattative con il 
Comitato | olimpico 
Jean D'Arcy, ha negato che le 
trattative per la trasmissione in 
ripresa diretta delle gare olim 
piche da Roma siano giunte a 
un punto morto. : 

«I. negoziati con il CONI at- 
traversano una fase molto de- 
licata», ha detto D’Arcy. «Sia- 
mo sorpresi che il CONI uffi- 
cialmente non si sia pronunzia- 
to sulle nostre offerte, la prima 
di 75 milioni di lire e la secon: 
da di 250 milioni. In entrambi 
i casi abbiamo appreso dalla 
stampa che le nostre offerte 
erano considerate inaccettabili. 
Fino a questo momento non 
sappiamo quale sia la richiesta 
del CONI». SR] 

D'Arcy ha precisato che, qua 
lora le trattative con il CONT 
fallissero, le uniche trasmissio- 
Ni televisive sui Giochi di Ro- 
ma sarebbero costituite da pez- 
zi filmati della durata di tre 
minuti distribuiti nei vari noti 
ziari della giornata, 

«Noi siamo disposti a paga. 
re al CONI una somma ragio- 
nevole ma ‘ancora non sappia» 
mo. quanto ci. viene. richiesto», 


missione dell’Unione europea 
di radiodiffusione. «In via ‘non 
ufficiale, abbiamo sentito par- 
lare di un miliardo di lire, Que: 
sto problema interessa tutti i 
teleabbonati europei. Confido 
che una soluzione venga rag- 
giunta». 

Il direttore della rete radio: 
televisiva svedese, Heinrich 
Hahr dal canto suo sì è detto 
ottimista circa l'esito delle trat- 
tative. Anche il suo collega nor- 
Vegese, Karre Fostervoli, ha te- 
nuto a precisare che non sì è 
avuta alcuna rottura di tratta. 
tive con l'organismo olimpico 
italiano, 


In TV il secondo tempo 
di. Real Madrid- Barcellona 


3 Roma, 26 
TI secondo tempo dell’incon» 
tro di calcio Real Madrid - Bar- 
cellona sarà teletrasmesso do- 
mani 27 aprile, alle ore 22.45 
(registrazione) al termine del 


Telegiornale. E° pertanto sop-' 


presso il programma «Arti e 
scienze» delle 22.45, che andrà 
in onda giovedì 28 aprile, alle 
23.10, al termine del Telegior- 


si hanno vinto per 9-2, Il solo. 
centravanti del Motherwell, Ian 


italiano, — 


ha aggiunto il capo della com. © 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 27 aprile 1960 


LA VISITA DEL PRESIDENTE FRANCESE NEGLI S. U. 


De Gaulle a New York 


ha ignorato le Nazioni Unite 


Trionfali accoglienze della metropoli - Un banchetto in onore 
dell’illustre ospite: era presente anche Hammarskjoeld 


D£°. NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 26 

De Gaulle è da stamane a 
New York. Stamane, prima di 
lasciare Washington egli ha sa- 
lutato Eisenhower alla, Casa 
Bianca. L'addio tra i due Pre- 
sidenti è stato commovente. Il 
Presidente americano ha detto 
@& De Gaulle: «Da quando vi ho 
visto ho fiducia nella nostra 
causa». De Gaulle ha risposto: 
«Siate sicuro, noi saremo sem- 
pre insieme». L’allusione era 
Chiara. Si trattava di una nuo- 
va manifestazione di fedeltà 
all’Alleanza atlantica verso la 
‘Russia. Partito in compagnia 
della consorte, in volo per New 
York, il ‘Presidente francese è 
giunto all'aeroporto di La Guar- 
dia della metropoli poco prima 
di mezzogiorno. Gli è andato 
incontro, appena disceso dalla 
scaletta il Sindaco Robert 
‘Wagner, dandogli il benvenuto 
a nome della cittadinanza. De 
Gaulle, parlando in francese 
ha detto: «Io sono infinitamen- 
te lieto di tornare a New York. 
Un oceano di idee, di senti- 
menti, di impulsi si agitano nel 
mio petto». 

Le accoglienze della metro- 
poli sono state superbe. Oltre 
un milione di persone sì è as- 
siepato dietro le transenne al 
passaggio del generale france- 
se. Wagner aveva invitato la 
cittadinanza a salutare in lui 
"una delle più grandi figure dei 
nostri tempi. In una festa di 
coriandoli, di strisce di carta, 
di bandiere francesi e america- 
ni si è svolta una grande para- 
ta, organizzata in suo onore 
lungo Broadway, la pittoresca 
arteria : della: metropoli. . De 


Gaulle aveva sul viso un’espres- |: 


sione felice e soddisfatta. Per 
tutta la giornata il Presidente 
ha girato per New York, soffer- 
mandosi ad ammirare gli an- 
goli. della metropoli nuovi per 


lui. 

L'ultima volta che è venuto 
a New York è stato 15 anni fa. 
Im quindici anni la metropoli 
ha subito una trasformazione. 
Le ferrovie sopraelevate sono 
sparite. La sesta e la terza ave- 
nue. hanno preso..altri aspetti, 
divenendo belle e ricche arte- 
rie. Il centro di Manhattan è 
‘ormai un fungaio di nuovi 
grattacieli. 

De Gaulle ha molto ammira- 
to Broadway e poi la Quinta 
Avenue. Ha fatto anche ‘un gi. 
ro per il «Central Park. Al 
«Waldort Astoria» il Sindaco 
ha offerto una colazione in suo 
onore,. alla quale sorio inter 
venute le figure più rappresen- 


116 alleati 


della Corea 


(Continuaz. dalla 1a. pagina) 


scontri con. diplomatici e uffi- 
ciali statunitensi, durante e do- 
po la guerra di Corea, rimase 
ro storici: a un certo punto lo 
dovettero confinare in una spe- 
cie di «bungalow». lontano da 
Seul per levarselo dai piedi 
altrimenti, in piena guerra, 
avrebbe ripreso con i suoi Mi 
Mistri il suo sport preferito che 
è quello «di trovare sempre nuo- 
ve tasse... 3 ; 

Famosa fu la storia della tas: 
sa sul riso: i contadini sudco- 
reani, non avendo denari per 
pagare le imposte sulla coltiva. 
zione del riso. — unica risorsa 
alimentare del paese — dove- 
vano consegnare  all'’ammasso 
tutto il coltivato che veniva va- 
lutato a prezzi infimi; successi: 
vamente veniva rivenduto agì: 
stessi contadini a un prezzo cen- 
to volte maggiore: e dovevano 
comprarlo, altrimenti morivano 
di fame. Opposizione a Syng- 
man Rhee?, Ebbe la ventura, 
strana, di veder morire prima 
delle elezioni quasi tutti i suoi 
competitori più importanti, 
se non morivano badava che le 
elezioni avvenissero sotto il con- 
‘trollo di «persone fidate». Nei 
maggio del 1958 le commissioni 
dell'ONU incaricate di vigilare 
sulla regolarità delle votazioni 
non ebbero accesso in numero- 
se sedi del Sud del Paese. Fu- 
rono prese addirittura a fucilate. 

Libertà di stampa con Rhee? 
Recentemente soppresse un 
giornale cattolico con una cir- 
colazione di quattrocentomila 
copie e avverso al suo regime. 
Alle proteste dei giornalisti, tra 
cui i corrispondenti occidentali, 
rispose che il giornale non era 
soppresso: era stato semplice 
‘mente. ritirato il permesso. di 
‘pubblicazione. 

Tutte queste cose gli america 
ni le sapevano bene anche pri- 
ma di intervenire a favore del- 
la Corea del Sud. Tuttavia ac- 
cettarono il rischio, e difesero 
la libertà di un paese da un 
pericolo ‘che in quel momento 
appariva maggiore di quello 
rappresentato da ‘Syngman 
Rhee, Esiste perfino il dubbio 
che lo stesso Rhee abbia calca- 
to la mano nel descrivere le 
violazioni di confine commesse 
dai comunisti; ma è un dubbio 
finora avanzato di SEO diplo- 
malici e non sempre disinteres- 
sati, Comunque. appare chiaro 
che la situazione sudcoreana 
dopo la guerra è rimasta nelle 
mani del despota in virtù di un 
semplice principio di democra- 
zia, cioè quello secondo cui gli 
‘americani non avevano alcun di- 
Titto di ingerirsi negli affari di 
‘un altro paese, Dettero a Seul 
decine e decine di milioni di 
dollari, con il risultato di arric- 
chire una quantità: di persone 
e di affamarne delle altre, Poi 
finalmente ebbero: il coraggio 
di dire basta anche al «vecchiao- 
cio terribile»: Comunque oggi è 
il giorno di una ‘nuova libera- 


zione della Corea; la «liberazio- |} 


ne dal vecchiaccio», importan. 
te, certamente, almeno quanto 
è stata quella dei comunisti. 


tative della metropoli, Nel po- De Gaulle con Eisenhower so- 
meriggio De Gaulle ha ricevuto | no intonati al favore ed alla 


varie personalità, fra cui il Go- 
vernatore Rockefeller, il Segre- 
tario. generale delle Nazioni 
Unite, Dag Hammarskjoeld ed 
altre. Domani il Presidente 
francese lascerà New York in 
volo per recarsi a San Franci. 
sco. Come aveva stabilito, De 
Gaull non ha fatto visita alle 
Nazioni Unite. 

Mentre il Presidente della 
Repubblica francese stava per 
rientrare nel pomeriggio di og- 
gi all’hòtel «Waldorf Astoria», 
la polizia ha scoperto, appog- 
giata contro uno dei muri del- 
l'albergo una piccola borsa por- 
tacarte e si è affrettata ad av- 
vertire gli specialisti della squa- 
dra esplosivi. 

Per fortuna tutto si è ridotto 
alla semplice paura di un at- 
tentato. Infatti poco dopo si 
è appreso che la borsa non 
conteneva alcun ordigno, ma 
era appesantita soltanto da un 
grosso catalogo di prodotti fo- 
tografici. Nel frattempo De 
Gaulle, ignaro di quanto suc- 
cedeva, era salito nel suo ap- 
partamento al trentacinquesi- 
mo piano del «Waldorf Astoria». 

I commenti della stampa al- 
la conclusione dei colloqui di 


viva soddisfazione, Per domani 
è attesa la parola del Presiden- 
te americano, il quale ha pre- 
annunciato una conferenza 
stampa alla Casa Bianca, In- 
dubbiamente egli farà il punto 
della situazione e darà il suo 
giudizio su quanto è stato sta- 
bilito con il Presidente della 
Quinta Repubblica, 

Un atto di cortesia ha segna- 
to la partenza di De Gaulle 
da, Washington. Eisenhower lo 
ha informato che al prossimo 
sottomarino atomico verrà da- 
to il nome del generale Lafa- 
yette, a ricordo di quanto egli 
fece per la causa americana. 

Stamane il Segretario di Sta- 
to Herter ha lasciato in volo 
Washington per Teheran, Egli 
si reca nella città persiana per 
la riunione del Consiglio dello 
antico Patto di Bagdad, che si 
terrà, appunto, a Teheran il 28 
aprile. Da Teheran proseguirà 
per Istanbul per il Consiglio 
Atlantico, indi farà nitorno a 
Washington il 6 maggio per 
prepararsi alle riunioni della 
presommità e del vertice, che 
verranno tenute a Parigi alla 
metà del prossimo mese di 
maggio, 

B.C. 


= 


Sacramento, 26 


. IL Governatore della Califor- 
nia, Edmund Brown, ha di- 
chiarato oggi che la Costitu- 
zione gli vieta di compiere un 
aito di clemenza, nella sua 
qualità di Governatore, nei 
confronti di Cary Chessman. 
Egli ha letto a questo riguar: 
do, ai giornalisti, un articolo 
della Costituzione dello Stato 
di California, il quale vieta al 
Governatore 0 all’Assemblea 
statale di concedere amnistie 
o commutazioni di pena quari- 
do i condannati siano stati ri- 
conosciuti colpevoli per due 
volte di un reato, a meno che 
una raccomandazione scritta 
sia formulata dalla maggio- 
ranza dei giudici della Corte 
Suprema. 


Il Governatore della Cali- 
fornia ha tenuto a precisare 
che Chessman è stato ogget- 
to di otto condanne anteriori 
(prima di quella alla condan- 
na capitale) e che la Corte 
Suprema sì è già rifiutata due 
volte di concedergli la grazia. 

Brown ha infine dichiarato 
di essere persuaso che Chess- 
man è colpevole di rapimento, 
di azioni abiette e contro na- 
tura, per i quali reati era sta- 
to condannato a morte dodi- 
ci anni ja. % 

«Se la Corte Suprema del- 
lo Stato della ‘California non 
avesse già deciso in preceden- 
za — .ha proseguito Brown — 
sarebbe stato possibile ed op 
pone per il Governatore sol 
ecitare dalla Corte stessa una 
raccomandazione favorevole 
alla grazia. Ma intraprendere 
un'azione simile dopo che la 
Corte si è già pronunciata ne- 


ed. esattamente sulla stessa 
questione, costituirebbe un 
inammissibile tentativo di eser- 
citare influenza sul potere giu- 
diziario», 

Il Governatore ha ammesso 
di essere turbato da numerose 
altre richieste, una delle quali 
fa addirittura leva sul. proba- 
bile ritiro dal servizio del giu- 
dice Homer Spence, magistra» 
to della Corte Suprema che 
votò contro la grazia a Chess 
man, e sulla sua sostituzione 
con qualcuno favorevole al 
bandito dalla luce rossa. «Que- 
sto è repugnante» ha detto 
Brown. 

Nè. è possibile, d'altra parte 
— ha osservato Broun — un 
altro rinvio dell’esecuzione sul 
presupposto di possibili petizio- 
mi popolari a favore della abo- 
lizione della pena capitale. «Le 
mie solide obiezioni alla pena 
di morte sono ten note — ha 
sottolineato il Governatore —. 
Io ho orrore dì tutte le esecu- 
zioni, compresa quella di Chess. 
man. Ma. vorrei ricordare, a co- 
loro che credono come me nel- 
la opportunità di abolire la pe- 
na capitale, che non si tratta 
di un problema il quale comin- 
ci o finisca con Caryl Chess- 
man. Al contrario la questione 
non fa parie del caso Chess. 
man ma riguarda la sorte di 
una decina di persone, che ora 
attendono nella cella della mor- 
te del carcere di San Quintino 
di entrare nella camera a gas». 

Al Governatore Brown è sta- 
to fatto osservare che, în fon- 
do, egli ebbe a dire le stesse 
cose nel febbraio scorso, ma 
pot, informato dal Dipartimen- 
to di Stato che l’esecuzione di 
Chessman, in concomitanza con 
il viaggio del Presìdente Eisen- 


hower nell'America latina, ri-1to 


schiava di provocare dimostra 
zioni ostili da parte dei sudame- 
ricani, si decise a concedere 
un rinvio dell'esecuzione di 60 
giorni. 

Perchè, dunque, il Governa- 
tore non interviene ancora una 
volta, chiedendo alla Corte su- 
prema dello Stato della Cali- 
ornia di pronunciarsi nuova 
tanta circa la grazia a Chess- 
man? - 


«Sta di fatta — ha risposto 


gativamente per ben due volte, | = 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


ALL’ INIZIO DEL CONGRESSO CRISTIANO - DEMOCRATICO 


Gi è dimesso a Bonn 
il Ministro Oberlaender 


E' probabile ch'egli ottenga che una commissione 
accerti il ruolo da lui avuto in alcune stragi del ’41 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bonn, 26 

Il Ministro federale per i 
profughi, Theodor Oberlaen= 
der, ha presentato oggi le di- 
missioni al Cancelliere Ade- 
nauer. 

Il Ministro, oggetto da tem- 
po di vivaci attachi per il suo 
passato nazista, aveva accon- 
sentito 15 giorni fa ad impe 
gnarsi a presentare le dimis- 
sioni entro il 5 maggio, gior- 
no fissato per il dibattito in 
Parlamento sul bilancio del 


proprio Ministero. Venerdì pe- 1 


rò egli tornava sui suoi passi 
e sollecitava la nomina di una 
commissione parlamentare di 
inchiesta, incaricata di inda- 
gare sul suo passato: si sareb- 
be poi dimesso, ma solo alla 
fine della inchiesta. Questo im- 
provviso cambiamento aveva 
suscitato molto disagio in se- 
no all'Unione cristiano-demo- 
cratica e nello stesso Cancel 
liere Adenauer, in quanto il 
partito si era praticamente im- 
pegnato, anche nei confronti 
dei socialisti, a provocare Je 
dimissioni di Oberlaender. 

La motizia delle dimissioni di 
Oberiaender coincide con l’ini- 
zio del congresso cristiano-de- 
mocratico a Karlsruhe, In que- 
sta località, il dimissionario 
Ministro ha conferito oggi con 


Brown — che non c'è nessun 
elemento nuovo sul quale fon- 
dare una ulteriore richiesta al- 
la Corte. Si desidera soltanto 
che il Governatore tenti per- 
sonalmente di influenzare la 
Corte». 


L'arrivo a Mosca 
della delegazione CRI 


: Mosca, 26 

Il Presidente della CRI, ge 
nerale medico Guido Ferri, è 
giunto questa sera a Mosca alle 
20.16. All’aeroporto è stato sa- 
lutato dal presidente della Cro- 
ce Rossa e della Mezzaluna del- 
l’URSS nonchè da funzionari 
dell'Ambasciata d’Italia. La de- 
legazione è composta dal dott. 
Edoardo Roccetti, direttore ge- 
nerale della CRI e dal dott. Efi- 
sio Nonis, capo dei servizi inter- 
nazionali della Croce Rossa Ita- 
liana, 

La corone della Croce 
Rossa stabilisce con questa visi. 
ta le modalità di un contatto 
permanente con la Croce Rossa 
sovietica in applicazione del co- 
municato 1959 e delle intese con- 
seguite nello scorso febbraio 
dalla signora Carla Gronchi 
nella sua qualità di presidente 
onorario della CRI con i più al- 
ti dirigenti della Croce Rossa 
dell'URSS. Negli incontri del 
prossimi giorni le due organiz- 
zazioni hanno fra l’altro lo sco- 
bo di assumere le necessarie in- 
formazioni e fornire notizie in 
risposta a singole richieste con- 
crete circa cittadini italiani che 
potessero trovarsi in territorio 
sovietico, 

Il gen. Ferri, arrivando a Mo- 


STAVVICINA IL GIORNO DELL'ESECUZIONE A S. QUINTINO 


Il Governatore della California 
nega la grazia a Caryl Chessman 


Brown ha citato la Costituzione del suo Stato che gli impedisce 
ogni clemenza senza la raccomandazione della Corte Suprema 


sca ha dichiarato: «La delega: 
zione della CRI è molto lieta di 
trovarsi a Mosca allo scopo di 
poter esaminare in accordo con 
l'Associazione consorella del- 
l’URSS la questione dei nostri 
connazionali dispersi. E° con 
Vero spirito di Croce Rossa che 
ci accingiamo a trattare questo 
argomento con i nostri colleghi 
sovietici, ai quali siamo grati 
per la cordiale accoglienza che 
ci hanno riservato e che siamo 
certi .Saranno . animati» dallo 
stesso spirito di collaborazionen. 


I «Nobel der la pace» 
Smeatita la candidatora 
di Krascev6 Bisenhower 


Oslo, 26 

Un portavoce dell’Istituto No- 
bel ad Oslo ha definito «una 
pura e semplice illazione pri- 
va di qualsiasi fondamento» la 
notizia data da «Newsweek». 
Si fa rilevare che il comitato 
del Premio Nobel incaricato di 


assegnare i premi non pubbli-{ 


ca nessuna lista di candidati. 


Freddo in Austria 


Innsbruck, 26 
Il Tirolo è ripiombato in 
pieno inverno. Nevica anche 
nelle vallate. La temperatura 
è discesa a 16 gradi sotto zero 
alla Zugspitze. Su altre cime 
si aggira tra i 7 e 9 gradi sot- 
to zero. Nella città di Inn- 
sbruck il termometro ha se- 
gnato una media di 5 gradi 
sotto zero. 


NELL'ANNIVERSARIO DELLA NASCITA DI LENIN 


Tumulti a Graz 
fra comunisti e profughi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Vienna, 26 

A Graz, capoluogo della Sti- 
ria, i festeggiamenti fatti dal 
partito comunista austriaco in 
occasione del 9%0.0 anniversario 
della nascita di Lenin, hanno 
provocato ieri gravi tumulti e 
disordini, 

Una quarantina di profughi 
‘ungheresi, che risiedono e lavo- 
rano in questa città, avendo sa- 
puto che il partito comunista 
aveva ingaggiato per tale occa- 
sione un corpo di ballo e il coro 
del Teatro Nazionale di Buda- 
pest onde eseguire la «Rapsò- 
dia ungherese», hanno voluto 
partecipare, non invitati, alla 
|cerimonia rievocatrice della fi- 
gura del fondatore del movi- 
mento bolscevico. Sono entrati 
nella sala addobbata di rosso 
dove si tenevano i festeggia- 
menti, mettendosi nel «foyer» 
gremito di comunisti: quando 
l’oratore Friedl Fuerberg, giun- 
to appositamente a Graz da 
Vienna per ordine della centra- 
le del partito comunista austria- 
co, ha iniziato il suo discorso 
facendo l’apologia di Lenin, i 


quaranta prosuani ungheresi si 
sono messi a ridere ad alta vo- 
ce e in coro interrompendolo. 

La loro protesta non era tan- 
rivolta contro l'oratore, 
quanto al fatto che un corpo 
di ballo ungherese avesse «ac- 
consentito» di esibirsi a Graz 
per onorare la memoria di un 
uomo come Lenin, fondatore di 
quel partito che ha seminato 
sangue e desolazione in Unghe- 
ria. Anche questa argomentazio- 
ne potrebbe essere opinabile. 
Chiaramente però i profughi 
volevano impedire la manife- 
stazione ritenendo che la 
«Rapsodia ungherese» non si 


dovesse impiegare in alcun ca- 
so per festeggiare Lenin. 

Alle loro risa di scherno, è 
venuta una reazione immedia- 
ta da parte dei comunisti che 
si trovavano nella sala; «Fuori 
| traditori della loro Patria, ab- 
basso i nazifascisti», hanno gri- 
dato molti; e subito è scop- 
piato il parapiglia con scam- 
bio di bastonate, pugni, peda- 
te e morsi. 

Nella sala, dove almeno un 
centinaio di comunisti si sono 
buttati sul gruppo dei profu- 
ghi, è dovuto intervenire un 
forte gruppo di agenti per se- 
dare la grave rissa. Gli agenti 
hanno tratto in arresto venti 
nove ungheresi) portandoli in 
parte al comando di polizia e 
in parte all'ospedale, dove nu- 
metosi di essi sono stati ac- 
colti con prognosi riservata. 

La polizia austriaca non ha 
nè fermato, nè arrestato nes- 
suno dei comunisti che hanno 
risposto alle risa dei «provo 
catori» iniziando subito a me- 
nare le mani. Questa «unila- 
teralità» della polizia di Graz, 
che dipende notoriamente da 
un’Amministrazione ’ regionale 
di , preminenza. socialista, ha 
fornito oggi oggetto di aspra 
critica da parte dei giornali 
della capitale. 

Il giornale di Graz «Kleine 
Zeitung», che pubblica oggi un 
vistoso servizio con fotografie 
sull’incidente, sottolinea che. la 
polizia non ha trattenuto nè 
fermato nessuno dei manife- 
stanti comunisti: . «Purtroppo 
— afferma il giornale — la re 
tata, per motivi che non riu- 
sciamo a spiegarci, è stata fat- 
ta soltanto nelle file ungheresi». 

B.T. 


il Cancelliere e con il capo del 
gruppo parlamentare cristiano 
democratico, Krone. Questa se- 
Ta viene ritenuto molto proba- 
bile che il Parlamento ‘aderirà 
alla richiesta di Oberlaender 
(questi conserva il mandato di 
deputato) per la nomina di 
una commissione parlamenta- 
re ‘d’inchiesta. Tale commis 
sione dovrà indagare soprat= 
tutto sul: ruolo svolto da Ober- 
laender, in coincidenza’ con al- 
cune stragi perpetrate a Leo- 
poli nel 1941, da formazioni del- 


le SSun 

‘La data esatta in ‘cui avran- 
no. effetto. le dimissioni di 
Oberiaender ‘nori sembra. sia 
stata. ancora decisa. Secondo 
nuove indicazioni +: te que- 
sta sera negli ambienti del-con- 
gresso. della C.D.U., Oberlaen- 
der metterebbe: come condizio- 
ne alla sua partenza dal Go- 
verno che il Parlamento costi- 
tuisca la commissione di. in- 
chiesta. che. egli ha«hiesto. Il 
Bundestag potrebbe anche es- 
sere chiamato a, pronunciarsi 
al rig. rdo la prossima set- 
timana, Il Vicepresidente del- 
la CDU, Kassel, ha confer 
mato che. le dimissioni di 
Oberlaender non saranno im- 
mediate dichiarando: «Il Mi- 
nistro cesserà tra breve di far 
parte del Governo». 

Il «libro bianco» del Governo 
federale sulla collettivizzazione 
dell'agricoltura nella Germania 
orientale è stato presentato og- 
‘gi alla stampa dal segretario di 
Stato al Ministero degli affari 
‘pantedeschi Thediek. I docu- 
menti contenuti nel «libro 
bianco» dimostrano la falsità 
— ha detto lo stesso Thediek 
— delle affermazioni del Go- 
verno di Berlino ‘Est, secondo 
cui i contadini d’oltre Elba 
hanno liberamente e volonta- 
riamente aderito alle fattorie 
rollettive. Il «libro bianco» sa- 
tà inviato a tutti i Governi dei 
paesi con i quali la. Repubblica 
federale intrattiene relazioni 
diplomatiche. La prefazione al 
libro è stata redatta dal Mini. 
stro federale per gli affari pan- 
tedeschi Lemmer, il quale si ap- 
pella alla solidarietà dei popo- 
li liberi i quali, secondo il Mi 
nistro sono toccati anch'essi 
dalla «brutale violazione dei di- 
Titti dell'uomo avvenuta nella 
zona d'occupazione sovietica 
della Germania». 

Adenauer o lo stato maggiore 
cristiano democratico si trova- 
no da oggi a Karlsruhe per il 
congresso del partito. Stamane 
Adenauer ha avuto un collo- 
quio di quaranta minuti con il 
Ministro federale per i profu- 
ghi. Oberlaender. Al termine 
dell’incontro è stato reso noto 
che Oberlaender ha offerto le 
‘proprie’ dimissioni, chiedendo 
però che venga creata una 
commissione parlamentare di 
inchiesta incaricata di accerta- 
re la fondatezza delle accuse a 
lui rivolte da più parti a.cau 
sa del suo passato nazista. 


Vice 


Sospesa la «tournée» 
Indifferenza a Vienna 
per Marlene Dietrich 


Vienna, 26 

Non sono molti i viennesi 
che si interessano all'ex «An- 
gelo azzurro»: sono appena 360. 

La «tournée» viennese di 
Marlene ‘Dietrich è stata in- 
fatti sospesa per «difficoltà di 
carattere tecnico». Questa è la 
precisazione ufficiale che ha 
fatto oggi ai giornali austriaci 
il «manager» dell’attrice, che 
doveva iniziare domani alla 


‘Berli 

Le sedicenti «difficoltà tecni- 
che» che hanno provocato il 
rinvio della «tournée» viennese 
sono nella realtà un po’ ama- 
re e anche un tantino pateti- 
che, Marlene Dietrich contava 
infatti che la Stadhalle riu- 
scisse ad apporre l’esaurito da- 
vanti alle sue grandi porte in 
occasione della sua serata di 
gala, La sala ha la capienza 
di oltre 16 mila posti a sedere. 
Con viva sorpresa, l'attrice ha 
dovuto apprendere che fino a 
‘ora soltanto 360 sono i vien 
nesi che si sono dichiarati in- 
teressati al suo «shiow» e che 
hanno prenotato: i. biglietti. 
Chiaramente, nessun. viennese 
vuol.vedere o sentire l’ex «An. 
gelo: azzurro», che continua a 
raccogliere invece vivo succes. 
so in Francia, in Inghilterra, 
in America. e, in \genere, nei 
paesi dove non si parla la 
lingua tedesca. 


no 


PITTORI INVITATI 
alPremio Marzotto1960 


Le Giurie incaricate della se- 
lezione degli Artisti nei Paesi 
ammessi a partecipare al Pre- 
mio Marzotto per la Pittura 
Comunità Europea — 1960 
(Belgio - Lussemburgo, Francia, 
Germania, Olanda, Italia) han- 
no concluso il loro lavoro. 

La Giuria italiana composta 
da Roberto Longhi (Presiden- 
te), Franco Russoli, Marco Val- 
secchi, ha invitato, a norma 
del Bando di concorso, i se- 
guenti Pittori: Giuseppe Ajmo- 
ne, Enzo Brunori, Corrado Ca- 
gli, Arturo Carmassi, Bruno 
Cassinari, Alfredo Chighine, 
Gianni Dova, Franco France- 
se, Renato Guttuso, Paola Levi 
Montalcini, Pompilio Mandel- 
li, Mattia Moreni, Ennio Mor- 
lotti, Pietro Ruggeri, Antonio 
Sanfilippo, Emilio Scanavino, 
Guido Strazza, Giustino Va- 
glieri, Emilio. Vedova, Renzo 


AVVISI ECONOMICI 


LAMPO 


_—_È|-+-- ——- 
vengono pubblicati nelle 24 ore mn 
ordine alfabetico carattere neretto 


COMPRA e scambia argente- 
ria fine. Agenzia Omega +. Mar- 
zari, via Roma 8, telef. ar 


B Rich. pers. servizio L. 25 


CERCASI cuoca per tavernet- 
ta a Siracusa, alloggio, vitto 
gratuito. Telefonare 26417 dalle 
9 alle 15, 4355" 

DONNA stabile pratica con re- 
ferenze cercasi, Telefonare al 


casi, Telefono 24566. 
30.ENNE nubile, cercasi, go- 
verno casa; buona retribuzione 
vitto et ‘alloggio, Imdirizzare: 
Calabrese, Casella postale 387, 

n 5696 B 


© Richieste d’impiego. L. 10 


A:A.AAJA,A. PITTORE deco- 
ratorte offresi subito per restau- 
ti negozi, appartamenti. Appli- 
cazioni modernissime. massima, 
accuratezza. ‘Telefonare ra 
AAA: PITTORE appartamen- 
ti mobili offresi. Tel, 27074, 
II $3165 © 


‘Telefonare, 66634, 
CONIUGI sottocuoco e camerie- 
ra piani offronsi per stagione 
alberghiera anche Grado, Li 
ignano, Telefonare 68012 o scri- 
Vere cassetta 43565 C, UPI. 
CONIUGI pensionati offronsi 
custodi per portineria. Telefo- 
no 59870. 43527..C, 
CUOCO pasticciere con referen- 
ze offresi stabile-stagione. Cas- 
setta 43540 C, UPT. 
PENSIONATO ex impiegato 
conoscenza perfetta tedesco, 
proprio mezzo, accetterebbe in- 
carichi fiducia od impiego. Ot- 
time referenze, Cassetta 43559 
COPI 

PITTORI stanze, appartamen- 
ti locali, verniciature, pronta- 
mente, massima fiducia, of- 
fronsi, Tel. 46739. 63152 C 
RAGIONIERE neo diplomato 
conoscenza sloveno, tedesco 
primo impiego offresi. Casset- 
ta 63147 C UPI. 

SIGNORA indipendente aspet= 
to giovanile e fine, pratica 
commercio e casa, garanzie e 
referenze ineccepibili, occupe- 
rebbesi con miti pretese quale 
cassiera, commessa panetteria 
latteria, tabaccheria, governo 
casa, 0 qualsiasi lavoro purchè 
decoroso. Tel, 20105. 63160 C 
SIGNORINA 40enne conoscen- 
za sloveno italiano offresi assi- 
stente bambino o persona an- 
ziana anche ammalata. Cas- 
setta 63151 CUPI. 
SIGNORINA offresi lavoro cu- 
cina, paraggi Piazza Perugino. 
Tel. 42222. 43574 C 


CC Artigianato L. 20 


BARBIERE nuova gestione. 
Servizio inappuntabile massima 
pulizia; capelli lire 190, barba 
80, XX Settembre 34, 43556 CC 
CUCIO gonne, vestiti semplici 
e per bambini anche a domi- 
cilio. Tel. 71877. 43525 CC 


D Off. d'impiego L.25 
A. PARRUCCHIERA finita e 
mezza lavorante pratica, sta- 


bili. Tel. 24163. 63164 DD 
APPRENDISTA ragazzo per 


drogheria cercasi Baschiera, 
XXX. Ottobre 8, 43539 D 
APPRENDISTA banconiera 
cercasi. Bar Juventus, Crispi 
18. 63149 D 
APPRENDISTA —banconiera 


cercasi, - Bar «Alla Corona», 
piazza tra i Rivi, 63172 D 
APPRENDISTA mezzalavoran- 
te sarte uomo-cerca Vasta, Fo- 
scolo 16-I, tel. 41658. 63560 D 
APPRENDISTA parrucchiera 
cerca «Carlo». XX Settembre 19 
f 43573 D 
APPRENDISTE (3) anni 14-16 
assume laboratorio dolciario. - 
Del Bosco 50. 43567 D 
BANCONIERA, aiuto, cer- 
casi. Bar Carpani, largo Baia- 
monti, Presentarsi mercoledì 
giovedì, ore 10-12, 43550 D 
BAR Capitol, cerca apprendi- 
sta, 15-16.enne, Telefonare ore 
pomeridiane, 90608, 63166D 
CARPENTIERE navale in le- 
gno per yacht, lavoro due mesi 
circa, cercasi, Via Battisti 5, 
secondo piano. 43549 D 
CERCANSI prontamente due 
‘aluto banconiere Bar Bahia, via 
Carducci 5. 43538 D 
CERCASI apprendista parruc- 
chiera. Via Revoltella 74. 
43528 D 
CERCASI apprendista 14-15en- 
ne. Bar Napoleone, via Celli- 
ni 2. 63158 D 
CERCASI ragazzo 18.enne per 
alimentari, Telefonare 44990, 
43547 D 
CERCASI aiuto banconiera bel- 
la presenza; presso Bar alla 
‘Stazione, piazza Libertà 3. 
43555 D 
DATTILOGRAFA anche non 
veloce. purchè perfetta per bat- 
tuta matrici. due ore giorna- 
liere da combinarsi, cerca pri- 
vato. Cassetta 63171 D, UPI, 
FALEGNAMI operai e appren- 
disti cercansi. Aries, Fabio Se- 
vero ‘1988; 43575 D 
LAVATORI  capacissimi cer- 
cansì, Stazione Shell, Ottaviano 
Augusto, C. Marzio, 43424 D 
MEZZA lavorante parrucchie- 
Ta capace, posto stabile cerca- 


si tel. 95517 43536 D 
PANTALONAIA capacissima 
cercasi. Via S. Maurizio 2. 


63168 D 
PROPAGANDISTE bella pre: 
senza cercansi presentarsi oggi 
dalle 8 alle 9 e dalle 17 alle 18.80 
Bar Bodoni, XX Settembre, 

43533 D 
RAGAZZA aiuto banconiera e 
cucina cercasi per Ristorante. 
Scrivere indicando referenze; 
Cassetta 43524 D UPI. 
RAGAZZA 20-30 anni, stabile, 
tutto fare cercasi, via Murat 
12, quinto piano. 63167 D 
RAGAZZA onesta megozio pri- 
mizie, cerca subito, via Hermet 
n, 3. 43552 D 
SIGNORINA per bar cercasi. 
Telefono 41887. 43543 D 


E Rich. camere e pens. L. 25 


VUOTE, ammobiliate, uso cu- 
cina, stanzetta marittimo, cer- 
cansi. Torrebianca 41, Rosa, 
telefonare 37419. 43568 E 


F Off.cameree pens. L. 25 


A, MOBILIATA tranquilla, te- 
lefono, affittasi persona seria. 
Gatteri 35 porta 8. 43535 F 


A. VIALE, 
‘E | ripostiglio affittasi 25.000, ACISP 


i. | cessori 20.000, quadristanze 25 


G Istruzione L. 25 


BERLITZ School lingue este 
re, lezioni individuali e collet- 
tive; traduzioni, perizie, esa 
mi, Corsi anche estivi. Ponte- 
Tosso 2. tel, 23121. 74 G 
INGLESE tedesco pronuncia 
ottima insegna signorina, prez- 
zi moderati. Tel. 66375. E 
43532 G 
MATEMATICA, lingue, latino, 
computisteria, ragioneria, inse- 
gnansi. Tel. 57398. 63163 G 


I Off.appart. bott. L.25 
tristanze, cucina, 


Passo Goldoni 2. 43569 I 
AI.C.A, tel. 37703, affitta appar- 
tamenti tutte grandezze, signo- 
rili, posizionissime, affitti ag- 
giornati, 43544 

AFFITTANSI prontamente due 
locali d'affari; via Giulia 102. 
Informazioni ‘Brunetti piazza 
Borsa. 4, 43538 I. 
AFFITTANSI appartamenti 
piccoli grandi centrali. Infor- 
mazioni Amministrazione Pen- 
zo Palestrina 6. 63159 I 
AFFITTASI 4 stanzoni asciut- 
ti luminosi I piano unici esi- 
stenti nella costruzione uso 
laboratorio piccola industria 
custodia merce pregiata. Baia- 
monti 37-1. 63162 I 
APPARTAMENTI tristanze ac- 


‘mila, 5 stanze 30.000 senza spe- 
se. Immobiliare. Slataper 1. 
43572 1 
APPARTAMENTINI camera, 
cucina affittansi 9000-10.000. 
Camera, cameretta e cucina 
10.000-12,000. Bistanze accessori 
20.000, tutti compensando spese 
Immobiliare, Slataper 1. 435721 
APPARTAMENTO _ tristanze, 
stanzetta, accessori. Largo Bar- 
riera, 30.000 mensili, affittasi. 
Telefonare 37703. 43544 I 
APPARTAMENTO centralissi- 
mo, 7 stanze, cucina, doppi ser- 
vizi, riscaldamento autonomo 
poggiolo, terrazza, guardaroba, 
affittasi, Carli, S. Maurizio 4. 
3308 I 
APPARTAMENTO 4 stanze, 
bagno ripostiglio, affittasi. Via 
Galleria 12, portiere. 
43526 E 
APPARTAMENTO modernis- 
simo adatto sposi, tutti com- 
forts soleggiatissimo vista pano- 
ramica affittasi 25.000. Immobi- 
liare Nistri, Orologio 6. 128 I 
CENTRALE I piano, 5 stanze, 
stanzetta, accessori, adatto pu- 
re ufficio, ambulatorio, affittasi, 
telefono 95982. 43571 1 
LOCALE d'affari, via Geppa 
ma, 150 circa, libero dicembre 
vendesi condominio, Ammini- 
strazione stabili Diego, via Ma- 
chiavelli 20, tel. 35271, 43553 I 
LOCALE 100 mq. centralissi- 
mo, adatto qualsiasi attività af- 
fittasi. Carli, S. Maurizio 4. 
3309 I 
MAGAZZINO 42 mq. 1 foro 
zona viale Sonnino, affittasi. 
Carli, S. Maurizio 4. 3307 I 
NEGOZIO 3 fori vicinanze 
Barriera ‘da rinnovare affittasi 
verso metà completamento 
spese. Brunetti, Piazza Borsa 
nd. 63162 I 
NEGOZIO paraggi piazza Car- 
lalberto. 10.000 mensili, piccole 
spese, Telefonare 23289. 435701 
QUARTIERINO camera ca- 
merino accessori affittasi cau- 
sa partenza 16.000 mensili pre- 
levando mobili. Limitanea 5. 
63161 T 
SOLEGGIATO. moderno cen- 
trale, piani alti, 3 stanze, cuci- 
na, accessori, affittasi, telefo- 
no 95982. 43571 I 


L Rich. appart. bott. L. 25 


A.A. APPARTAMENTINO ca- 
mera cucina, casa decente cer- 
cano soli in affitto 10-15.000. Te- 
lefonare 37397, 
APPARTAMENTI 2-3 stanze, 
accessori, cercasi in affitto. Te- 
lefono 55-4-93. 3813 L 
APPARTAMENTO centrale co- 
struzione nuova, 4 stanze dop- 
pi servizi, zona piazza Ober- 
dan, Tribunale, S. Antonio 
Nuovo, cercasi in affitto. Cas- 
setta 1319 L UPI. 


1————; 
M. Vendite d’occas. L. 385 


CUCINE C.G.E, gas città. gas 
liquido, elettriche miste, quali- 
tà superiore, prezzi imbattibili 
presso Elettronica, via Mazzini 
16, tel 23477 che ritira vostro 
vecchio bollitore » fornello va 
lutandolo 5000 lire. 862 M 
PELLICCERIA Ziliotto Breit- 
schwanz, visoni persiani, casto- 
ri, castorini, ratmusquè, ocelot, 
pelli guarnizione. Modelli ulti. 
me creazioni. Prezzi bassi. Zi 
liotto, via Milano 16, terzo, Te- 
lefono 29.374. 43561 M 


N Acquisti d’occas L. 35 


A.A.A,A.AA, COMPERO so- 
prammobili, quadri, mobili 
pranzo, letto, cucine, Telefona- 
Te 30358. 43563 N 
A.AA, MILANESE. tappeti 
persiani anche logorati mobi- 
li, soprammobili, quadri, por- 
cellane, altri diversi. pregiati, 
acquisto. Cass. 43529 N UPI. 
A.A. ACQUISTIAMO cineserie, 
quadri, soprammobili, stanze 
letto, pranzo. cucine. Telefona- 
Te 23485. 63170 N 
COMPREREI occasione lam- 
padario cristallo. ‘Telefonare 
47742 dalle 10 alle 13. 43542 N 
JUKE-BOX recente a mobile 
acquistasi contanti. Telefona- 
re 53482, oppure 43555. 

63154 N 


NN Mobili e pianof. L. 35 


A. GUARDAROBA 15.000, al- 
tri diverse misure, attaccapan- 
ni in lavatex 9000, Divanolet- 
to 12.000, poltroneletto 18.000, 
bpanchette, lettostipo, brandine, 
reti metalliche, suste, imbotti- 
te, materassi, permaflex, letti- 
ni, carrozzine, matrimoniali, 
tinelli, cucine, salotti, occasioni 
speciali. Tarabochia 6. 

63148 NN 


Lettini, 
Parasole. Tarabochia 6. 


nuova vendesi esclusi mediato- 


1|28, Mestre. 


assortimento pieghevoli 4000, 
doppiouso 13.000,treusi 18.000. 
seggioloni, girellini. 


63148 NIN 
CAMERA pranzo vendesi, Ri- 
volgersi Corso Italia 184, II - 
Gorizia, 362 NN 
PIANINO adatto impartisce 
lezioni acquista ‘subito profes- 
soressa. Tel. 70494. 43530 NN 
SALA pranzo moderna quasi 


ri, Catraro.9 IV ‘piano destra. 
43548- NN 


I 
P_ Rappr. piazzisti L,25 


CERCASI giovane disposto av- 
viarsi ramo imballaggi - ac 
cessori, province Gorizia e li- 
mitrofe. Scrivere SPI Cassetta 
5700 P 
CERCASI giovane piazzista in- 
trodotto gelaterie e bar. Rivol- 


Q Auto, moto, cieli L. 40 


AUTOCARRO Fiat 626, rl 
î efficientissimo, ven 


Te 55112. 43550 Q 
MOTORE marino eSlanzi» ‘57, 
HP 15 nafta vendesi occasio- 
ne. Tel. 94611. 62981 Q 
1100 A circolante, 110.000, ven- 
desi. Telefonare 96754, giorni 
feriali, 68 

1100/1038, 1100 E, 600, 1400 A, 
1400 Gas, 1400 Cabriolet, Bo- 
sco 20. 43564 Q 


——————— 
R Cap:soc. cess, az. L. 50 


A.A.A, VICOLO CASTAGNE- 
TO 17/1/2 affitto 12.000 mensi- 
lì, tre negozi primingresso adat- 
ti attività varie, Richiesto: bar- 
biere, calzolaio, manifatture, 
cartoleria. BAR centrale in 
allestimento, 3 fori facciata 
ma. 90, stabile nuovo, cedesi 
gestione a competente, oppure 
cessione totale, desiderando an- 
che condominio. Immobiliare 
Italia 61512 Ponteresso 3. 176 R 


LOCALE lavanderia, pulitura 
stireria, ampia clientela cedesi, 
Immobiliare Nistri, Orooro 6. 


NEGOZIO centralissimo, 
viato, con' o senza merce e0li- 
cenza, cedesi, Telefonare 37204. 

43558 R 
PRESTITI piccoli impiegati 
operai. pensionati concede FI- 
DIM, S. Prospero i, Milano. 
Chiedere condizioni. 5686 R 
RIVENDITA tabacchi vende- 
si, forte lavoro con licenza va 
rie voci, massima serietà, Pre- 
go telefonare 50323. 1600 R 


S Case, ville, terreni L. 50 


ALAAA.AAAAAAAAAAA. 
PALAZZINE panoramiche mol- 
to signorili inizio via Roma- 
gna appartamenti tre-sette ca- 
mere con servizi doppi e sem- 
plici ampie terrazze, giardini, 
isolamenti termo-acustici. auto- 
rimessa mansarde, centralnaf. 
ta vendonsi. Interessanti facii 
tazioni pagamento con un mas- 
simo di mutuo fino al 70%, cori. 
segna luglio, Veneta Costru- 
zioni, via Milano 4, tel. 23629. 

1321 S 
A.AAAA,X, PALAZZINA 
prossima costruzione zona Ros- 
setti. Appartamenti singorili, 
vanie grandezze, centralnafta, 
ascensore, giardino, garage, fi- 
niture impianti lusso, possibili 
varianti interne. Vantaggio 
scelta posizione, primi acqui- 
renti, libera visione progetto. 
Adriacom, Battisti 4. 501 S 
ALA AA.-AX, PRONT'ENTRA. 
TA edificio condominio zona 
Stadio. Disponibili singoli ap- 
partamenti, una, due stanze, 
servizi, poggioli, cantina, fini- 
ture accurate, ampie facilita- 
zioni vendita. Adriacom, Bat- 
tisti 4. 502 S 
A.A.A.A.A.X, VILLA nuova co- 
struzione.» zona Romagna, sa- 
lone 3 stanze stanzetta gara- 
ge, ampio giardino, grandi ter- 
razze soleggiatissime con am- 
pia vista, central riscaldamen- 
to, vendesi prontamente libe- 
ra, Adriacom, Battisti 4. 503 S 
A.A.A, VIA EMO 25 (uscita 
galleria Sanvito). Impresa PU- 
RINANI, singole disponibilità 
una-due stanze, eventuale stan- 
zetta, soggiorno, poggioli, ba- 
gni moderni, centralnafta, Con- 
segna entro 1960. — VIA PO- 
LA (Istria, dirimpetto ex Cre- 
matorio) Impresa CUCCAGNA, 
consegna entro 1960 da 1-2 stan- 
ze, soggiorno, bagni installati, 
terrazze a mare, ampie facili- 
tazioni pagamento, — VENTI. 
SETTEMBRE 97 (Margherita- 
Bonomo) Impresa ICECA, lus- 
suosa costruzione sette piani, 
2-34 stanze, doppi servizi, due 
poggioli, ripostiglio, ascensore 
automatico, centralnafta. Con- 
segna entro 1960. INVESTI 
MENTO CAPITALE reddito 
assicurato 11% via Apiari una- 
due stanze, soggiorno, accesso- 
ri, poggiolo, primingresso. — 
ALTRO via Media piano III, 
1 stanza, grande soggiorno, ter- 
razzino, accessori, ascensore, 
primingresso. Ottima rendita, 
Immobiliare Italia 61512 Pon- 
terosso 3. Consulenza tecnico- 
immobiliare gratuita ininterrot- 
ta 8-20. — UDINE-RITTME. 
YER (rinuncia) stabile lusso, 
4 stanze, stanzino, doppi servi- 
zi, armadi muro, cue ascenso- 
ri, centralnafta. Consegna giu- 
gno,, vendesi. 176 S 
A.A. CENTRALE libero, 3 stan- 
ze, soggiorno, cucinino, bagno, 
poggiolo, vendesi 3 milioni con- 
tanti, Immobiliare Nistri, Oro- 


logio 6. 128 S 
A.A, PINDEMONTE, costru. 
zione lussuosi appartamenti, 


tre a sette stanze, salone, dop- 
pi servizi, centralnafta, due a- 
scensori, due scale servizio, zo- 
na verde, tranquillissima, pa- 
noramica, ingresso sussidiario, 
VENTISETTEMBRE. Infor 
mazioni, visione progetti: Stu- 
dio Nicolini, Maiolica 1, 13145 


Hostesses! Stewards! 


Vi piace viaggiare? 
Avete una bella presenza? 


Parlate correntemente l'inglese ed un’altra lingua? 


Se avete questi requisiti, se siete in età dai 21 
si 27 anni, se siete di nazionalità italiana, se 
non avete difetti visivi, se possedete un grado di 


istruzione (media inferiore ed una documentata 
esperienza professionale nel servizio di Sala Ri- 
storante per gli stewards, media superiore 

le Hostesses, le quairinoltre debbono essere nubili) 


inoltrate SUBITO domanda 


particolareggiata, 


A, CARROZZINE. Grandioso, A. ALLOGGI 1, 2, 8 camere, 


negozi, corso costruzione, mar 
gnifica posizione, Massime far 
cilitazioni. Impresa via Baia- 
monti 16. 63174 S 
A, AMMINISTRAZIONE Lau- 
ro, occasione appartamenti di- 
verse zone da 1.800.000 fino a 
5.800.000, facilitazioni mutui e 
cessione quinto stipendio stata 
li. S. Lazzaro il. 1235 S 
A, STABILE qualsiasi posizio- 
ne acquistasi in contanti. Te- 
lefonare 37397. dalle 14 ale 


ALBERGO Opicina, tutto ri- 
messo a nuovo, modernissimo, 
vendesi, Carli, S. Maurizio 4. 

3318 S 
APPARTAMENTI (ultimi due) 
via Porta, 3 stanze, ricchi ac- 
cessori, poggioli, vista mare, 
centralnafta, ascensore, ven- 
donsi. Amministrazione Cesa- 
nelli, Mazzini 30, tel, 23879, po- 
meriggio, 43551 S 
APPARTAMENTI in palazzi 
na, zona Commerciale, € stan- 
ze accessori, doppi servizi, 
vendonsi, Carli, S. Maurizio 4. 

8311 S 
APPARTAMENTI 2-3-4 stan- 
ze tutti comforts paraggi Bat- 
tisti - Garibaldi vende Impre- 
sa. Tel. 31034. 4352 S 
APPARTAMENTI condominio 
occupati, zona Molino a ven- 
to, stanza, cucina, 400.000 ven- 


q|donsi. Carli, S. Maurizio 4. 
3305 


APPARTAMENTI casa nuova, 
zona Besenghi, 5 stanze, stan- 
zetta, doppi servizi, cucina, 2 
poggioli, riscaldamento central. 
nafta, ottima rendita vendonsi 
per investimento capitale, Car- 
li, S. Maurizio 4, 3302 S 
APPARTAMENTI ottima po- 
sizione, casa corso costruzione, 
1-23 stanze, soggiorno, cuci- 
nino, bagno, ripostiglio, pog- 
gioli, riscaldamento centralnaf- 
ta, ascensore, vendonsi, Carli, 
S. Maurizio 4. 3316. S 
APPARTAMENTI corso co- 
struzione, via Severo, 3 stan- 
ze, cucina, bagno, poggioli, ri- 
scaldamento centralnafta, a- 
scensore, vendonsi, Carli, San 
Maurizio 3315 S 
APPARTAMENTI casa cor 
so costruzione, zona Pascoli, 2 
stanze, soggiorno, 3 stanze, cu- 
cina, bagno, ripostiglio, 3 pog- 
gioli, riscaldamento centralnaf- 
ta, ascensore, vendonsi, Car- 
li, S. Maurizio 4. 3320 S 
APPARTAMENTO sbloccato 2 
stanze, stanzino, cucina, vende- 
si 1.600.000, Immobiliare Nistri 
Orologio 6, 123 S 
APPARTAMENTO zona San 
Giacomo, bistanze, stanzetta, 
soggiorno, cucinino, bagno, ven- 
desi libero. Amministrazione 
Cesanelli, Mazzini 30, tel. 23879 
pomeriggio. 43551. S 
APPARTAMENTO. zona via 
Parini, 3 stanze, soggiorno, cu- 
cinetta, bagno, 3 armadi a 
muro, ripostiglio, cantina, cor- 
rente industriale, vendesi. Car- 
li, S. Maurizio 4. 3310 S 
APPARTAMENTO condominio 
occupato zona F. Severo, stan- 
za, stanzetta, cucina, stanzino 
{per bagno, poggiolo, riscalda- 
mento autonomo vendesi. Car- 
U, S. Maurizio 4, 3304 S 
APPARTAMENTO casa corso. 
costruzione, zona Rossetti, so- 
leggiato, 3 stanze, cucina, ba- 
gno, poggiolo, ripostiglio, can. 
tina, garage, ascensore, vende 
si, Carli, S. Maurizio 4. 3322 S 
APPARTAMENTO condominio 
zona via Giulia, libero mag. 
gio, 3 stanze, cucina, bagno, ri- 
postiglio, poggiolo, riscaldamen- 
to autonomo vendesi, Carli, S. 
Maurizio 4. 3321 S 
APPARTAMENTO in villa, 4 
stanze, cucina, bagno, riposti. 
glio, 400 mq. giardino, vende 
si condominio libero, Carli, S. 
Maurizio 4, 3319 S 
APPARTAMENTO condominio 
occupato, zona Revoltella, 2 
stanze, stanzetta, cucina, WC 
con doccia vendesi. Carli, San 
Maurizio 4, 3301 S 
BELLISSIMO moderno centra- 
le piani alti, 5 stanze, stanzet- 
ta, accessori, terrazze vendesi, 
telefono 95982. 48571 S 
CONDOMINIO mobiliato oc- 
casione vendesi, camera, came- 
retta, cucina, via Media 4, V: 
piano. Ore 10-13, 15-17. 1601 S 
EDIFICIO già albergo risto- 
rante, 20 locali, distante 200 
m. dal mare, terreno annesso 
ma. 5000, zona balneare, ven- 
desi, Telefonare 50198, giorni 
feriali. 23352 S 
FONDO da fabbrica, pressi 
‘Università, metri quadrati 2700 
vendesi occasione, Telef. 91512. 


LOCALE 240 mq, casa nuova, 
ottima posizione, adatto fale- 
gnameria vendesi o affittasi. 
Carli, S. Maurizio 4, 3314 S 
LOCALE casa nuova, zona 
Rossetti, adatto box vendesi. 
Carli, Sì Maurizio 4. 3312 S 
MQ. 2.000 adiacente parco Mi- 
ramare, splendida. posizione 
vendesi, Carli, S. Maurizio 4. 
3303 S 
NEGOZIO abbigliamento zona 
viale Sonnino, bene avviato 
vendesi licenza ed arredamen- 
to. Carli, S. Maurizio 4, 
3317 S 
QUARTIERE bicamere, came 
retta, cucina, bagno, cantina, 
vendo. Montecucco 8. Krauso. 
43534 S 
SANTACROCE altipiano vende. 
si terreno strada. provinciale, 
acqua, luce, lire 300 metro qua- 
drato, Tel, 21008, 43545 S 
TERRENI. costruzione. casa 
buon reddito, ville, apparta- 
menti liberi. occupati, casetta, 
magazzini vende Velicogna, Ma- 
chiavelli 15. 63173 S 
TERRENO: paraggi campo 
sportivo. San Giovanni, adatto 
costruzione ‘palazzina 6 appar: 
tamenti tre stanze accessori, ce- 
desi verso permuta 1 apparta- 
mento, Amministrazione Cesa- 
nelli, Mazzini 30, tel. 23879 po- 
‘meriggio. 43551 S 
VILLA moderna, zona tran- 
quilla, vista incantevole, 2 ap- 
partamenti indipendenti di 4 
vani ciascuno poggioli, terraz- 
za, cantina, 2 garages, giardi. 


no alberato, vendesi, Carli, S. 
Maurizio 4. 3306 S 
T Villeggiature . L. 50 


STRESA . Ristorante Pescio- 

lino Rosso. Colazioni pranzi 

L. 600. Attrezzato comitive. 
5579 T° 


V Diversi L. 50 


Vesrignani, 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
Edito dalla S. E. T. 

Stab. Tip. Triest, + Via S. Pellico 8 


AFFITTASI camera ammobi- 
liata, presso sola, periferia, 2 
persone. Cassetta 23298 F° UPI. 
STANZA mobiliata, comodità 
moderne affittasi presso sola. 
Cassetta 63169 F, UPI. 


allegando SOOESIE all'ALITALIA (DIREZIONE 
DEL PERSONALE, via Pilsudsky N. 92 - Roma) 


L’*ALITALIA» VI OFFRE OPPORTUNITA’ DI SICURO © 
IMPIEGO E Di BRILLANTE CARRIERA 


AUTORIZZATO studio profes- 
sionale psicografochiromanzia. 
Consultazioni, Oroscopi. Previ- 
sioni. Appuntamenti, Telefona- 
re 92-727. 43537 V 


Mercoledì, 27 aprile 1960 IL PICCOLO 


ATTENZIONE 


| UOMINI D’AFFARI! Se voi trat- 
tate o intendete trattare affari 
in Paesi stranieri, lasciate che la 
vasta rete dell’Organizzazione 
internazionale George S. May 
serva i vostri interessi. 


Analisi di mercato 

Ricerche sulle fonti di approvvigionamento 
Consulenza pubblicitaria 

Valutazione dell'efficienza operativa 
Partecipazione a mostre 

Valutazione del prodotto 

Organizzazione della distribuzione 


Incarichi speciali 


2 
pid 
George S. May International KG George S. May International Co., G.B. George S. May International Co. George S. May International 
Kurfùrstenstrasse 30 8-16 Great New Street + LudgatefCircus:' .. Piazza della Repubblica, 32 50, Champs Elysées 
Dusseldorf, GERMANIA Londra, E.C.4, INGHILTERRA. © Milano, ITALIA Parigi 8, FRANCIA 


Telefono: 83871 Telefono: Fleet Street 2656 Telefono: 6224 


Telefono: Balzac 9598 


George S. May International KG-Holland Branch George S. May International-Belgian Branch George S.May International Co. George S$. May Management Intercol, AG 


Singel 406 Centre International Rogier 520 Opernringhof, Opernring 1 Baarerstrasse 71 

Amsterdam-C, OLANDA i Bruxelles, BELGIO Vienna 1, AUSTRIA Zug, SVIZZERA 

Telefono: 20-67489 Telefono: 175827 Telefono: 575192/93 Telefono: 042/45133 
George S. May Company George S. May Company George S. May Company George S. May Company 
Engineering Building 122 E. 42nd Street 291 Geary Street 620 Cathcart St. - Suite 1000 
Chicago 5, Illinois, USA New York 17, New York, USA San Francisco 2, California, USA Montreal 2, CANADA 
Telefono: Financial 6-3460 Telefono: 7-3900 Telefono: Garfield 1-5244 i Telefono: University 6-9152 


SCRIVETE O TELEFONATE PER ULTERIORI INFORMAZIONI 


Bi 
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